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CCCLXXITI. 

TORNATA DT GIOVEDÌ 6 GIUGNO 1907 

P R E S I D E N Z A . •- E L V I C E P R E S I D E N T E GORTO 
IN DI 

D E L P R E S I D E N T E MARCORA. 

I N D I C E . 

B i l a n c i o della marina (Seguito della discus-

sione). Pag. 15374 

Giusso (Fatto personale) 15383-84 
MIRABELLO ( m i n i s t r o ) 15383-84 

SANTINI 15374 

D i s e g n i di legge (Presentazione) : 

Riposo festivo (COCCO-ORTU) 15345 

Ufficio tecnico centrale pei monopoli dei sali 

e dei tabacchi (LACAVA) 15345 

Tariffa dei tabacchi lavorati (ID.) . . . . . 15345 

Interrogazioni : 
Uniforme degli alpini : 

CAMERONI 15338 

VALLERIS (sottosegretario di Stato) . . . 15338 

Istituto agrario Valsavoia di Catania: 

MONTEMARTINI 15339 

SANARELLI ( s o t t o s e g r e t a r i o di Stato) . . . 1 5339 

Bollettino Ufficiale delle società per azioni: 

LEAL I 15340 

SANARELLI ( s o t t o s e g r e t a r i o di Stato) . . . 15340 

Tragica fine del capitano Ulivelli: 
COMPANS 15341 

VALLERIS (sottosegretario di Stato). . . . 15341 

Enfiteusi e piccole proprietà del Mezzo-

giorno: 

CASCINO 15343 

COTTAFAVI ( s o t t o s e g r e t a r i o di Stato) . • . 15343 

Stazione di Caserta; e linea Napoli-Capua: 

DARI (sottosegretario di Stato) 15343-44 

SANTAMARIA. 15344 

Trasloco di un impiegato dalla stazione di 

Corneto Tarquinia: 

D A R I ( s o t t o s e g r e t a r i o di Stato) 15345-46 

FACTA ( s o t t o s e g r e t a r i o di Stato) . . . . . 15345 

GATTORNO 15345-47 

O r d i n a m e n t o ferroviario di Stato (Seguito 

e fine della discussione del disegno di 

legge e coordinamento) . . . . . . . 15347-73 

ABIGNENTE (relatore) 15350-51-53-73 

BUCCELLI 15361 

C ASCI ANI 15364 

CAVAGNARI . 15371 

CRESPI ( d e l l a Commissione) . 15373 

\m 

DAGOSTO Pag. 15364-68 

D E NAVA 15351 

GIOLITTI (presidente del Consiglio) . . . 15371 

GIANTURCO (ministro) 15348-49 

15351-52-54-55-57-67-69-70-72 

GUERCI 15372-73 

LUCÌFERO ALFONSO 15356-68 

PESCETTI . 15349-50 

15352-53-54-55-56-61-68-70 

RUBINI 15371-72 

RUMMO 15359-68 

SANTINI . 1 5 3 6 3 

Osservazioni e proposte: 
Lavori parlamentari: 

GRAFFAGNI . 15385 

PRESIDENTE 15385 

P r o p o s t a di legge (Lettura): 

Professori supplenti nei regi istituti d'istru-

zione (CICARELLI) 15347 

Relazioni (Presentasene): 
Istituzione della posizione di congedo prov-

visorio per gli ufficiali dei corpi mili-

tari della regia marina (FIAMBERTI) . . 15363 

Proroga e riunione di tombole (MEZZANOTTE). 15369 

Modificazioni alla tariffa generale dei dazi 

doganali (BERGAMASCO) 15384 

S o s p e n s i o n e della seduta . . . . . . . . 15373 

V o t a z i o n e segreta (Risultamento): 

Ordinamento dell' esercizio di Stato delle 
- ferrovie . 15385 

La seduta comincia alle ore 14. 

CIMATI, segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta pomeridiana di 
di ieri, che è approvato* 

Congedo. 
PRESIDENTE. Ha chiesto un congedo, 

per motivi di famiglia, l'onorevole Alessio, 
di giorni 8. 

(È conceduto). 
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isiiern^iuiiiiu. 

P R E S I D E N T E . L ' ordine del giorno 
reca: In te r rogaz ion i . 

La p r ima è quella che l 'onorevole Ca-
dmerò ni rivolge al min is t ro della guerra « per 
sapere se ed en t ro qua le appross imat ivo 
t e rmine es tenderà a t u t t i gli alpini l 'uni-
fo rme grigia ed il re la t ivo equipaggia-
men to ». 

H a facol tà di r ispondere a ques t ' i n t e r ro -
gazione l 'onorevole ¡sottosegretario di S t a t o 
per la guer ra . 

V A L L E R I S , sottosegretario di Stato per 
la guerra. L ' a d o t t a r e o meno per gli al-
pini l ' un i fo rme e l ' equ ipagg iamento del co-
s ide t to p lotone grigio, che fece la sua pri-
ma appar iz ione nelle escursioni e nelle ma-
novre alpine de l l ' anno scorso, d imos t ran -
dosi, so t to molti r iguardi , ass ai pra t ico, 
d ipenderà dai r i su l ta t i di un esper imento 
o rd ina to da t empo e che p ross imamente 
sarà in iz ia to presso il 5° alpini . 

Non sono quindi in grado di dire ora se 
e quando ques ta un i fo rme sarà a d o t t a t a , 
perchè una de te rminaz ione al r iguardo non 
p o t r à essere presa se non ad esper imento 
u l t ima to , cioè ne l l ' au tunno prossimo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cameroni ha 
faco l t à di d ich ia ra re se sia sod is fa t to . 

C A M E R O N I . Onorevoli colleghi, quella 
della r i f o rma de l l ' un i fo rme degli alpini è 
u n a ques t ione che mer i t a la vos t r a bene-
vola a t tenzione , in q u a n t o che essa r isale 
n i en temeno che alla p r i m a origine del corpo 
degli alpini. Se è recente l ' idea di un be-
nemer i to c i t tadino i ta l iano, il quale, anche 
p a g a n d o di propr ia borsa, ha f a t t o le pr ime 
esperienze (parlo del signor Brioschi presi-
den te della sezione del Club alpino di Mi-
lano) , è però vecchia q u a n t o il corpo degli 
alpini l ' idea della r i fo rma , dappoiché il pri-
mo a consigliarla, p u r t r o p p o non ascol ta to , 
f u l 'a l lora capi tano, oggi t e n e n t e generale 
a r iposo, Giuseppe Pe r rucche t t i , d ie t ro la 
cui in iz ia t iva il min is t ro Ricot t i , nel 1872, 
i s t i tu ì il corpo degli alpini, col cri terio di 
scegliere mili t i della regione stessa che^do-
veva essere difesa. 

I n una le t t e ra al generale Corvet to nel 
1872, il Pe r rucche t t i consigl iava già u n ' u n i -
fo rme simile a quella dei Landschutzen t i -
rolesi. Ma, r ipeto, l ' a l lora cap i t ano P e r r u c -
chet t i non fu segui to nel suo consiglio. 

Egli si era p robab i lmen te i spi ra to all 'e-
sper ienza pra t ica , dolorosa , che le a rmi i ta -
l iane avevano d o v u t o fa re nella c a m p a g n a 

del 1866, quando le camicie rosse gar ibal-
dine, nelle ba t t ag l i e di Condino, Bezzecca, 
Monte Suello e Vezza videro le proprie file 
così colpite che, nella proporzione, ebbero 
v i t t i m e in numero c inque o sei volte supe-
riori a quelle del l 'eserci to aus t r iaco con t ro 
cui c o m b a t t e v a n o . 

Pot re i c i ta re delle cifre; me ne dispenso 
per non tediare la Camera , ma è certo che 
la camicia rossa era un bersaglio così sicuro 
e così preciso che un ve te rano aus t r i a co 
ebbe a d ichiarare come con r a m m a r i c o egli 
t i rasse su un bersaglio così facile per cui 
ogni colpo era u n a v i t t i m a sicura. . . 

SESIA. È verissimo quello che dice il 
collega Cameroni . (Approvaz ioni — Com-
menti). 

CAMERONI . L 'esper ienza p ra t i ca pas-
sa ta , così dolorosa, t r o v a un c o n t r a p p o s t o 
con fo r t an t e nella recente guer ra russo-giap-
ponese . 

È noto a t u t t i cornei giapponesi , sagaci ed 
an t iveggent i , s o p r a t u t t o p reoccupa t i di ot-
tenere il massimo ef fe t to col minor numero 
di v i t t ime umane , abb iano m a n d a t o ad u n a 
casa inglese f a b b r i c a n t e di s toffe un pugno 
di t e r ra della Manciur ia perchè su quel co-
lore si confezionassero le divise dei soldat i 
c o m b à t t e n t i ; ed il maggiore Caviglia, no-
s t ro adde t to , che si t r ovò agli a v a m p o s t i 
giapponesi c o m a n d a t i dal generale Kurok i , 
confermò che gli c a p i t a v a mol to spesso di 
veders i d a v a n t i le masse dei soldat i russi 
a mol ta d is tanza , t a n t o r i s a l t avano sul ter-
reno, e di non accorgersi , vol tandosi indie-
t ro , delle masse molto più vicine dei sol-
dati giapponesi , che non r i sa l t avano af 
f a t t o . 

Ciò che io dico è con fe rma to anche dalle 
fo tograf ìe che si sono f a t t e al lora sul t e a -
t ro della guer ra ; ed a n c h e i russi, verso la 
me tà della c a m p a g n a dove t t e ro a d o t t a r e 
u n ' u n i f o r m e di questo genere, a d o t t a r o n o 
cioè u n ' u n i f o r m e di colore Icalcì ; t r o p p o 
t a rd i però perchè molt iss ime v i t t ime erano 
già c a d u t e . 

O r a f a me pare , onorevole so t tosegre tar io 
di S t a t o , che l 'esper ienza anche f r a noi 
f a t t a , col p r imo p lo tone grigio idea to ed 
equ ipagg ia to a spese del signor Brioschi 
con la col laborazione del caval iere E t n a , 
oggi colonnello degli alpini, con t ro l l a ta da. 
t u t t i i nostr i migliori generali Sa le t ta , Gag-
gi t, Majnoni ed al t r i , av rebbe dovu to ba -
s ta re per me t t e r e in sodo le qua l i t à pra t i -
che di ques ta nuova un i fo rme . I n f a t t i ri-
sul ta che nelle esper ienze ufficiali al colle di 
S, Liberale d u r a n t e le m a n o v r e nel 1906.. . 



-- 15389 — Camera dei Deputati 
— DISCUSSIONI-̂ TORNATA DEL 6 r.IUGN0 Ì¥u7 

, f'nrlamentarx 
LEGISLATURA XXII — 1* SESSIONE 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cameroni, 
venga alla conclusione. 

CAMERONI. ...i soldati vestiti con que-
s ta uniforme non erano visibili ad una di-
s tanza maggiore di 400 metri , e questo risul-
ta to è riuscito t an to più convincente quando 
si sono fa t t i gli esperimenti del t iro a ber-
saglio su fantocci vest i t i con la divisa an-
tica e su fantocci vestit i con la divisa nuova; 
in fa t t i i fantocci vestit i con la vecchia di-
visa sono s ta t i colpiti otto volte, mentre 
quelli vest i t i con la nuova sono s ta t i col-
piti una vol ta sola. E questo r isul ta to è 
s ta to controllato dalle au tor i tà militari. Ora 
io non comprendo davvero perchè il Mini-
stero, che ha voluto giustamente aggiun-
gere un'esperienza anche in proprio,vestendo 
della stessa uniforme due altri plotoni della 
stessa compagnia, non abbia voluto proce-
dere in tan to sollecitamente nelle esperienze 
f a t t e dal pr iva to col controllo suo. Tu t t a -
via io espongo un voto ardente : che cioè, 
dopo compiute queste ulteriori esperienze 
del t u t t o ufficiali, che io ri tengo per certo, 
suff ragheranno il r i su l ta to delle esperienze 
pr ivate , si ordini senz'altro che le nuove 
uniformi che man mano si vanno ogni anno 
preparando, vengano f a t t e su questo mo-
dello che è così provvidenziale. Le sole 
persone che forse, onorevole sottosegretario 
di Stato per la guerra, piangeranno per il 
cambiamento della nuova uniforme, saranno 
le signore, quelle di ceto elevato, e le fan-
ciulle del popolo Je quali non pot ranno più 
specchiarsi nel luccicore delle vecchie di-
vise. ( Commenti); ma queste signore e queste 
donne del popolo, che hanno cuore e sen-
t iment i di italiane, dovranno anche pensare 
che è dovere del Governo di presidiare più 
fo r temente la vita di quei soldati che la 
tr iste eventual i tà della guerra potrebbe chia-
mare dietro i baluardi natural i delle Alpi 
ad opporre al nemico il baluardo dei propri 
pet t i for t i e generosi. (Bravo! Bene!) 

P R E S I D E N T E . Viene ora la interroga-
zione dell 'onorevole Montemart ini ai mini-
stri dell' interno e dell 'agricoltura e com-
mercio «sulle ragioni, per le quali si r i t a rda 
r insediamento di una normale amministra-
zione ne l l ' i s t i tu to agrario Valsavoia di Ca-
tan ia ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l 'agricoltura e commercio ha facoltà di ri-
spondere a questa interrogazione. 

SANAR ELLI , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Come 
l 'onorevole in ter rogante saprà , le condizioni 
de l l ' i s t i tu to agrario Val Savoia di Catania 

erano assolutamente deplorevoli così per 
l 'assenteismo e la t rascuratezza somma dei 
componenti la Commissione di amminis tra-
zione di vigilanza, come anche per i dissidi 
che tu rbavano il funz ionamento normale 
di quell 'amministrazione. 

Da una inchiesta f a t t a dal Ministero ri-
sultò che l ' i s t i t u to , specialmente dal la to 
didattico, funzionava molto male e che so-
p r a t u t t o non erano r i spe t ta te le disposizioni 
tes tamentar ie del fondatore il quale aveva 
all 'uopo lasciato la. cospicua somma di cin-
que milioni; disposizioni che essendo tas-
sat ive dovevano essere scrupolosamente 
r ispet ta te . 

Un provvedimento quindi si imponeva, 
t an to più che i membri di quella Commis-
sione di vigilanza erano persino trascesi a 
vie di f a t to . Perciò il Ministero sciolse la 
Commissione e, con decreto 22 novembre 
1906, nominava regio commissario il nostro 
collega onorevole Pietro Aprile. Egli si è 
t rova to sin da pr inc ip io-di f ronte a gravi 
difficoltà che ora non impor ta precisare ; 
ma ad ogni modo egli ha compiuto benis-
simo il dover suo e, presentando una re-
lazione al Governo, proponeva provvedi-
menti degni di essere presi nella massima 
considerazione e tendent i a coordinare il 
funz ionamento de l l ' i s t i tu to Valsavoia (e 
qui è la questione grossa) con le disposi-
zioni tes tamentar ie del principe di' Valsa-
voia. 

L' insediamento quindi della nuova am-
ministrazione, reclamato dall 'onorevole Mon-
temart ini , non può essere f a t to che quando 
andrà in vigore il nuovo regolamento del-
l ' is t i tuto, che deve a questo infondere una 
nuova vita. Ma in proposito noi dovremo 
sentire anche i corpi consultivi del Mini-
stero, l ' avvoca tura erariale, il Consiglio su-
periore dell' insegnamento agrario ed anche 
il Consiglio di Stato . Tu t to ciò na tura lmente 
sarà f a t t o nel più breve tempo possibile, 
perchè anche il Ministero riconosce la ne-
cessità di dare quan to pr ima uno stabile 
assetto a quell ' i s t i tu to , che può senza dub-
bio rappresentare una lieta promessa per 
V agri coltura i ta l iana. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Montemar-
tini ha facoltà di dichìare se sia sodisfat to. 

k M O N T E M A R T I N I . Io sono lieto che il 
Governo si sia finalmente accorto che Fisti-
tu to agrario di Valsavoia si t rovava in con-
dizioni veramente deplorevoli (sono le pre-
cise parole che ci vengono dal banco del 
Governo). Ed in real tà quell ' is t i tuto, con 
una rendi ta propria di circa 250 mila lire 
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l 'anno, mentre "doveva essere, secondo le 
intenzioni del suo fondatore, un is t i tuto su-
periore di agricoltura, d ' importanza pari, se 
non superiore, agli ist i tuti che abbiamo a 
Port ici ed a Milano, in realtà, dico, era ri-
masto un is t i tuto quasi sconosciuto e che 
non dava nessun f r u t t o nè nella scienza, nè 
nella pratica agraria. Era f requen ta to sol-
tan to da una quarant ina di giovani i quali, 
più che alla coltura degli agrumi ed alle 
al t re colture che potrebbero fare ricca la 
Sicilia, si dedicavano alle prat iche religiose 
ed anche, a l imentavano , diciamolo pure, 
la maldicenza. 

I professori del l 'Universi tà di Catania, 
che per diritto facevano par te di quella 
amministrazione, avevano da un po' di tem-
po dichiarato di astenersene perchè si tro-
vavano a disagio con gli elementi coi quali 
erano s ta t i chiamati a collaborare. 

II Governo intervenne e sciolse l 'ammi-
nistrazione senza dir nulla, senza dare ra-
gione nè agli uni nè agli altri. Soltanto ora, 
dalla bocca del sottosegretario, (e sono lieto 
che almeno la mia interrogazione abbia avu 
to questo efletto) viene da ta ragione dello 
scioglimento di quella amministrazione. Ma, 
sciolta l 'amministrazione, dopo sei mesi di 
gestione straordinaria, nulla sappiamo an-
cora delle intenzioni del Governo c nulla 
ci spiega la permanenza t an to prolungata 
di un Regio commissario, mentre continuano 
ancora e l ' improdut t iv i tà dell ' istituto, e le 
esercitazioni religiose, e..... t u t t o il resto. 

Per tan to , se la mia interrogazione avrà 
avuto l 'effet to di af f re t tare gli studi che il 
Governo dice di dover fare per una r i forma 
in senso moderno di quel l ' i s t i tu to , io sarò 
lieto di averla presentata . E mi riservo ri-
tornare sull 'argomento. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dall 'onorevole Leali r ivolta al ministro di 
agricoltura, indust r ia e commercio « per sa-
pere se non creda necessario provvedere al-
l'ufficio di pubblicazione del Bollettino Uf-
ficiale della Società per azioni, ove per man-
canza di personale le prat iche restano ar-
re t ra te con grave danno degli interessati ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l 'agricoltura ha facol tà di rispondere a que-
sta interrogazione. 

SANTARELLI, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Pur-
t roppo le lagnanze dell 'onorevole Leali sono 
per fe t tamente giustificate. Anzi aggiungerò 
che non soltanto il personale addet to alla 
pubblicazione del bollettino delle società 

per azioni è insufficiente, ma anche altri 
servizi dipendenti dal Ministero di agricol-
tura, industr ia e commercio soffrono p e r l a 
mancanza numerica del personale e per il 
difet to assoluto dei locali. 

È uno s ta to di cose deplorevole e noto 
a tu t t i , e che impone un rapido provvedi-
mento; ma d 'a l t ra parte è anche ragione di 
legittimo orgoglio, perchè dimostra che i 
servizi del Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio hanno assunto, in questi 
ultimi anni specialmente, una grande im-
portanza e sono una conferma dello svi-
luppo economico del paese, checché ne di-
cano i pessimisti professionali. 

Nel caso speciale cui accenna l'onore-
vole Leali, noi siamo a questo, che, mentre 
nel 1883 gli a t t i sociali che dovevano essere 
esaminati, catalogati, elencati, controllati e 
pubblicati erano 674, oggi sono più di 7,000 
ed il personale adde t to a questo servizio 
è r imasto le stesso. 

Ma posso assicurare l 'onorevole Leali che 
è già s ta to presentato al Tesoro un pro-
getto di r iordinamento organico« dei nostri 
servizi. 

Ricorderò poi che il Senato pochi giorni 
or sono ha approvato il disegno di legge che 
autorizza il Ministero a costruire un palazzo 
ampio e spazioso per t u t t i i servizi del Mi-
nistero stesso; e ciò dimostra che da par te 
nostra almeno non abbiamo nulla trascu-
rato per dare una soluzione sollecita e com-
pleta a queste deficienze che l 'onorevole 
Leali l amenta e sulle quali siamo perfetta-
mente d'accordo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Leali ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LEALI . Io devo ringraziare il sottose-
gretario di Stato, e dovrei dichiararmi so-
disfattissimo perchè egli ha confermato, 
non solo il lamento mio per il Bollettino 
ufficiale, ma anche per gli altri servizi del 
Ministero. • 

Che vi siano progett i in corso di studio, 
s ta bene, ma questi studi non finiscono 
mai ! Dunque io vorrei pregare sul serio il 
ministro di agricoltura.. . 

SANARELLT, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Quello 
del Tesoro ! 

L E A L I . ...di fare in modo che, almeno 
nel novembre, alla ripresa dei lavori par-
lamentar i , il promesso disegno di legge 
venga presentato, discusso ed approvato . 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
che l 'onorevole Compans rivolge al mini-
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stro del la guerra « p e r ' s a p e r e se nello stra-
z iante caso del valoroso c a p i t a n o Ul ivel l i , 
si a b b i a n o a l a m e n t a r e delle responsabi-
l i tà ». 

H a f a c o l t à di parlare l 'onorevole sot to-
segretario di S t a t o per la guerra. 

V A L L E B I S , sottosegretario di Stato per 
la guerra. L a t rag ica fine del c o m p i a n t o 
capi tano Ulivel l i ha p r o f o n d a m e n t e col-
pito l 'eserci to t u t t o , e p a r t i c o l a r m e n t e la 
b r i g a t a special ist i del Genio, che l 'anno-
v e r a v a tra i suoi migliori. E d io sono grato 
a l l 'onorevole C o m p a n s di a v e r m i dato occa-
sione di t r i b u t a r e in q u e s t ' A u l a , innanzi 
ai r a p p r e s e n t a n t i della Nazione, una pa-
rola di reverenza e di a f fe t to al valoroso 
s for tunato , alla nobile esistenza t r o n c a t a 
nel c o m p i m e n t o del dovere. (Bene !) 

L e ascensioni l ibere sono p a r t e essen-
ziale delle istruzioni ed esercitazioni degli 
aereostieri militari presso t u t t i gli eserciti . 
Esse si eseguiscono n o r m a l m e n t e in t u t t e le 
occasioni nelle quali si sia d o v u t o gonfiare 
un aereostato , e, per tanto , come è noto , 
al m o m e n t o dello s f i lamento, dopo quelle 
r iv is te alle quali interviene il parco aereo-
stat ico. Così è s t a t o f a t t o nel caso del quale 
oggi parlo. 

Non esistono, nè e v i d e n t e m e n t e potreb-
bero esistere, disposizioni tassat ive intorno 
a tali ascensioni. I n prat ica il c o m a n d a n t e 
del parco h a t u t t a la l ibertà di azione e 
t u t t a la responsabi l i tà di un c o m a n d a n t e 
di r e p a r t o a u t o n o m o , ma al l 'uff iciale che 
parte in ascensione, è l a s c i a t a piena ed in-, 
tera la decisione di part ire , la scel ta del 
momento e del modo di partire. 

Nel caso a t t u a l e il c o m p i a n t o c a p i t a n o 
Ulivelli r iuniva in sè la dupl ice q u a l i t à -di 
c o m a n d a n t e del parco e di pilota dell 'ae-
reostato in par tenza , ed era p e r t a n t o egli 
solo g iudice assoluto della impresa cui si 
acc ingeva . L a p a r t e n z a d e i r a e r e o s t a t o era 
resa p iut tosto laboriosa dal v e n t o a l q u a n t o 
fresco ; ma nè il pi lota, nè gli ufficiali del 
parco suoi dipendenti , si p r e o c c u p a v a n o del 
temporale che era alle viste, perchè è rite-
nuto da aereostieri e da scienziat i , che tale 
c ircostanza non cost i tuisca pericolo, t a n t o 
che, prec isamente in c ircostanze simili , si 
Sono f a t t e più vo l te da scienziat i ascen-
sioni a scopo di s tudio . 

Oltre a ciò il v e n t o stesso che s b a t t e v a 
l 'aereostato a v e v a direzione opposta a quella 
delle nubi del temporale , e f u perciò rite-
nuto che l ' aereosta to non a v r e b b e t r o v a t o 
questo nella sua ascensione. 

Le conclusioni della sc ienza f u r o n o per 
la prima v o l t a c o n t r a d d e t t e , e le previsioni 

del l 'esperienza f u r o n o sment i te da una fa-
ta l i tà t rag ica , all ' infuori di qualsiasi re-
sponsabi l i tà u m a n a ; f a t a l i t à t rag ica che ha 
spento la nobile e preziosa v i t a che noi 
p i a n g i a m o p e r d u t a e che, f r a c o m n n e tri-
stezza, c irconda di n u o v a luce la v i r t ù dei 
nostri ufficiali , il va lore , l ' a u d a c i a , la v i r t ù 
del l 'abnegazione e del sacrif ìcio. ( Benissimo!) 

P R E S I D E N T E H a f a c o l t à di parlare 
l ' o n o r e v o l e Compans per dichiarare se sia 
sodis fa t to . 

C O M P A N S . L e r i su l tanze del rapporto , 
di cui ha testé dato l e t t u r a l 'onorevole sot to 
segretario di S t a t o , esc ludono, che si fossero 
accertate , come era corsa voce fin dal primo 
m o m e n t o , delle responsabi l i tà dirette, che 
a v r e b b e r o reso più dolorosa ancora la sven-
t u r a t a fine del c o m p i a n t o capi tano Ul ive l l i . 
P r e n d o atto a d u n q u e delle dichiarazioni 
f a t t e m i , che, cioè « solo a d u n a f a t a l i t à tra-
gica, a l l ' infuori di qualsiasi responsabi l i tà 
u m a n a » si d e v e ascrivere la perdi ta di una 
preziosa esistenza, v i t t i m a del v a l o r e sfor-
t u n a t o , nel c o m p i m e n t o del dovere. 

Però, mi p e r m e t t a , onorevole sottosegre-
tar io di S t a t o per la guerra, di mani festar le 
qualche dubbio che p e r m a n e nella mia 
mente, circa il f a t t o che non siansi usate 
t u t t e le precauzioni da prendersi in simili 
esercizi , sempre così pericolosi; cautele t a n t o 
più necessarie, perchè, come ella disse, le 
conclusioni della scienza e le previsioni del-
l 'esper ienza f u r o n o smenti te nella f a t a l e 
ascensione. 

D u b b i o tormentoso , a v v a l o r a t o da due 
c ircostanze. L ' u n a , questa: r icevett i la stessa 
sera della catastrofe , una cartol ina a n o n i m a 
concepi ta in modo da i n d u r m i a credere che 
la persona fosse prat ica nel mestiere, ma 
che per ragione di discipl ina od a l tro , te-
messe di farsi r iconoscere. 

D i c e v a : « L a causa principale del disastro 
raccapr icc iante , del quale f u i test imonio, 
deve p r o b a b i l m e n t e ascriversi alla t intura 
o s p a l m a t u r a metal l ica. Questa t intura ha 
d o v u t o forse produrre lo stesso ef fetto della 
carta d 'argento in u n a bot t ig l ia di L e y d a 
per concentrare l ' e le t tr ic i tà , ecc., ». Conti-
nuando a dare altre spiegazioni , che o m e t t o 
per b r e v i t à , r i servandomi di far le leggere la 
cartol ina, onorevole sot tosegretar io d i s t a t o , 
termina con queste parole: « chi ha p o t u t o 
p e r m e t t e r e questa d i s g r a z i a t a t i n t u r a me-

t a l l i c a , che non v iene a d o p e r a t a nè consen-
t i ta in alcun esercito europeo, per i suoi 
aerostati? E d i n v e c e , perchè non si muni-
scono i nostri di o p p o r t u n i p a r a f u l m i n i e 
p a r a c a d u t e ? » 
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L' a l t ra ragione che mi man t i ene nel 
dubbio accennato, s ta nella circostanza, 
che il tenente del genio, Cianett i , uno dei 
più valorosi e dei più espert i in mater ia di 
ascensioni, ebbe a dichiarare quella gior-
na ta , nefas ta per l ' ae ronaut ica , r icordando 
Che un anno pr ima, avendo i signori Mi-
noret t i e Nazzarr i , pa r t endo dal parco di 
Milano, voluto compiere una ascensione in 
condizioni a tmosfer iche iden t i camente anor-
mali, perde t te ro la v i t a p rec ip i tando poi 
neJl 'Adriatico. 

Dunque , in sos tanza , le condizioni a tmo-
sferiche del m o m e n t o erano tali da sconsi-
gliare l 'ascensione; non pa rmi quindi molto 
esa t to a f fe rmare che nè il pi lota , nè gli uf-
ficiali del parco, suoi d ipendent i , si preoc-
cupassero del t empora le che era alle viste, 
men t r e ella stessa dichiara che la pa r t enza 
era resa a lquan to laboriosa dal vento , ecc. 

V A L L E BIS, sottosegretario di Stato per 
la guerra. Non si preoccupavano. 

COMPANS. Se ne p reoccupavano siffat-
t amen te , che il tene nte Già ne t t i manife-
stò ch ia ramente il suo pensiero, i suoi giu-
dizi. 

V A L L E R I S , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Dopo, dopo ! 

COMPANS. P r ima , e dopo! È impossi-
bile eliminare le preoccupazioni che t u t t i 
sent ivano, a causa del t empo; ma il pilota, 
il povero capi tano, pur avendo l ' intuizione 
del pericolo, non c rede t te di evi tar lo, per 
non essere sospe t ta to di m a n c a n z a di co-
raggio, dinanzi ai suoi suba l te rn i ed alla 
folla impaziente dello spet tacolo, cosicché 
egli subì la suggest ione del momento . 

I n q u a n t o ai suoi subal terni , po t avano 
essi sconsigliare il loro super iore dal l 'a f f ron-
t a r e un pericolo, dinanzi ai soldati e dinanzi 
al pubblico; più ancora, po tevano impedir-
glielo? 

Ma al t re preoccupazioni si debbono del 
pa r i r i levare dal f a t t o che il maggiore Mo-
ris , comandan t e Ja .b r iga ta specialisti , ve-
dendo addensars i nere nub i e compren-
dendo che era imminen te un temporale , 
inviò il capi tano Gargano dall 'Uliveìli , per 
consigliarlo a mantenere il pal lone ad una 
a l tezza minima nel l 'ascensione, e cercare 
di scendere sub i to - altri invece dice, col-
l 'ordine formale di noti compiere l 'ascen-
sione, des ignata sempl icemente come mo-
t ivo o rnamenta le della r iv is ta . Tr is te mo-
tivo! - P u r t roppo , l 'ordine od il consiglio, 
giunsero tard i , quando il pallone si l ibrava 
già nello spazio, a qua ran t a metr i di al tezza. 

Che le condizioni a tmosfer iche sconsi-
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gliasserovassolutamente l 'ascensione nfe sono 
conferma e d imostrazione i giudizi da t i da 
compe ten t i ejscienziati , quali i lf professo re 
Palazzo ed al t r i . 

La sua r isposta , onorevole sot tosegreta-
rio di S ta to , non f u comple ta nè asaur ien te 
quale l ' avrei des iderata . Poiché, in meri to 
alle disposizioni che dovrebbero regolare 
un servizio così pericoloso, ella si l imitò 
a dirmi, che « non esistono e che eviden-
temente non pot rebbero farsi disposizioni 
t assa t ive in torno alle ascensioni». 

Ciò è t roppo poco. Nessuno discute la 
u t i l i t à del servizio degli aereos ta t i per 
l 'esercito, ma si ha il dir i t to ed il dovere 
di p re tendere che quel servizio uti le sia vi-
gilato e dire t to con quella p rudenza , che 
è doverosa sempre quando ne va di mezzo 
l 'esis tenza dei nostr i soldati . 

Il lu t tuoso avven imento che oggi deplo-
r iamo non è il primo; facciamo in modo 
che sia, almeno, l ' u l t imo. 

Non è p re tendere t roppo, che le eserci-
tazioni utili al l 'esercito, e quindi alla forza 
nazionale per p repa ra r l a alla difesa del 
paese, si compiano con t u t t e le cautele 
possibili; non è giusto, non è ammessibile 
quindi , che si espongano soldat i a morire, 
o quan to meno a gravi pericoli, so l tanto 
per dare nelle r ivis te od in al t re circostanze 
spe t tacol i di ascensioni o di al tro genere. 
Non per quest i scopi le famiglie affidano 
all 'esercito i loro figli! Solo per supreme e 
accer ta te esigenze di servizio e di difesa, si 
deve esporre la vita dei nostr i soldat i . 

L E A L I . P e r f e t t a m e n t e ! 
Voci. Benissimo! 
COMPANS. P laudendo alle belle e no-

bilissime parole di r iverenza e di a f fe t to ri-
vol te dal l 'onorevole so t tosegre tar io di Stato, 
al va lore s fo r tuna to , avrei voluto vedervi 
associato un pensiero generoso verso la sven-
t u r a t a donna . 

Voci. L ' ha det to . . . . 
COMPANS. Non 1' ha de t to . 
Voci. No, no! 
COMPANS. ...la s v e n t u r a t a c o m p a g n a del 

povero es t in to ; - a Colei, che con subi ta-
neo, nobile slancio di sol idar ietà delicata, 
uii nucleo di pietose Donne, appa r t enen t i 
alla grande famigl ia mili tare. . . ( l i sottose-
gretario sorride). 

Scusi, ella r ide sovent i : non pa rmi sieno 
codesti argoment i che si prest ino al sor-
riso, od alla bu r l e t t a . Ebbene , r ipeto, la 
considero proprio come vedova, e come 
t a l e la considerano quelle gen t i ldonne che 

• s t anno a p p u n t o cercando la maniera più 
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i nd i ca t a e d u r a t u r a per rendere meno dif 
flcile l 'es is tenza di quella infelicissima si-
gnora . E d io credo, che ben possiamo, se 
non agli e f fe t t i legali, ma mora lmen te con-
s iderar la come vedova , ispirandoci a quei 
pensieri ed a quelle norme che vennero in 
quest i u l t imi giorni invoca te a propos i to del-
le due leggi sui m a t r i m o n i degli ufficiali ,onde 
sìa finalmente f ac i l i t a t a ad essi, con ogni 
maggior larghezza, la possibil i tà di compiere 
sacrosant i doveri . 

E b b e n e , se la pensione non può a r igore 
di legge essere accorda ta , neppure in caso 
eccezionale e così pietoso, nè io la chiesi, 
voglia almeno l 'onorevole minis t ro assume-
re 1' impegno di soccorrere quella infelice, 
in maniera discreta , coi fond i s t anz ia t i ap-
pos i t amen te ogni anno in bilancio.. . 

V A L L E R I S , sottosegretario eli Stato per la 
guerra. Centos t t a n t a m i l a lire. 

COMPANS. P r e c i s a m e n t e (senza cal-
colare a l t re disponibil i tà) . . . per sussidi even-
tual i o con t inua t iv i , da assegnarsi a p p u n t o 
a l ' e vedove e alle famigl ie dei mil i tari che 
non abb iano di r i t to alla pensione. 

Accolga benevo lmen te la mia preghiera , 
l 'onorevole minis t ro , - pensando che il po-
vero cap i t ano f u u n a nuova v i t t ima del 
dove re , del l 'abnegazione, d e l l ' a r d i m e n t o , 
c o m b a t t e n d o nob i lmente , e forse presago 
del pericolo che lo sov ra s t ava , nell ' infido 
e lemento , ques ta nuova b a t t a g l i a per il pri-
ma to della scienza mil i tare . 

Meglio delle parole per q u a n t o e levate 
da nobi l tà di s en t imen to , sarà omaggio di 
vero a f fe t to e di s incera r iverenza alla sua 
memoria , il p rovvede re a rendere meno di-
sag ia ta e t o r m e n t a t a la già t r is te esis tenza 
del la sua d i le t ta compagna . {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' in terroga-
zione dal l 'onorevole Cascino r ivol ta al mini-
s t ro delle finanze « per sapere quando s a in 
grado di e m a n a r e i r ego lament i di cui al-
l 'a r t icolo 84, della legge 15 luglio 1906, sul 
Mezzogiorno ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
le finanze ha facol tà di par la re . 

C O T T A F A Y I , sottosegretario di Stato per 
le finanze. I l Ministero già ha e samina to 
lo schema del r ego lamento per l 'esecuzione 
della legge 15 luglio 1906, n. 383, c o n t e n e n t e 
le disposizioni per favor i re l 'enfi teusi e la for-
mazione di piccole p rop r i e t à o campi di 
esper imento compi la to a cura del Mini-
s tero di agr icol tura e commercio . Anzi il 
Ministero delle finanze ha compiu to t u t t i i 
propri rilievi e si è da to p r emura di comu-
nicarli al Ministero di agr icol tura e com-

mercio; p e r t a n t o io credo che l 'onorevole 
Cascino possa essere sod is fa t to . 

I l Ministero delle finanze poi non h a cre-
du to di p rende re la in iz ia t iva , per l ' inte-
grale compilazione del r ego lamento della 
legge sul Mezzogiorno perchè dalla legge 
s tessa ta le compilazione fu devo lu ta al Mi-
nistero di agr ico l tura e commercio . 

H a però già a d o t t a t o t u t t i i p rovvedi -
ment i necessari perchè t u t t e le disposizioni 
legislative d ' indole t r i b u t a r i a di e f fe t to im-
media to , avessero comple ta appl icazione in-
d i p e n d e n t e m e n t e dal regolamento da com-
pilarsi, ment re , per q u a n t o r i gua rda l ' av-
venire, non res terà che fare inc ludere nel 
R e g o l a m e n t o qualche art icolo per discipli-
nare le esenzioni e r iduzioni d ' impos te che 
si r iferiscono agli anni avvenire . 

I n ogni caso l 'onorevole Cascino mer i t a 
di essere elogiato, per aver sollecitato la 
presentaz ione di un regolamento , che è in-
dispensabile, ed il suo in t e r e s samen to è 
p rova del l ' a f fe t to che egli por ta alla regione 
a cui a p p a r t i e n e . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cascino ha 
faco l t à di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

CASCINO. Sono più che sod is fa t to e 
r ingrazio l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o 
per le*finanze della cortese r i spos ta d a t a 
alla mia in terrogazione. Confido v i v a m e n t e 
che il Governo p rovvederà con quell 'ur-
genza che la g rav i t à del caso richiede, per-
chè la Sicilia spec ia lmente a t t e n d e da que-
s to rego lamento il sollievo dalla miseria in 
cui versa . 

P R E S I D E N T E . Segue 1' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Morgari al minis t ro di agri-
col tura, indus t r i a e commercio, « sulla non 
applicazione della legge per gli in fo r tun i in 
Sterlizzi, Ruvo , B i ton to , Molfe t ta , ed altri 
luoghi della provincia di Bari ». 

Non essendo presente l 'onorevole Mor-
gari , la sua in te r rogaz ione si i n t ende de-
cadu ta . 

. Viene quindi l ' in ter rogazione dal l 'onore-
vole S a n t a m a r i a r ivo l ta al minis t ro dei la-
vori pubblici , « per conoscere se i n t enda 
p rovvedere a che i locali della s taz ione di 
Caserta , spec ia lmente quelli adibi t i per uf-
fici e d is t r ibuzione di biglietti , r i spondano, 
meglio di quel che ora si verifica, a l nu-
mero degli impiegat i , alle operazioni che 
devono eseguire ed anche ad un ragionevole 
comodo dei c i t t ad in i» . 

D A R I , -sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. S iccome l 'onorevole Santama-
ria ha p resen ta to a l t re due in ter rogazioni 
sopra un a rgomento connesso a ques ta tes té 
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letta, siamo d'accordo con l'onorevole in-
terrogante, se la Camera lo consente, che 
io risponda a tutte e tre insieme. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osser-
vazioni in contrario, si dà lettura anche delle 
altre due rivolte al ministro dei lavori pub-
blici: Con la prima egli chiede « se intenda 
stabilire treni locali economici sulla linea 
Napoli-Capua, con orario rispondente al 
legittimo interesse dei cittadini, e con tariffa 
minima, come si è praticato per la linea 
Napoli-Castellammare ». 

Con la seconda, 4 se creda provvedere 
con cavalcavie o altri mezzi opportuni a 
rimuovere lo inconveniente che si verifica 
per le vie traversanti i binari presso la 
stazione di Caserta - il di cui traffico resta 
lungamente interrotto per la permanenza 
in stazione di treni, specialmente treni merci 
- inconveniente grave e dannoso special-
mente per la via che congiunge il comune 
di Caserta a quello di S. Nicola la Strada >. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
queste interrogazioni. 

D A R I , sottosegretario eli Stato per i lavori 
pubblici. La prima interrogazione dell'ono-
revole Santamaria riguarda l 'ampliamento 
desiderato dei locali della stazione di Ca-
serta. L a seconda riguarda la migliore si-
stemazione di qualche passaggio a livello. 
Per ambedue queste interrogazioni, io non 
ripeterò le ragionrgenerali esposte più volte 
in sede di bilancio ed in altre consimili in-
terrogazioni: ma dichiaro all'onorevole in-
terrogante che questi lavori, sia quello per 
ampliare la stazione in modo che risponda 
meglio alle esigenze locali ed al servizio 
dei viaggiatori, come l 'altra relativa alla 
sostituzione dell 'attuale passaggio a livello, 
sono allo studio presso la Direzione gene-" 
rale; ed anzi è stato di recente disposto un 
sopraluogo per concretare meglio questi la-
vori e per conciliare i progetti da farsi coi 
veri bisogni locali. 

Quanto alla loro esecuzione, ripeto quello 
che è stato tante volte detto; doversi cioè 
seguire la graduatoria delle diverse urgenze, 
fra l 'uno e l 'altro lavoro. Ma affermo che 

. gli studi sono in corso; e che taluno dei la-
vori, specialmente quello che riguarda il 
servizio merci, richiede anche sollecitudine, 
se non urgenza immediata. 

L 'a l tra interrogazione riguarda le tariffe 
ridotte per il percorso Napoli-Capua. Su 
questo punto l 'onorevole interrogante vor-
rebbe la istituzione delle tariffe speciali che 
vigono nel percorso Napoli-Castellammare. 

Senonchè nel percorso Napoli-Capua sono 
già in vigore tariffe ridotte; ed è da inda-
gare se queste tariffe eccezionali Napoli-
Capua siano o no più vantaggiose di quelle 
che sono state applicate alla linea Napoli-
Castellammare. 

A d esempio, i biglietti ridotti di andata 
e ritorno non esistono nel percorso Napoli-
Castellammare, mentre esistono nel tratto 
Napoli-Capua, cui s'interessa l 'onorevole 
Santamaria. Ad ogni modo, la Direzione 
generale delle ferrovie dichiara che, se le 
rappresentanze locali, o meglio le popola-
zioni per il tramite delle loro rappresen-
tanze ufficiali, faranno domanda per l 'ap-
plicazionc della tariffa medesima, che vige 
nel tratto Napoli-Castellammare, serie diffi-
coltà di accoglierla non ci possono essere. 
E d a n z i , se la modificazione delle tariffe im-
porterà qualche aumento di treni, anche a 
questo si è disposti. 

Io prego l 'onorevole interrogante di co-
municare a quei rappresentanti locali, dei 
quali egli si fa autorevole interprete, che 
facciano la loro domanda categorica e pre-
cisa, in maniera che il provvedimento non 
abbia poi da sollevare altre lagnanze; in 
guisa, cioè, da assicurare che il provvedi-
mento sarà di gradimento generale, poiché 
le ferrovie non si propongono che la sodi-
sfazione di interessi generali; quando ciò 
risulti, io, fino da ora, dichiaro che la do-
manda potrà essere accolta. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Santamaria 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

S A N T A M A R I A . Ringrazio l 'onorevole 
sottosegretario di Stato delle assicurazioni 
che mi ha dato. Però lo prego di solleci-
tare i lavori da lui annunziati, in modo 
che vengano compiuti al più presto possi-
bile; poiché egli avrà potuto sapere dal-
l 'amministrazione delle ferrovie che la sta-
zione di Caserta, specialmente per quanto 
concerne gli uffici, è rimasta come era per 
lo meno vent'anni fa, mentre vi è cresciuto 
notevolmente il movimento delle merci e 
dei passeggieri. 

È urgente poi rimuovere l ' inconveniente 
dei due passaggi a livello, l 'uno prima, l'al-
tro dopo là stazione (e questo secondo è d'im-
portanza capitale perchè congiunge due co-
muni alla stazione di Caserta) che intral-
ciano spesso il servizio delle merci. 

Riguardo alla questione dei treni locali, 
io chiedeva che si stabilisse sulla linea Na-
poli-Capua quel servizio economico che si 
è attuato sulla linea Napoli-Castellammare. 
Applicando vetture automotrici, nel tratto 
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Capua-N apoli, si sfollerebbero i t reni di-
ret t i , appagando i giusti desideri di quelle 
popolazioni, Nè trovo giusta l 'obbiezione 
che mi fu mossa che sulla l inea Napoli-Ca-
s te l lammare è stato introdotti? il servizio 
economico unicamente per vincere la con-
correnza che f anno a quella linea le t r am-
vie. Il servizio di S ta to non è un servizio 
commerciale, ma è un i m p o r t a n t e servizio 
pubblico e quindi deve agevolare i t raspor t i 
appunto dove mancano e non dove ci sono 
già mezzi di t raspor to economici. 

l o comprendo, onorevole sottosegretario 
di Sta to , che la tar iffa a t tua le f r a Napoli 
e Capua sia inferiore all 'ordinaria, ma essa 
è cer tamente superiore del 30 per cento alla 
tariffa della linea Napoli-Torre Annunzia ta . 

Seguirò il giusto consiglio dell 'onorevole 
sottosegretario di S ta to , eccitando le am-
ministrazioni locali a presentare subi to la 
loro domanda e sono sicuro che esse la pre-
senteranno e che il ministro provvederà 
senza indugio. 

Preseniazione di disegni di legge. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Domando di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Mi onoro di presen-
tare alla Camera il disegno di legge sul ri-
poso set t imanale , approva to dal Senato del 
Regno. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro di agricol tura, industr ia e com-
mercio della presentazione del disegno di 
legge sul riposo set t imanale , approva to dal 
Senato del Regno. 

LÀCAVA, ministro delle finanze. Ch i 'do 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
LACAYA, ministro delle -finanze. Mi onoro 

di presentare alla Camera i seguenti due 
disegni di legge : 

Is t i tuzione degli uffici tecnici central i 
per i monopoli dei sali e dei tabacchi . 

Tabella del prezzò del t r inc ia to for te 
prima quali tà, e del t r inciato for te qual i tà 
superiore ». 

Prego la Camera di inviare questi due 
disegni di legge alla Commissione del bi-
lancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
dei seguenti disegni di l egge j 

Ist i tuzione degli uffici tecnici centrali 
per i monopoli dei sali e dei tabacchi . 

Tabella del prezzo del t r incia to for te 
di pr ima qual i tà e del t r inc ia to for te qua-
li tà superiore. 

L'onorevole ministro chiede che questi 
due disegni siano inviat i alla Commissione 
del bilancio. (Pausa). 

Non essendovi osservazioni in contrar io , 
così resta stabilito. 

Si riprendano le interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Viene ora la interroga-

zione dal l 'onorevole Gat to rno r ivol ta al 
ministro dei lavori pubbl ic i : « per cono-
scere le cause, che hanno de te rmina to il 
trasloco dell ' impiegato Pampers i dalla sta-
zione di Corneto Tarquinia ». 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per i lavori pubblici. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. È molto semplice la r isposta, 
che io debbo all 'onorevole Gat torno. 

Menott i Pampers i è s ta to di recente t ra-
sferito per la decima volta in otto anni, da 
che è al servizio delle ferrovie. È s t a to tra-
sferito, per esigenze di servizio, e per gravi 
mancanze in servizio e fuori . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Gat to rno per dichiarare se sia 
sodisfat to. 

GATTORNO. Dovevo a t t endermi la ri-
sposta che mi ha dato l 'onorevole sottose-
gretario di Sta to , perchè ho commesso l'er-
rore di non rivolgere la interrogazione al 
ministro dell ' interno. 

FAOTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Sarà per un ' a l t r a volta! 

GATTORNO. lo non in tendevo muovere 
r improvero al l 'Amministrazione delle s t rade 
ferrate , perchè anzi debbo riconoscere che 
essa usò t u t t i i r iguardi a questo impiegato; 
ma siccome egli ha na tu ra lmente le sue 
opinioni politiche e queste sono contrarie 
al Governo, e poiché la Direzione delle fer-
rovie non ne t iene conto, na tu ra lmen te 
dev'essersi occupata di lui l ' au tor i tà locale 
di pubblica sicurezza! 

Sono quindi dolente, lo ripeto, di non 
aver chiamato a rispondere del trasferi-
mento l ' au tor i tà politica, e quindi il mini-
s tro dell ' interno. (Commenti—Siride). 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-

terno. Riparo subito alla sua mancanza, 
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onorevole Gat torno, rispondendole che il 
Ministero dell ' interno non ha mai saputo 
dell 'esistenza di un certo signor Pampers i 
nella stazione di Corneto; e che se il Mini-
stero dell ' interno dovesse fare t r a m u t a r e 
t u t t i quei funzionari delle ferrovie che non 
hanno le idee polit iche del Governo do-
vrebbe trasferirl i t u t t i (Ilarità), 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DA RI, sottosegretario di Stato per i la 

vori pubblici. L 'onorevole Gat torno dice che 
avrebbe dovuto interrogare p iu t tos to il mi-
nistro dell ' interno, perchè da par te dell 'Am-
ministrazione ferroviar ia si usarono tu t t i i 
riguardi all ' impiegato Pampersi . Se non che 
l ' impiegato Pampers i è s ta to trasferi to pre-
cisamente dal l 'Amministrazione ferroviaria, 
non potendo il Ministero dell ' interno pren-
dere alcun provvedimento al r iguardo. 

Crede l 'onorevole Gat torno che l 'Ammi-
nistrazione ferroviar ia abbia ingius tamente 
ceduto a indebi te ingerenze del Ministero 
dell ' interno; ma, da t a questa sua gravissi-
ma accusa, come può in pari tempo lodare 
la stessa Amministrazione di aver usato 
ogni r iguardo a quell ' impiegato ? 

La veri tà, onorevole Gat torno, è questa: 
che ella tempo fa ebbe a dichiarare ad un 
alto funzionario, del quale ho visto cenno 
in parecchi giornali del matt ino, che anche 
lei, per le innumerevoli mancanze di que-
s to impiegato, lo abbandonava ormai al suo 
destino. E la p rova di ciò l 'ho vista sta-
mane nella sua interrogazione, poiché que-
s ta gli rende veramente un pessimo ser-
vizio. 

I n f a t t i la sua interrogazione r ichiama sul 
conto di questo impiegato t u t t a l ' a t tenzione 
della Direzione generale, specialmente, so-
pra fa t t i concreti, che, se dovevano esser 
ben noti al capo del personale, probabil 
mente erano ignoti al Consiglio di ammini-
strazione ed al Comitato del personale. Ora, 
poiché lei insiste a r i tenere che questo im-
piegato sia s t a to una v i t t ima del Ministero 
dell ' interno a causa delle sue opinioni po-
litiche, per rassicurarlo, le dirò, onorevole 
Gattorno: io non conosco la fìsonomia mo-
rale di questo impiegato se non a t t raverso 
i documenti che mi sono s ta t i fornit i , dai 
quali però risulta nel modo più mani-
festo che le sue opinioni politiche non eb-
bero neanche la più remota influenza sul 
provvedimento ult imo, come non l 'ebbero 
sui nove provvediment i eguali che sotto 
t u t t e le amministrazioni fin qui si dovet tero 1 

prendere a carico suo. Guardi, onorevole 
Gat torno , guardi un po' . (Interruzioni — 
Commenti). 

Ho dichiarato che la politica non c 'entra. 
Guardi per quale impiegato ella ha speso 
fin qui le sue più calorose premure: con sen 
tenza 5 aprile 1898 il t r ibunale di Civita 
vecchia lo condannava per ingiurie e mi 
naccie (d'ordine politico, no certo); con sen 
tenza del 29 gennaio 1903 fu condannato d 
nuovo per ingiurie,d'indole to ta lmente apoli 
tica; con sentenza 4 novembre 1901 condan 
nato alla reclusione per ingiurie ; con sen 
tenza 25 maggio 1903 condannato per lesioni 
e minaccie. Yede che non siamo nel campo 
del pensiero, ma dell 'azione {Si ride). Inoltre 
con sentenza 30 agosto 1904 fu condannato 
a 9 mesi Ji reclusione per oltraggio, lesioni 
e contravvenzioni , e con a l t ra sentenza di 
ques t ' anno in corso gli fu inf l i t ta al t ra con-
danna per ingiurie qualificate. (Commenti). 

Lasciatemi finire, onorevoli colleghi: per 
ciò appun to ho det to che l 'onorevole Gat-
torno ha reso un cat t ivo servizio al suo pro-
t e t to (perchè finora questo impiegato è stato 
sotto la più benevola protezione dell'olio 
revo 'e Gat torno) . P e r f i n i r e : a par te questi 
precedenti, è da sapere che proprio di re-
cente, senza parlare d 'a l t re colpe, un ispet-
tore delle ferrovie si recò nell'ufficio di que-
sto impiegato, per compiere una inchiesta, 
e per interrogarlo. 

Egli si rifiutò recisamente di rispondere, 
e si rese irreperibile; oggi sarà a Roma, 
dicono le informazioni che io ho, se non 
forse nella t r ibuna pubblica della Camera 
dei depu ta t i (Viva ilarità). Ma sentite: dopo 
il suo rifiuto di r ispondere all ' ispettore che 
aveva il dir i t to di interrogarlo, sia per il 
trasloco, sJa per qualche altro provvedi-
mento che è in vista, si vide affisso sulla 
por ta della sua casa (egli ab i tava al primo 
piano) questo proclama di sua f a t t u r a . (Mo-
stra un foglio in carta rossa stampato a 
grossi caratteri) : « Qui si macellano sgher-
ri giolittiani e f a rabu t t i ferroviari . - Per 
schiarimenti rivolgersi al primo piano »• 
( Viva ilarità — Commenti). 

Per conseguenza, se c'è da esprimere me-
raviglia è quella che ho sent i to ora qui 
a t torno a me esprimere da molti colleglli: 
come cioè un ufficiale pubblico (poiché egli 
è in fa t t i un pubblico ufficiale) di questa spe-
cie possa ancora t rovars i al servizio dello 
Sta to . (Approvazioni — Commenti). 

Una voce. Perchè lo mantenete? 
GATTORNO. Posso pa r l a re? 
P R E S I D E N T E . Per f a t t o personale? 
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Voci. Parl i ! parli ! 
GATTORNO. No, per rispondere al sot-

tosegretario di S ta to per l ' interno. 
P R E S I D E N T E . Parl i . 
GATTORNO. Non posso rispondere al 

sottosegretario dei lavori pubblici, perchè 
il regolamento non me lo permette; però 
non posso a meno di osservargli che le sen-
tenze non dicono nulla; perchè il Pampersi 
forse dovet te subire delle condanne per avere 
giustamente reagito. (Rumori) Eh, signori, 
io ho subito due ingiuste condanne di que-
sto genere e non sono mai s ta to un uomo 
nè indelicato nè ineducato. (Interruzioni). 

Spesse volte le _ condanne per ingiurie 
non sono tal i da mettere un uomo fuori 
del diri t to comune; chi reagisce può es-
sere anche una v i t t ima delle al trui prepo-
tenze. (Interruzioni) . 

L'onorevole sottosegretario dell ' interno 
ha det to di non saper nulla, ma io potrei 
por tare delle prove contro questa sua as-
serzione; perchè so che le autor i tà del luo-
go sorvegliavano quest 'uomo e lo infast i 
divano cont inuamente quando egli compi-
va qualche a t to politico. È venu ta quindi 
na tura lmente la reazione di ques t 'uomo 
contro le vessazioni di costoro che abusa-
vano del loro potere. (Commenti). 

Non ho altro da dire. 
P R E S I D E N T E . Essendo trascorso il ter-

mine assegnato alle interrogazioni, prose-
guiremo nell 'ordine del giorno. 

Lettura di una proposta «li I egire. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole se-
gretario di comunicare alla Camera una 
proposta di legge, che gli Uffici hanno am-
messo alla le t tura . 

CIMATI, segretario, legge: 

Proposta di legge dei deputati : Cicarelli, 
Rummo, Giunti, Teso, Del Balzo, Ca-
paldo, Caputi, Mezzanotte, Brunialti, Ca-
stellino, Venditti, Mango, Valeri, Visocchi, 
De Gennaro-Ferrigni, Giuliani, Salvia, Ci-
priani Marinelli, Santamaria, Pascale, Pan-
sini, Squitti, Maresca, Alessio, De Gennaro E., 
Strigari, Gatti, Pasqualino Vassallo, Gallina, 
Libertini Pasquale, Malcangi, De Michetti, 
Rienzì e De Luca Paolo. 

Articolo unico 

I professori incaricati della supplenza 
nei regi I s t i tu t i d ' istruzione classica, tèc-
nica e normale per l 'anno scolastico 1905-

1906 e r iconfermati per l ' anno 1906-1907, 
purché legalmente abilitati , hanno diritto 
alla nomina a straordinari , come gli incari-
cati di cui al comma D) o come quelli di 
cui al comma E) dell 'articolo 37 della legge 
8 aprile 1906, n. 142 su gl ' insegnanti medi. 

P R E S I D E N T E . Sarà poi, d 'accordo f ra , 
gli onorevoli proponenti ed il Governo, sta-
bilito il giorno dolio svolgimento di questa 
proposta di legge. 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E = M A R C O R A . 

Seguito della discussione del disegno di legge 
sull'ordinamento del servizio ferroviario dello 
•Stato. 
P R E S I D E N T E . Ora l 'ordine del giorno 

reca il seguito delia discussione del disegno 
di legge : « Ordinamento dell'esercizio di 
S ta to delle ferrovie non concesse ad imprese 
private ». < 

Come la Camera rammenta , ieri fu ap-
provato l 'articolo 74-bis. Pass iamo ora al 
Capo V i l i . 'Disposizioni diverse. 

Art. 75. 
Per tut t i i lavori occorrenti sulle ferrovie 

esercitate dallo Stato, quando i beni da e-
spropriare siano contenuti entro ùna zona 
di larghezza non superiore a metri c inquanta 
dal confine della ferrovia, la pubblica ut i 
l i tà viene dichiarata con decreto del mini-
stro dei lavori pubblici, previa approva-
zione dei relativi progett i da par te del Con-
siglio di amministrazione delle ferrovie dello 
Stato. 

Tutt i i lavori occorrenti sulle ferrovie 
esercitate dallo Sta to potranno, con decreto 
del ministro dei lavori pubblici, udito il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, essere 
dichiarati urgenti ed indifferibili agli effetti 
dell'articolo 71 della legge 25 giugno 1865, 
n. 2359, modificato dalla legge 18 dicembre 
1879, n. 5188. 

Quando i beni da espropriare eccedano 
il det to limite, la pubblica uti l i tà dei la-
vori occorrenti sulle ferrovie esercitate dallo 
Stato verrà dichiarata con decreto del mi-
nistro dei lavori pubblici, sentico il Consiglio 
di Stato, previa approvazione dei relativi 
progett i da par te del Consiglio di ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato. 

Al secondo comma di questo articolo 
Governo e Commissione d'accordo propon-
gono di sostituire il seguente secondo comma: 

« Tut t i i lavori occorrenti sulle ferrovie 
esercitate dallo Sta to potranno, con decreto 
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del ministro dei lavori pubblici, udito il 
Consiglio, essere dichiarati urgenti ed in-
differibili agli effetti dell'articolo 71 *della 
legge 25 giugno 1865, n. 2359 modificato 
dalla legge 18 dicembre 1879, n. 5188 ». 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Avverto che là dove è detto: « udito 
il Consiglio superiore dei lavori pubblici », 
deve dirsi: « udito il Consiglio di ammini-
strazione ». 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Se nessuno 
chiede di parlare, metto a partito l'arti-
colo 75 con le modificazioni concordate tra 
Governo e Commissione e c o n i a correzione 
teste enunciata dall'onorevole ministro dei 
lavori pubblici. 

(È approvato). 

Ora segue un articolo 75-bis, aggiuntivo, 
concordato tra il Governo e la Commissione 
che è il seguente : 

« Alle espropriazioni occorrenti così per 
lavori sulle linee esistenti, come per nuove 
costruzioni ferroviarie, si applicheranno le 
norme degli articoli 12 e 13 della legge 15 
gennaio 1885. n. 2892, per il risanamento 
della città di Napoli. 

« Nei luoghi però dove Vigano disposizioni 
legislative speciali più favorevoli alle Am-
ministrazioni espropriarti, tali disposizioni 
saranno applicate anche alle espropriazioni 
da eseguirsi nell'interesse dell'Amministra-
zione ferroviaria dello Stato ». 

GIANTURCO, ministro elei lavori pub-
blici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Per dileguare il dubbio che il secondo 
comma di questo articolo 75-bis riguardi 
unicamente le leggi più favorevoli attual-
mente vigenti, senza tener conto delle altre 
che potessero poi essere approvate in seguito 
come per esempio la legge per Roma, le cui 
disposizioni potranno essere estese ad altre 
città d'Italia, propongo che invece di dire 
nel secondo comma « nei luoghi però dove 
vigano disposizioni legislative speciali » si 
dica: « nei luoghi però dove vigessero di-
sposizioni, ecc. ». 

Con questa modificazione tutte le dispo-
sizioni speciali vigenti in altri luoghi sareb-
bero applicabili ai lavori ferroviari", quando 
risultassero più vantaggiose. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 
lavori pubblici propone dunque che al se-
condo comma dell'articolo 75-bis alla pa-
rola « vigano » si sostituisca la parola « vi-
gessero ». Se nessuno chiede di parlare, 

metto a partito l'articolo 75-bis con questa 
modificazione proposta dall'onorevole mi-
mistro. 

(È approvato). 

Art. 76. 

All'Amministrazione stessa, sotto la di-
retta dipendenza del ministro dei lavori 
pubblici, sono affidati gli studi, la direzione 
e la sorveglianza dei lavori per nuove fer-
rovie da costruirsi per conto diretto dello 
Stato. Tale incarico è estraneo all'esercizio 
autonomo delle ferrovie. 

Le spese all'uopo occorrenti sono fatte 
coi fondi stanziati nel bilancio del Mini-
stero dei lavori pubblici. 

I lavori per la costruzione di nuove fer-
rovie sono eseguiti, liquidati e collaudati 
dall'Amministrazione suddetta, applicando 
però le norme ordinarie vigenti per le altre 
opere pubbliche dello Stato. 

A questo articolo l'onorevole De Seta 
aveva proposto il seguente emendamento: 

« L'attuale servizio costruzioni dell'Am-
ministrazione ferroviaria di Stato passerà 
alla diretta dipendenza del ministro dei la-
vori pubblici e ad esso saranno affidati gli 
studi e la direzione dei lavori per la costru-
zione delle nuove ferrovie per conto dello 
Stato ». 

Ma poiché l'onorevole De Seta vi rinun-
zia, non essendovi oratori iscritti, se non vi 
sono osservazioni, l'articolo s'intende appro-
vato. 

(È approvato). 

Art. 77. 

Spetta al servizio legale presso l'Ammi-
nistrazione delle ferrovie dello Stato, la 
consulenza, la rappresentanza ed il patro-
cinio contenzioso in tutte le controversie 
dipendenti dal contratto di trasporto e dai 
contratti di lavori e forniture relativi allo 
esercizio ferroviario; nelle controversie rela-
tive alle responsabilità per danni patiti da 
terzi a causa dell'esercizio medesimo; nonché 
nelle controversie relative a' dritti ed ob-
blighi del personale ferroviario. 

Ogni altra controversia interessante le 
ferrovie dello Stato è devoluta alle regie 
Avvocature erariali, che vi provvedono co-
me per qualunque Amministrazione dello 
Stato. 

Dove sorga dubbio sulla competenza ri-
spettiva fra le regie Avvocature erariali e 
gli Uffici dei servizio legale ferroviario, udito 
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i l regio avvocato generale erariale e l 'Am-
minis t razione ferroviaria, decideranno d'ac-
cordo \\ ministr i del tesoro e dei lavori pub-
blici. 

Nel caso in eui sia evocata in giudizio 
l 'Amminis t razione dello S ta to cumulat iva-
mente come esercente e come proprietar ia , 
la difesa sarà affidata alle regie Avvocature 
erariali, che prenderanno gli opportuni ac-
cordi con gli Uffici del servizio legale fer-
roviario. 

Quando in giudizio voglia dedursi la 
i l legi t t imità della rappresentanza , s i f fa t ta 
eccezione deve, a pena di decadenza, pro-
porsi innanzi al primo giudice e prima di 
qualsiasi deduzione di merito. 

Pu rché consti della loro qualità, i fun-
zionari appar tenen t i agli Uffici del servizio 
legale ferroviario, non hanno bisogno di spe-
ciale manda to per assumere il patrocinio 
delle ferrovie dello Sta to innanzi qualunque 
magis t ra tura del Regno. 

Al p r imo comma dell'articolo, Governo 
e Commissione propongono di sostituire il 
seguente: 

« Spe t t a al servizio legale presso l 'Ammi-
nistrazione delle ferrovie dello Stato, la 
consulenza, la rappresen tanza ed il patro-
cinio contenzioso in t u t t e le controversie 
dipendenti dal con t ra t to di t raspor to a da 
a t t i , p rovvediment i e cont ra t t i di lavori e 
fo rn i tu re relativi allo esercizio ferroviario; 
nelle controvers ie relat ive alle responsabi-
l i tà per danni pat i t i da terzi a eausja, del-
l'esercizio medesimo; nonché nelle contro-
versie relat ive a ' dr i t t i ed obblighi del per-
sonale ferroviar io ». 

I n t o r n o a questo articolo aveva anche 
chiesto di par lare l 'onorevole Alessio per 
dar ragione del seguente emendamento da 
lui presenta to: 

« Sostituire al primo comma, alle parole: 
dipendent i dal con t ra t to di t raspor to e dai 
cont ra t t i di lavori e forni ture relativi al-
l'esercizio ferropiario, le parole: dipendenti 
dal con t ra t to , di t raspor to e da at t i , prov-
vediment i e contra t t i per lavori e forni ture 
relativi all'esercizio ferroviario ». 

L'onorevole" Alessio non è presente: e ad 
ogni modo il suo emendamento è già s ta to 
accolto. 

Anche l 'onorevole Pescett i f a una pro-
posta: quella di sopprimere il quar to comma 
dell 'articolo. Vi insiste onorevole Pescetti ì 

P E S C E T T I . Vorrei sapere se il Governo 
l ' accet ta . 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. No, no. 

P E S C E T T I . Allora non vi insisto. 
P R E S I D E N T E . Dimodoché l 'art icolo ri-

mane approvato . 
(È approvato). 

Art. 78. 
Delle sedi di Compar t iment i la difesa 

del l 'Amministrazione è affidata, di regola, 
agli Uffici del servizio legale. 

Fuor i le sedi di dett i Uffici il patrocinio 
delle liti che interessano le ferrovie dello 
Stato sarà, di regola, aff idato a delegati am-
messi in albo speciale, che verrà r eda t to per 
ciascuna sede di Tribunali , Corti d 'appello 
o Corti di cassazione. La t ra t taz ione delle 
cause, pot rà essere cont inuata negli altri 
s tadi di giurisdizione dal delegato cui fu 
aff idata in principio. 

Gli albi dei difensori delegati saranno, 
per effet to della presente legge, approvat i 
dal Consiglio di amminis t razione su parere 
di una Commissione per ciascuna sede di 
Compart imento. 

D e t t a Commissione sarà composta del 
primo presidente e del procuratore generale 
della Corte d'appello, del regio avvocato 
erariale, del presidente del Consiglio del-
l 'ordine degli avvocat i e del capo dell 'uf-
ficio legale ferroviario della sede del Com-
par t imento . 

Saranno preferiti per det ta iscrizione 
quegli a t tual i avvocat i delegati ferroviari 
o delegati erariali che si repu te ranno più 
idonei al patrocinio delle liti ferroviarie. I l 
numero degli inscri t t i nell 'albo sarà determi-
nato in seguito a parere della Commissione 
sudde t ta ed in proporzione ai bisogni del 
servizio. I n caso di vacanze, ne sarà d a t a 
pubblica notizia. 

Le norme che regolano la difesa delegata 
di t u t t e le al tre Amministrazioni dello Stato, 
sono estese anche al l 'Amministrazione fer-
roviar ia specialmente per quan to dispon-
gono pel divieto di assumere cause contro 
le altre amministrazioni dello Sta to , pel 
vincolo di dipendenza verso 1' ufficio dele-
gante, e per l 'obbligo di accet tare le liqui-
dazioni delle proprie competenze così pome 
f a t t e dall 'ufficio delegante. * 

Spe t t a a' capi degli Uffici legali di sce-
gliere caso per caso f ra gl ' inscrit t i nell 'albo 
il delegato a t r a t t a r e ogni singola causa, 
non r i t enu ta a difesa dirèt ta , tenendo conto 
delle relat ive a t t i tud in i e di un 'equa distii-
buzione degli incarichi. 

Sulla proposta del l 'amministrazione delle 
ferrovie dello Sta to , può il ministro dei la-
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vori pubblici , incar icare avvoca t i del libero 
Foro- pel pat rocinio di liti di eccezionale 
g rav i t à . 

I membri del P a r l a m e n t o sono incom-
patibi l i ad assumere tali incarichi, nonché 
a l essere inscri t t i nell 'albo dei delegati . 

H a chiesto di par lare in torno a questo 
articolo l 'onorevole Abignente . Ne ha fa-
coltà. 

A B I G N E N T E , relatore. Nell 'ar t icolo 78 
acce t t i amo l ' e m e n d a m e n t o proposto dal-
l 'onorevole Alessio al secondo comma, nella 
pa r t e per cui è d e t t o : «Fuor i le sedi di 
de t t i uffici il pat rocinio delle liti che inte-
ressano le ferrovie dello S t a t o po t rà essere 
aff idato ai delegati ». 

P R E N D E N T E . L ' a l t r a pa.rte • m ne ? 
A B I G N E N T E , relatore. Sì. 
P E E S I D E N T E . L 'onorevole Pescet t i poi 

aveva p ropos to al q u a r t o comma di sop-
pr imere le parole : « e del procura tore gene-
r a l e della Corte di appello ». 

A B I G N E N T E , relatore. Non possiamo 
accet tar lo . 

P E S C E T T I . Allora non insisto. 
P R E S I D E N T E . L 'ar t icolo 78 r imane 

d u n q u e come e s t a to letto, con la sola mo-
dificazione propos ta dal l 'onorevole re la tore 
in relazione a l l ' emendamen to dell 'onorevole 
Alessio. 

Chi app rova ques to ar t icolo così modi-
ficato voglia alzarsi. 

(È approvato). 

Art . 79. 

L ' ammin i s t r az ione fer roviar ia en t ro un 
anno dalla pubbl icazione della presente legge 
procederà al r i o rd inamen to degli Uffici pel 
servizio legale, ed il re la t ivo personale sarà 
rec lu ta to t r a i funzionar i degli a t tua l i Uffici 
di consulenza legale ferroviaria,-che, oltre la 
l aurea di g iur isprudenza , abb iano i requi-
siti richiesti dalla legge 8 giugno 1874, per 
l 'esercizio delle professioni di avvoca to e 
p rocura to re , u n i t a m e n t e alla necessaria at-
t i tud ine pel dis impegno delle funzioni o-
rensi. Coloro i jquali non avessero ovvero 
non conseguissero tali requisi t i sa ranno adi-
bit i ad al tr i uffici. 

Ai post i vacant i per effet to del r iordina-
mento sudde t to si p rovvederà o mercè i 
pubbl ic i concorsi, di cui al seguente capo-
verso, ovvero scegliendo, secondo le norme 
che sa ranno dettate-;dal regolamento : t r a i 
f unz iona r i delle regie Avvoca tu re erariali ; 
e t r a i funz ionar i del pubblico minis tero, 
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giudici di t r ibunale , pre tor i ed aggiunt i giu-
diziari. 

Anche per e f fe t to del r io rd inamento di-
sposto dal presente articolo, il capo del ser-
vizio legale presso la Direzione generale ed 
i capi del servizio legale presso le sedi com-
par t imenta l i , sa ranno nominat i per scelta 
fra i funz ionar i di cui al p recedente capo-
verso, per concorso le f ra i funz ionar i degli 
a t tua l i Uffici, per meri to r iconosciuto dal 
Consiglio di amminis t raz ione , dietro com-
prova to esercizio de l l ' avvoca tura conten-
ziosa e senz'alcun r iguardo a d anziani tà di 
servizio. 

Per l ' even tua le c o m p l e t a m e n t o del ruolo 
organico e per le f u t u r e occorrenze di per-
sonale, si p rovvederà mediante concorso per 
t i tol i ed esami f r a i l aurea t i in giurispru-
denza di e tà non superiore ai 35 anni, che 
siano r i s p e t t i v a m e n t e inscri t t i , almeno da 
un anno, nell 'albo degli avvoca t i o de 'p ro-
cura tor i esercenti presso le Corti od i 
t r ibuna l i del Regno ed abbiano effetti-
v a m e n t e eserc i ta ta 1' avvoca tu ra conten-
ziosa . 

Con regio decreto, udi to il Consiglio di 
amminis t raz ione ed il Consiglio di S ta to , sa-
ranno s tabi l i te le nórme pel r io rd inamento 
e pel f unz ionamen to del servizio legale fer-
roviar io nonché per l 'esazione e r ipart i -
zione, f r a ' funzionar i , delle competenze po-
ste a carico delle con t ropar t i . 

A questo ar t icolo 79 l 'onorevole Alessio 
p roponeva perechi > emendament i , ma non 
essendo egli presente , si in tende che li ab-
bandoni . 

A B I G N E N T E , relatore. In buona pa r t e 
sono s t a t i j acce t t a t i quest i emendamen t i col 
nuovo articolo 79 concorda to f r a il Governo 
e la Commissione. 

P R E S I D E N T E . Allora diamo l e t tu ra 
del nuovo tes to concordato dell 'art icolò 79. 

« L ' ammin is t raz ione fer roviar ia entro un 
anno dalla pubbl icazione della presente 
legge procederà al r io rd inamento degli Uf-
fici pel servizio legale, ed il re lat ivo perso-
nale sarà rec lu ta to : t ra i funz ionar i degli at-
tual i Uffici di Consulenza legale ferroviaria, 
che, o l t r e l a l a u r e a d i g iur isprudenza, abbiano 
i requisi t i r i spet t i vam ente richiesti dallalegge 
8 giugno 1874, per l 'esercizio delle profes-
sioni di avvoca to e procura tore , un i t amente 
alla necessaria a t t i t u d i n e pel disimpegno 
delle funzioni forensi. Coloro i quali non 
avessero ovvero non conseguissero, nel det to 
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anno, tali requisit i saranno adibiti ad altri 
uffici. 

«Ai posti vacanti per effetto del riordina-
mento suddet to si provvederà o mercè i 
pubblici concorsi, di cui al successivo pe -
nultimo capoverso, ovvero scegliendo, se-
condo le norme che saranno de t ta te dal 
regolamento : t ra i -funzionari delle regie 
Avvocature erariali ; e t ra i funzionari del 
pubblico ministero, giudici di tr ibunale, 
preto'ri ed aggiunti giudiziari. 

«Anche per effet to del r iordinamento di-
sposto dal presente articolo, il capo del ser-
vizio legale presso la Direzione generale ed 
i capi del servizio legale risiedenti presso le 
sedi compart imental i , saranno nominat i per 
scelta fra i funzionari di cui al precedente 
capoverso, e fra i funzionari degli a t tual i 
Uffici, per merito riconosciuto dal Consi-
glio di amministrazione, dietro comprovato 
esercizio del l 'avvocatura contenziosa e sen-
z'alcun r iguardo di anzianità di servizio, ed 
in difet to per speciale concorso ». 

A B I G N E N T E , relatore. Dopo questa 
parte, modificata secondo gli emendament i 
Alessio, vengono i due ultimi capovers 
dell'articolo 79, vecchio testo. 

P R E S I D E N T E . Dunque r imarrebbero 
fermi i due capoversi che cominciano : il 
primo con le parole « per l 'eventuale comple-
tamento, ecc. », ed il secondo con le parole 
« con regio decreto, ecc. ». 

ABIGNENTE, relatore. Per fe t tamente . ' 
DE NAYA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
D E NAVA. Io pregherei pr ima di t u t t o 

di correggere un errore che forse è di 
stampa. 

Nel nuovo testo concordato f ra Governo 
e Commissione, il primo comma te rmina 
con due punt i , mentre dovrebbe continuare, 
e farsi un solo comma dei due primi. 

ABIGNENTE, relatore. È questione di 
coordinamento. 

D E NAYA. Una seconda osservazione è 
questa : negli emendament i Alessio c'era la 
proposta di sostituire alla f r a se : i « funzio-
nari residenti presso le sedi compart imen-
tali », l 'a l t ra frase: «s residenti n* Ile sedi com-
par t imentai r» . E ciò pe r l a ragione che, se-
condo le stesse proposte del Governo e della 
Commissione, il servizio legale non dipende 
dire t tamente dalle direzioni compart imen-
tali, ma dipende dall'ufficio legale centrale. 
Quindi, la parola presso, non sarebbe esat ta . 

In"ul t imo, onorevole ministro, vi era 
negli emendament i Alessio una propos ta 
concernente le pensioni. Domando al mi-

nistro se vuol darmi qualche chiarimento 
in proposito. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Nava 
sa che quando un proponente di emenda-
menti non è presente, gli emendament i 
stessi si intendono ri t irat i . 

DE NAVA. Mi permet ta , onorevole pre-
sidente. Io mi r imet to a tut tociò che ella 
vorrà disporre; ma nel regolamento è an-
che stabil i to che un emendamento proposto 
da un deputa to può essere sostenuto anche 
da chi non l 'ha presentato . Per ciò io sono 

• nel dir i t to di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 

l 'onorevole ministro. 
G1ANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. L'onorevole De Nava voleva sostituire 
alla frase adoperata nel primo testo l ' a l t r a : 
« i capi del servizio legale risiedenti nelle 
sedi compart imental i ». 

A B I G N E N T E , relatore. C 'è: risiedenti. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. La medesima frase è s ta ta appun to 
adopera ta in questo articolo concordato'. 
In fa t t i , se l 'onorevole De Nava legge il 
quar to comma, t roverà che vi si dice : 

« Anche per effetto del r iordinamento di-
sposto dal presente articolo, il capo del ser-
vizio legale presso la Direzione generale ed 
i capi del servizio legale risiedenti presso le 
sedi compartimentali, saranno nominati per 
scelta f ra i funzionari di cui al precedente 
capoverso, e f ra i funzionari degli a t tua l i 
Uffici, per merito riconosciuto dal Consi-
glio di amministrazione, dietro comprovato 
esercizio' dell' avvocatura contenziosa e 
senz'alcun riguardo ad anzianità di ser-
vizio, ed in difet to per speciale concorso 

E questa è proprio la frase dell 'onorevole 
Alessio. D 'a l t ra par te la conseguenza che si 
è voluta t rar re dall 'onorevole Alessio e che 
ha r ibadito l 'onorevole De Nava da que-
sto mutamen to di dizione, che cioè il ser-
vizio legale debba essere indipendente 
d a ' o rd inamen to per compart iment i , va 
oltre il pensiero mio e quello della legge : 
perchè la legge ha dichiarato che t u t t o ciò 
che si riferisce al l 'ordinamento tecnico ed 
amminis t ra t ivo interno, sarà più tardi de-
terminato con regolamento. Di guisa che 
io ho accet tato l ' emendamento per non 
pregiudicare la questione ; ma non intendo 
che sia r isoluta in un senso o nell 'al tro. 

Questa mi pare l 'osservazione di sostanza 
che ha f a t to l 'onorevole De Nava. 

Inol t re egli ha sollevato la questione delle 
pensioni. Ora io non credo opportuno, in que -
s ta sede, di pregiudicare la questione delle 
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pensioni, che rimarrà soggetta alle disposi- \ 
zioni che regolano il passaggio dei fun- j 
zionari da uno ad altro ufficio dello Stato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pescetti a-
veva proposto il seguente emendamento: 

« Al terzo comma, dopo le parole: si prov-
vederà, sostituire : per pubblici concorsi e 
sopprimere la parte rimanente del comma. 

Al quarto comma, alle parole: e senz'alcun, 
sostituire : con relativo ». 

Ma dopo il testo concordato di cui ho 
dato lettura... 

P E S C E T T I . Io non l'ho avuto. 
P R E S I D E N T E . È stampato. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
GTANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. li onorevole Pescetti propone che 
in ogni caso si debba provvedere per pub-
blico concorso ; invece, il testo proposto al-
l'approvazione della Camera è il seguente : 

« Ai posti vacanti per effetto del riordina-
mento suddetto (quello del servizio legale) 
si provvederà o mercè i pubblici concorsi, 
di cui al successivo penultimo capoverso, 
ovvero scegliendo, secondo le norme che 
saranno dettate dal regolamento: tra i fun-
zionari delle regie avvocature erariali; e tra 
i funziouari del pubblico ministero, giudici 
di tribunali, pretori ed aggiunti giudiziari ». 

In altri termini, il pensiero nostro è 
stato che si dovesse anzitutto provvedere 
ai bisogni del servizio col personale esi-
stente, poiché questo ha legittimi interessi 
e legittime aspettative da far valere ; eche , 
per quei posti che non potessero essere con-
venientemente affidati a coloro che presen-
temente fanno parte dell'ufficio legale, si 
dovesse provvedere altrimenti. 

E in qual modo ! O per pubblici con-
corsi o per passaggio da un'amministrazione 
ad un'altra. 

Ora il vedere, nei casi concreti, se con-
venga seguire l 'uno o l 'altro metodo, o in 
parte un metodo e in parte l 'altro, è que-
stione di fatto, che dev'essere lasciata al-
l'apprezzamento del Consiglio di ammini-
strazione. 

Se nella magistratura giudicante, nel 
pubblico ministero o nelle avvocature era-
riali si troveranno avvocati i quali abbiano 
dato già prova di poter tenere con onore 
l'ufficio di difensore a vantaggio dello Stato, 
si potranno accogliere le loro domande e 
sarà inutile far concorsi; ma se non vi sa-
ranno richieste da parte di funzionari di 
quegli uffici o se i richiedenti non fossero 

ritenuti degni, o convenga per altre ragioni 
rinnovare l'organismo defensionale di san-
gue più giovane e vigoroso, allora si pro-
cederà al concorso. 

Abbiamo voluto insomma lasciare una 
grande latitudine all'amministrazione, per 
giudicare secondo i casi concreti, e non in 
via di massime astratte. 

P E S C E T T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
P E S C E T T I . Questa volta, per un caso 

eccezionale, il ministro si è un po' avvici-
nato al pensiero mio. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Ma è lei, che si è avvicinato a me. 
(Ilarità). 

P E S C E T T I . Io avevo presentato un 
emendamento, ed il ministro ha modificato 
il testo dell'articolo. 

Io però persisterei nel concetto manife-
stato: di scegliere soltanto in un lìbero con-
corso coloro che dovrebbero entrare in questo 
ufficio commerciale. Questo ufficio commer-
ciale (ho presentato un emendamento in 
proposito) l 'avete decapitato: perchè avete 
creato consulenti che non possono diret-
tamente difendere in tribunale. 

A B I G N E N T E , relatore. Chi 1' ha detto? 
P E S C E T T I . Ora, a prescindere da que-

sto stato di fatto che ormai non si discute 
più, perchè ormai l'articolo è votato, io sono 
di parere che, piuttosto di andare a prendere 
uomini che non hanno avuto la forza di 
vivere negli uffici nei quali erano entrati, 
prima di andare a prendere gli scarti, gli 
addolorati, i mortificati nella carriera... (Cla-
mori). 

Sicuro, è evidente! Voi avete un uomo 
che ha innanzi a sè la carriera del pubblico 
ministero, un uomo che ha innanzi a sè la 
carriera di arrivare fino alla Corte di cas-

~Sazione; ed un bel giorno questo uomo , lo 
volete portare negli uffici di consulenza fer-
roviaria a discutere di tariffe ! Ma questo 
uomo è mancato al sogno della sua vita; 
sarà come certi delegati di pubblica sicu-
rezza laureati in legge. 

Quindi, onorevoli colleghi, siccome il 
sentimento della dignità e della responsa-
bilità, siccome il pensiero di progredire è 
la ragione della vita e del lavoro proficuo, 
così io credo che, piuttosto di andare a rac-
cogliere negli uffici i mortificati, si debba 
aprire il libero concorso. Se domani io en-
trassi nelle file del pubblico ministero... 
(Commenti — Interruzioni) non è superbia 
il dire che a tanti pubblici ministeri non 
sarei inferiore../ (Si ride) o nelle fila della 
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m a g i s t r a t u r a g i u d i c a n t e , è e v i d e n t e che 
il g iorno in cui avess i sce l to quel la car-
r iera, e poi anz iché r i m a n e r e n e l l ' a m b i t o 
di ess i e nel sogno delle grandi aspira-
zioni dovess i r i p a r a r e in un uff icio c o m -
m e r c i a l e e d iscutere di tar i f fe e di merci , 
mi sentirei p e r d u t o , se non a l t ro al sogno 
del la mia v i t a profess ionale . 

O r a p i u t t o s t o che scegl iere t r a gli smar-
rit i , vo i d o v e t e aprire un libero c o n c o i s o , 
e ci p o t r a n n o essere g i o v a n i che c o m i n c i a n o 
b e n e d o v e gli a l tr i finirebbero, male . 

P R E S I D E N T E . D u n q u e l ' o n o r e v o l e Pe-
scett i insiste perchè a n c h e il terzo c o m m a , 
c o m e è c o n c o r d a t o , si fermi alle p a r o l e : 
« p u b b l i c i concors i»! 

P E S C E T T T . I n s i s t o . 
A B I G N E N T E , relatore. C h i e d o di par-

lare . 
P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à , 
A B I G N E N T E , relatore. P o t r e i f a r e gra-

zia a l l ' o n o r e v o l e P e s c e t t i di r i spondere sul la 
p r i m a p a r t e del suo discorso; m a è neces-
sario che io f o r n i s c a uno s c h i a r i m e n t o alla 
C a m e r a , dal m o m e n t o c h e egli .con t a n t o 
calore ha insist i to circa s o g n a t e ingiust iz ie . 

E g l i a f f e r m a che noi a b b i a m o v o l u t o sop-
p i a n t a r e gli a v v o c a t i degli uffici legal i ferro-
v iar i , per confer ire a l l ' A v v o c a t u r a erar ia le 
u n a c o m p e t e n z a che ad essa non spet te-
r e b b e . 

Ora, m e lo perdoni l ' o n o r e v o l e P e s c e t t i , 
egli non ha le t to con precis ione l ' ar t i co lo 
che ha v o l u t o censurare . D i che si t r a t t a ? 

L ' a m m i n i s t r a z i o n e spesso è e v o c a t a in 
g iudiz io in d o p p i a e perf ino in t r ip la rap-
p r e s e n t a n z a ; è c i t a t o ad < sempio il capo 
s taz ione , il d i r e t t o r e c o m p a r t i m e n t a l e , op-
p u r e il d i re t tore generale , e l ' a m m i n i s t r a -
zione p u b b l i c a come Ministero dei lavor i 
p u b b l i c i . E non b a s t a ; snesso è e v o c a t a in 
g iudiz io come esercizio e come p a t r i m o n i o . 
Ora è a c c a d u t o il f a t t o che l ' a m m i n i s t r a z i o -
ne f e r r o v i a r i a siasi p r e s e n t a t a al m a g i s t r a t o 
d i fesa da due o tre a v v o c a t i , i qual i , natu-
r a l m e n t e , h a n n o cercato di scar icare l ' u n o 
su l l ' a l t ro la r e s p o n s a b i l i t à della l i te. L a con-
s e g u e n z a è s t a t a d 'ord inar io la c o n d a n n a 
dell 'amministrazione, , , ,e ciò a p p u n t o a ca-
gione di c o d e s t a t a t t i c a inerente alla mol-
tep l ic i tà delle r a p p r e s e n t a n z \ 

O r a , per e v i t a r e i conf l i t t i e i danni ine-
v i t a b i l i de l gènere, nel caso in cui ci s iano 
c u m u l i di az ione, s o l t a n t o a l lora f u pre-
scr i t to che d e b b a a s s u m e r e la rappresen-
t a n z a unica l ' a v v o c a t o erariale il quale, co-
me difensore del p a t r i m o n i o , r i a s s u m e in sè 
a n c h e le rag ioni de l l ' esercente od u t e n t e . 

l'i l'i 

D u n q u e v e d e l ' o n o r e v o l e P e s c e t t i c h e 
noi non a b b i a m o s p o g l i a t o a lcuno del la g iu-
r isd iz ione che l o g i c a m e n t e gli s p e t t a . 

V e n i a m o a l l ' a l t r a p a r t e del discorso del 
p r e o p i n a n t e . 

L ' o n o r e v o l e P e s c e t t i d i c e : noi v o g l i a m o 
s e m p r e il concorso ; e lo v o g l i a m o s e m p r e 
imposto a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e f e r r o v i a r i a . 

D u n q u e » gli, f a u t o r e d e l l ' a u t o n o m i a , 
v u o l e s o v r a p p o r s i al l ibero giudizio del Con-
siglio di a m m i n i s t r a z i o n e , al qua le i n v e c e 
noi a b b i a m o v o l u t o defer ire u n a m a g g i o r e 
l i b e r t à di azione. 

Ma io d e b b o a n c h e a g g i u n g e r e a l l 'onore 
v e l e P e s c e t t i , c h e è u n a v v o c a t o d is t into , 
che il n o v i z i a t o assai spesso è f a t t o a 
spese dei c l ient i ! O r a nel caso nostro ci 
t r o v i a m o di f r o n t e ad u n ' a m m i n L t r a z i o n e 
che eserc i ta , e non' p u ò to l lerare n o v i z i a t i 
a spese del serv iz io; l a o n d e , sul m o m e n t o 
d e v e p r o v v e d e r e p r i m a al serv iz io e poi 
a creare v i v a i di f u n z i o n a r i ; l a o n d e se dap-
p e r t u t t o questa a m m i n i s t r a z i o n e , d o v e s s e 
b a n d i r e i concors i per i n u o v i a v v o c a t i , 
e v i d e n t e m e n t e da tal i concorsi usc i rebbero 
g iovani bensì valorosi , ma non ancora avvocati 
fatti', ed i n v e c e qui si t r a t t a della necessi tà ur-
g e n t e di a v e r e avvocati provati. Q u e s t i a v v o -
cat i , per la m a g g i o r p a r t e , sono negli uf f ic i 
legali f errov iar i , e nessuno ha v o l u t o togl iere 
loro il d ir i t to che loro prov iene dal la carr iera; 
ma nel caso di v a c a n z e e, meglio^ nel caso 
in cui si t r o v i n o agli uffici legali ad ib i te per-
sone s forni te d e ' t i t o l i v o l u t i dalle leggi vi-
gent i per le profess ioni di a v v o c a t o e pro-
curatore , e v i d e n t e m e n t e , d o v e n d o p r o v v e -
v e d e r e al b i s o g n o i m m e d i a t o , si p r o v v e d e 
p i ù o p p o r t u n a m e n t e con f u n z i o n a r i di Stat o, 
i qua l i a b b i a n o già d a t o t u t t e le g a r a n z i e 
di legge, e t u t t e le g a r a n z i e di una l u n g a 
p r a t i c a . 

I l Consig l io di a m m i n i s t r a z i o n e sarà li-
bero di scegl iere f r a quest i f u n z i o n a r i dello 
S t a t o i qual i a b b i a n o d a t o prova, del loro 
sapere e del la loro a v v e d u t e z z a ; ed in di-
f e t t o r icorrerà ai concorsi . 

Q u i n d i la C o m m i s s i o n e c o n f i d a che lo 
stesso o n o r e v o l e P e s c e t t i siasi c o n v i n t o del la 
g i u s t i z i a del la disposiz ione p r o p o s t a ; e co-
m u n q u e d e v e d ichiarare che non p u ò ac-
c e t t a r e l ' e m e n d a m e n t o d a l l ' o n o r e v o l e Pe-
scett i p r e s e n t a t o . 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e P e s c e t t i , in-
siste nel suo e m e n d a m e n t o . 

P E S C E T T I . Ins is to . 
P R E S I E D E N T E . D u n q u e , come la Ca-

m e r a ha u d i t o , l ' o n o r e v o l e P e s c e t t i propone 
che al terzo' c o m m a di cui è s t a t a d a t a let• 
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tura , (1 ODO la parola: si provvederà, di so-
sti tuire lo parole: «per pubblici concorsi» 
e sopprimere la parte r imanen te del comma. 

Metto a part i to questo emendamento, 
«he non è accet tato nè dal Governo, nè 
dalla Commissione. Coloro che l ' approvano 
sono preirati di alzarsi. 

(Non è approvato). 

L'onorevole Pescetti propone, inoltre che 
al quarto comma alle parole: « e senz'al-
t ro», si sostituiscano le parole: « con rela-
tivo ». 

GIAN TURCO, ministro dei lavori pub-
Ilici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
GIAN TUR CO, ministro dei lavori pub. 

Mici. Dichiaro di non potere accet tare 1 e-
menda mento dell 'onorevole Pescett i . 

Trat tas i di posti dirett ivi dell 'ammini-
s t razione; quando si t r a t t a della nomina 
dell 'avvocato capo al quale è affidata la 
responsabilità massima della difesa degli 
interessi delle ferrovie, l 'anzianità non conta 
nulla, come nulla dovrebbe contare per 
tu t t i i posti diret t ivi che implicano mag-
giori responsabilità. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pescetti , i n -
siste nel suo emendamento ? 

P E S C E T T I . Per non ripetere una vota-
zione come quella f a t t a ora, non insisterò. 

P R E S I D E N T E . Allora met to ai voti 
l 'articolo 79 come è s ta to proposto dalla 
Commissione e dal Governo. Chi l 'approva, 
si compiaccia alzarsi. 

(È approvato). 
L'onorevole Pescetti propone il seguente: 

Art. 79-bis. 

Il personale degli uffici di ragioneria, 
contabilità e controllo (escluso quello ad-
det to a funzioni d'ordine) e il personale 
degli uffici commerciali con at tr ibuzioni che 
abbiano at t inenza alle funzioni di ragione-
ria, verrà scelto tra gli agenti munit i del 
diploma di ragioniere e che siano iscritti 
all 'albo dei ragionieri provett i . 

GIANTURCO, ministro dA lavori pub-
blici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha acoltà. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Dichiaro che l 'articolo 79-bis proposto 
dall 'onorevole Pescett i è estraneo al tema 
di questa legge, perchè questa legge non 
determina le condizioni di carriera dei 
gradi delle ferrovie di Stato. A c'ò prov-
vede il regolamento del personale che non 

ha dato luogo ad inconvenienti apprezza-
bili e che determina in ciascun grado le 
condizioni di ammissione ed il valore dei 
r ispett ivi titoli. Ora non si potrebbe t r a t -
tare in questa legge, eoll'articolo 79 bis, 
della condizione f a t t a al personale di ragio-
neria e di contabil i tà e dei controlli, per 
risolvere la vessata questione dei ragionieri 
diplomati, senza regolare la condizione di 
tut t i gli altri gradi del persona'e ferroviario. 

Io, quindi, devo pregare l 'onorevole Pe-
scetti di non insistere in cotesto suo articolo; 
tan to più che l 'Amministrazione non manca 
di tener conto del valore del diplomi. 
Ma, come ho dichiarato ieri, se i diplomi 
hanno un valore, questo è relativo, poiché 
valore spesse volte superiore hanno lo zelo, 
la capacità d imost ra ta nel servizio, e nelle 
funzioni speciali alle quali il personale è 
adibito, e tant i altri coefficienti che l 'Am-
ministrazione sol tanto è in grado di valu-
tare. È una questione di apprezzamento 
che la pubblica Amministrazione deve fare 
volta per volta, e porle limiti angusti , 
aprioristici,, sarebbe male. Ma questa è 
una considerazione, ripeto, secondaria per-
cbè la ragione principale è quella che l 'art i-
colo 79-Lis è estraneo al t ema del presente 
disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pescetti, in-
siste? 

P E S C E T T I . Comprendo che anche que-
sto articolo 79-bis è destinato a non ent rare 
nella legge, ma esso riproduce il desiderio 
insistentemente e solennemente manifes ta to 
da coloro che sono rivestiti di una singolare 
competenza tecnica, come i ragionieri di-
plomati . 

In fa t t i questa legge si occupa del-
l'ufficio legale, della competenza giuridica 
e della competenza tecnica nel campo del-
l 'assistenza legale e medica; e altri dicono, 
e non mi sembra fuor di luogo, che ci si 
dovesse preoccupare anche della competen-
za tecnica nel campo della ragioneria; t an to 
più che, anche di recente, la Corte dei conti 
ha fa t to rilievi di una certa impor tanza in-
torno al modo come sono t enu te le conta-
bilità dell 'amministrazioneferroviarìa. Quin-
di il credere che in questa mater ia della ra-
gioneria si possa improvvisare. . . 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Non si improvvisa niente. 

PESCETTI . ...vuol dire creare il dilet-
tant ismo in funzioni important iss ime, quali 
sono quelle dest inate a determinare l 'uti-
lità dei fa t t i amminis t ra t ivi prima che si 
compiano, a registrarli quando sono com-
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p iu t i , a controllai li sempre in ogni loro 
•elemento, a fornire notizie sullo s ta to eco-
nomico dell 'azienda, a preparare i bilanci, 
i rendiconti ed ogni altro documento con-
tabile. Quanto più noi si voleva e si vuole 
au tonoma l 'azienda ferroviaria di Stato e 
t an to più deve essere forni ta di organi di 
tecnica competenza per avere quella garan-
zia e quella sicurezza che si addice ad una 
amminis t razione di t an ta importanza . 

I ragionieri chiedevano che, in forza della 
legge, venisse stabilito che quando si ren-
dessero vacanti dei posti nei primi gradi 
dovessero essere chiamati i dichiarati spe-
z ia lmente idonei. Io fino a questo punto 
non sono arrivato, imperocché si sarebbe 
fer i to lo s ta to di servizio e il dirit to acqui-
sito di coloro che oramai fauno par te della 
ragioneria. 

Ma il dare norme per l 'avvenire lo credo 
saggio e salutare. 

Mi conceda la Camera di r icordare 
quan to ebbe a scrivere nella sua relazione 
sul disegno di legge per le modificazioni al 
t e s to unico di legge sull 'amministrazione e 
contabil i tà dello Stato, il ministro Magliani. 
Egli scrisse che la contabil i tà è necessaria 
nella vi ta amminis t ra t iva , come la luce e 
l ' a r ia sono necessarie alla vi ta animale. 
Essa non è che la meccanica rappresenta-
t iva della vita aziendale, dovendo il corpo 
sc r i t tu ra le rispecchiare i fa t t i amminis t ra-
t ivi t u t t i e singoli coi r ispett ivi loro ef-
f e t t i economici e giuridici, così come sono 
avvenut i nella cronologica loro suddivisione, 
-e cost i tuire una salda guarentigia contro 
ogni sorta di infedeltà amminis t ra t ive. 

GIANTURCO, ministro dei lavori puh-
èlici. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

Mici. Le parole dell 'onorevole Pescett i fa-
rebbero supporre che la direzione generale 
delle ferrovie dello Sta to abbia assunto il 
personale necessario alla ragioneria senza 
garanzia di titoli di s tudi ). Orbene ciò non 
-è vero; perchè regola generale, r ibadi ta in 
questo disegno di legge, è che nell 'Ammi-
nistrazione ferroviaria t u t t i i posti, salvo 
i più umili, si conseguono per concorso, e 
per concorso entrano pure i ragionieri, i 
quali devono presentare il loro diploma. 

La questione è sorta per il personale di 
ragioneria, en t ra to in servizio al tempo delle 
vecchie Società, e che è s ta to compreso nel 
personale di Stato ; e qui si è accesa una di-
s p u t a di preferenza t r a coloro che avevano 
¿1 diploma e coloro che non l 'avevano. 

Ma può essere sicura la Camera e l 'ono-
revole Pescet t i che il personale, che si as-
sumerà per le funzioni di ragioneria, si as-
sumerà come t u t t o l 'a l tro personale, cioè 
con la garanzia di un pubblico concorso; 
al quale saranno ammessi sol tanto coloro 
che abbiano i titoli di studio necessari. 

P E S C E T T I . Non insisto nella mia pro-
posta, anche perchè le ul t ime dichiarazioni 
del ministro mi dànno una certa sodisfa-
zione. 

P R E S I D E N T E . Così la proposta Pe-
scetti è r i t i rata . 

Art. 80 (di nuova compilazione). 
Il servizio sanitario dell 'Amministrazione 

delle ferrovie dello Stato ha sede presso la 
direzione generale. Il personale medico è 
distribuito nelle sedi compart imental i per 
compiere le funzioni di vigilanza igienica, 
di consulenza, di accer tamento della ido-
neità fisica nel personale e di ispezione, se-
condo le norme stabili te in apposito rego-
lamento. 

I medici di r iparto, i consulenti, gli spe-
cialisti ed i medici aiuti non hanno qua-
lità d ' impiegati . La designazione dei medici 
di r ipar to sarà f a t t a sempre da apposite 
Commissioni per ciascun compart imento, le 
quali saranno composte dal capo del com-
part imento, dal capo del servizio sanitario, 
da due professori di clinica medica e chi-
rurgica dell 'Università locale o viciniore, 
scelti a preferenza t ra i consulenti delle 
ferrovie, e dal medico provinciale della 
sede del compar t imento . 

Pei medici incaricati del servizio delle 
linee il corrispettivo dell 'opera da essi pre-
s t a ta è costi tuito dal la ,car ta di libera cir-
colazione su determinat i percorsi, oltre alle 
concessioni di biglietti ammesse per gli 
agenti ferroviari e loro famiglie dall 'arti-
colo 81; salvochè condizioni di speciale one-
rosità del servizio sia per la intensi tà di esso 
nei centri ferroviari, sia perchè esplicantesi 
in zone malariche, non esigano anche la 
concessione di una speciale, adeguata retri-
buzione. 

Ai medici, i quali abbiano lodevolmente 
pres ta to servizio per non meno di dieci 
anni, e ne siano dispensati, sarà conservata 
la car ta di libera circolazione e la conces-
sione dei biglietti di cui sopra, per un pe-
riodo proporzionale che verrà fissato dal 
regolamento. 

La nomina, le condizioni, i casi di re-
voca e di dispensa, le attr ibuzioni e gli even-
tuali compensi dei dett i medici, nonché dei 



Atti Parlamentari. 15356 Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I l s S E S S I O N E D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 6 GIUGNO 1 9 0 7 

consulenti e specialisti sono disciplinati da 
apposito regolamento che verrà approvato 
con decreto del ministro dei lavori pubblici, 
uditi i Comitati amministratori degli isti-
tuti di previdenza interessati, la Direzione 
di sanità del Regno ed il Consiglio di am-
ministrazione delle ferrovie di Stato . 

Intorno a questo articolo sono iscritti 
parecchi deputati i quali hanno presentato 
emendamenti che si riferiscono al testo pri-
mitivo dell'articolo stesso, mentre il testo, 
letto ora, è concordato fra Governo e Com-
missione. 

P E S C E T T I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P E S C E T T I . Siccome ci sono gli emen-

damenti dell 'ultima ora, vorrei sapere se ci 
siano emendamenti in foglio volante. 

Voci. Io ' ! no! 
P R E S I D E N T E . No, onorevole Pescett i : 

gli emendamenti stanno nel fascicolo n. 11. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Lucifefo, 
il quale ha presentato il seguente emenda-
mento: 

« Al secondo comma, dopole parole: è co-
stituito, aggiungere: da una retribuzione 
computata sul numero delle visite, dei con-
sulti e delle operazioni, e dalla carta, ecc. 

Dopo le parole : articolo 81, sopprimere il 
resto del comma ». 

L U C I F E R O A L F O N S O . In verità io 
avrei sperato che fogli volanti (ce ne sono 
stat i tant i nella discussione di questa legge) 
ci fossero stati anche per l 'articolo 80, poi-
ché io avrei sperato che il pensiero com-
preso -nel mio emendamento, avesse po-
tuto penetrare nell 'animo dell 'onorevole 
ministro e in quello della Commissione. 
Nessun articolo è tanto importante, per 
ciò che concerne il basso personale delle 
ferrovie, quanto quest'articolo 80. 

B a s t a gittare uno sguardo su quella carta 
malarica che dal Ministero di agricoltura 
qualche anno fa fu pubblicata, per sapere 
e per convincersi, che quasi tut te le nostre 
linee ferroviarie traversano plaghe desolate, 
dove la malaria dura non meno di sette od 
otto mesi dell'anno. 

Provvedere affinchè questa povera gente, 
abbandonata lungo le linee ferroviarie, pos-
sa avere un razionale t rat tamento medico 
in uno stato di salute precaria che dura 
quasi tutto l 'anno, è. il dovere maggiore 
del legislatore. 

Ebbene , me lo consentano l'onorevole 
ministro, e l 'onorevole Ccmmissione, que-
sto dovere io credo che noi non assolviamo! 

diritti dei benemeriti medici dell'ammi-

nistrazione ferroviaria, di quelli che l 'hanno 
servita, finora e di quelli che imprenderanno 
a servirla, sono stati splendidamente difesi 
dall'onorevole Rummo, dall'onorevole Pan-
tano, e, credo, lo saranno ancora anche da 
altri. 

I medici quindi non abbisognano della 
mia difesa ; io mi limito a difendere i ma-
lati. Orbene questa proposta non dà alcuna 
guarentig'a che i malati saranno curati a 
dovere. 

Noi chiediamo dai medici un eroismo 
quotidiano : il sacrificio quotidiano dei loro 
interessi al l ' interesse dei malati dispersi 
lungo tutte le linee ferroviarie. Perchè noi 
diamo già prima ai medici tutto quello che 
essi iDOssono avere per la cura dei m a l a t i : 
essi avranno già i loro biglietti di libero 
percorso, avranno già il loro biglietto di 
viaggio per le famiglie una o due volte al-
l 'anno, indipendentemente dal lavoro pro-
fessionale. 

Quindi il loro desiderio, non solo uma-
nitariamente, ma anche come liberi profes-
sionisti, è che malati sulle linee non ve ne 
siano, perchè il loro pagamento è tutto in 
questo diritto di viaggiare gratuitamente, 
e il loro pagamento lo hanno già completo 
ed intero. Quindi il doversi recare di ca-
sello in casello, di stazione in stazione, è 
tutto a detrimento dei loro~ interessi pro-
fessionali, e di nessun vantaggio per la lóro 
azione retributiva. 

Ora che cosa avviene? Non per cattivo 
animo dei medici, ma anche per diritto di 
esistenza, "questi medici, i qua1! debbono im-
piegare certe volte tu t ta intera la giornata 
per recarsi a caselli ed abitazioni, che sono 
così lontane dalla loro residenza (anche per 
l 'accordo o il disaccordo dei treni di ritorno) 
da levar loro per tut to il giorno la possi-
bilità di esercitare la loro professione, op-
pongano una resistenza continua a recarsi 
colà, e non vi si recano se non quando sono 
proprio convinti della necessità di farlo: e 
questa convinzione qualche volta non viene 
insieme alla veri tà : la segue, non la pre-
corre. 

Ora che cosa io domando alla Camera? 
Che voglia stabilire-nella legge anche per i 
medici delle ferrovie, a beneficio dei malati 
ferrovieri, quello che è in ogni legge econo-
mica; vale a dire che essi siano pagati in 
ragione diretta del loro lavoro stabilendo 
un equo compenso, da precisarsi in sede di 
regolamento (chè non è cosa da determi-
narsi nella legge) in proporzione delle vi-
site, dei consulti e delle operazioni; e così 
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n o i verremo a cointeressare davvero il me- j 
dico col mala to . È cointeressenza che è in ' 
t u t t o l 'esercizio della professione medica, 
e che cessa so l tan to davan t i alla cura per 
i ferrovièri . 

Se noi invece res teremo a quanto abbia-
mo stabi l i to nelle due o t r e versioni che 
vedo dell 'art icolo 80, che cioè il medico 
sia già paga to a priori, e t an to che faccia 
cento visite al mese quan to che ne faccia 
due, poiché ha sempre lo stesso bigliet to per 
la famiglia, e la stessa tessera di l ibera cir-
colazione (comprendo i segni dell' ono re -
vole ministro); allora noi non avremo quello 
che dobbiamo ot tenere, e che è certo nel-
l ' a n i m o di t u t t i , cioè che i ferrovieri ma-
lati , lon tan i dai centr i ab i t a t i come sono i 
guard iani , i capi f e rma ta e t an t i altri , ab-
biano davvero la cura di cui abbisognano. 

So che nell 'art icolo (anzi negli articoli , 
perchè i testi sono diversi) è scri t to che al-
lo rquando si t r aversano zone malariche, o 
si s t ia in centri dove le famiglie dei ferro-
vieri sono in gran numero, si potrà s tab i -
lire un equo compenso per i medici delle 
ferrovie. 

Ma io ho cominciato col dire.che si 'pos-
sono fare le eccezioni alla rovescia in I t a -
lia, p iu t tos to che le eccezioni così come la 
legge vorrebbe fare. 

T u t t a la linea ferroviar ia che pa r t e da 
Napoli, gira per t u t t a in te ra la penisola, e 
r i to rna a Napoli , è t u t t a in te ra in zona 
malarica 

Questa è la condizione della I t a l i a del 
Sud ìshe io conosco meglio; ma la linea 
m a r e m m a n a anche è t u t t a in zona mala-
rica. D u n q u e t a n t o il ministro quan to la 
Commissione sanno ohe due terzi delle fer-
rovie i ta l iane si svolgono su terr i tor io di-
sgraz ia tamente malarico.. . 

Perchè quindi noi vogliamo stabil ire co-
me eccezione quel che e f f e t t i vamen te deve 
essere una regola ì 

Ignoro se i medici tengano molto al li-
b re t to di libero percorso e al viaggio p e r l a 
f a m i g l i a . ' l o non dico di levarlo, ma dico 
s c h i e t t a m e n t e che se si dovesse scegliere f r a 
le due cose, il compenso per le visite da 
f a r e ai malat i o il l ibre t to di libero percorso, 
io sarei asso lu tamente per la p r ima ver-
sione, perchè credo che, p r ima che all ' in-
teresse legi t t imo dei medici, occorra pen-
sare al l ' interesse umano dei mala t i . Nè io 
credo che sarebbe difficile provvedere , per-
chè già con la prescrizione dell 'art icolo in 
cui è de t to che, dove il servizio sani tar io si 
svolge in te r reno malarico, occorre di prov-

vedere ad un compenso diverso ai medici, 
si vengono (se si vuole in buona fede ap-
plicare, come non dubito) a pagare t u t t i i 
medici d ' I t a l i a , in proporzione delle loro 
visite, dèi loro consulti , e delle loro opera-, 
zioni. 

Ora perchè noi dov remmo lasciare non 
solo al criterio de l l ' amminis t raz ione delle 
ferrovie in cui possiamo a ver fede, ma an-
che a quella specie di iniziat iva p r iva ta 
che è t a n t o più debole quan to è più scarsa 
la col tura e l ' ab i tud ine di far valere i propri 
dir i t t i , la r icerca del modo di fa r giungere la 
propria voce fin là dove possa avere un'eco? 
Perchè vogliamo abbandonare , in certo 
modo, i deboli in questa lo t ta , non per la 
v i ta ma per la sa la te ì 

Io sono sicuro che questo non è il pen-
siero (lo dissi cominciando) nè del Governo, 
nè della Commissione e, t an to meno, sarà, il 
pensiero della Camera. E d io cred > che il 
solo modo per cui si possa ve ramen te ess?r 
certi che i malat i abb iano le cure che me-
r i tano, è quello di acce t ta re o il mio emen-
d a m e n t o o un altro che esprima lo stesso 
pensiero; vale a dire che i medici abb iano 
un compenso in proporzione delle loro vi-
site, dei loro consulti, delle loro operazioni. 

| Facendo così noi avremo non solo provve-
du to a che i medici abb iano il compenso 
che loro spe t ta , ma a quello che è princi-
pa lmen te il dovere nostro: cioè che i ferro-
vieri mala t i siano curat i a dovere, non 
condanna t i a morire, senza colpa di nes-
suno, ma, pur t roppo , per necessità di cose, 
senza neppure il confor to di un 'ass is tenza 
san i ta r i a . 

Io credo che queste mie ragioni, che 
sento ispirate alla ver i tà , t rove ranno eco 
nel l 'animo del ministro e della Commissione 
e, ce r t amen te , in quello della Camera a. cui 
io in tendo asso lu tamente appel larmi, perchè 
quello che sostengo, che è cosa giusta ed 
u m a n a , non credo possa risolversi in ma-
niera diversa da questa che son v e n u t o 
esponendo brevemente . (Bene!) 

P R E S I D E N T E Ha facol tà ' di par la re 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici . 

G1ANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. I n to rno , a questo art icolo sono s ta t i 
p resen ta t i molti emendament i , uno dei quali 
del l 'onorevole Rumino , d 'accordo con molti 
altri colleghi. E b b e n e quell ' e m e n d a m e n t o 
è s t a to sos tanz ia lmente accolto dal Governo 
e dalla Commissione. Noi abb iamo apprez-
zato q u a n t o vi era di buono, di prat ico e 
di più p r o n t a a t t uaz ione nella p ropos ta 
dell 'onorevole R u m m o che egli svolse così 
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"brillantemente pochi giorni or sono nel suo 
discorso intorno al servizio sanitario ; con-
fido quindi che l 'onorevole R u m m o vorrà 
r i t irare il suo emendamento e dichiararsi 
sodisfatto della determinazione in cui sono 
venuti Governo e Commissione. 

Lo stesso posso dire, degli emendamenti 
degli onorevoli Buccel l i e Pescet t i , poiché 
anche questi, in parte, sono stat i accolti . 

Avrei voluto potere accogliere anche l'e-
mendamento presentato dall 'onorevole Lu-
cifero, ma dirò le ragioni per le quali non 
è possibile sodisfare il suo desiderio. Pur 
troppo una grandissima parte delle nostre 
reti del l ' I tal ia centrale e meridionale con-
t inentale e, posso aggiungere, anche della 
Sici l ia , si svolge in zone malariche, per cui, 
a dir poco, metà delie nostre reti ferroviarie 
sono sotto il peso triste e perverso della 
malaria. 

L'onorevole Lucifero ha parlato,con cuore 
di filantropo e con calda eloquenza, della 
condizione che è fa t ta al personale ferro-
viario che vive lungo le linee infestate dalla 
malaria, ed ha creduto che potesse portare 
rimedio contro la malaria, una disposizione 
di legge che commisurasse laretr ibuzione dei 
medici alnumero delle visite. Ora a mepreme 
anzi tut to rassicurare la Camera intorno alle 
condizioni del personale ferroviaiio, perchè 
non solo in questa lo t ta contro la malaria 
il servizio sanitario delle ferrovie di S ta to 
ha dato prova di una grandissima alacri tà 
e non ha lesinato nè nei mezzi nè nella ri-
forma delle circoscrizioni malariche, ma in 
talune regioni ha potuto, con gli stessi ordi-
namenti vigenti, ingaggiare una lo t ta vigo-
rosa contro l ' infezione, come ben dimostrano 
le stat ist iche che pubblicheremo fra breve. 

Io avuto già occasione di dire che in Si-
cilia dove erano 50 mèdici di r iparto ne 
sono stati aggiunti altri 52, restringendo 
così la circoscrizione di ciascun riparto, per 
rendere più pronta l 'azione dei medici; ed 
io credo che la tendenza a ridurre la cir-
coscrizione dei riparti debba essere incorag-
giata, ed io la incoraggerò anche per altre 
linee in zone malariche. Ma non basta ; la 
Direzione generale delle ferrovie di S ta to , 
nella sua relazione dello scorso anno, di-
chiara di avere aggiunto circa 150 mila lire 
per provvedere appunto a cotesto servizio 
in zone malariche e per aumentare la re-
tribuzione dei medici ; il che è s tato rico-
nosciuto anche dall'onorevole E u m m o che 
si doleva soltanto, che non si fosse fa t ta 
una perequazione delle indennità, dovute ai 

medici che prestano l a loro opera in zone-
malariche. 

Ora io posso assicurare l 'onorevole L u -
cifero che l 'Amministrazione ' non si fer-
merà su questa via. L a salute del perso-
nale ferroviario rappresenta una economia 
dal punto di vista della prestazione di opera, 
poiché le frequenti interruzioni del servizio* 
producono il r isultato di un aumento di 
spese: e ciò a presc ndere dal dovere di uma-
nità che l 'Amministrazione non deve dav-
vero dimenticare; se da una parte si do-
manda a questo personale t u t t a la sua 
energia fisica ed intel lettuale, dal l 'a l tra si ha 
l 'obbligo di tutelarne la salute. 

Quindi, ove il bisogno apparisca chiaro^, 
non solo saranno r idotte le circoscrizioni 
di riparto ma saranno aumentate ancora 
le retribuzioni, perchè riescano adeguate 
al lavoro da compiersi, così come ha pro-
posto l 'onorevole R u m m o nel suo emenda-
mento. Governo e Commissione hanno con-
sentito dal canto loro che resti s tabi l i to che 
si provvederà affinchè non manchi in nes-
suna maniera al personale ferroviario la più 
pronta assistenza. 

I l provvedimento suggerico dal l 'onore-
vole Lucifero non risolverebbe la questione;, 
invero, il numero delle visite e l ' impor-
tanza delle prestazioni sono coefficienti che 
l 'Amministrazione dovrà necessariamente 
tener presenti appunto per determinare qua-
le sia la retribuzione a d e g u a t a ; e poiché 
adeguata non sarà, che una retribuzione 
proporzionata ai diversi fa t tor i suddetti , 
questa materia deve esser'e lasciata all'e-
same dei rappresentanti degli i s t i tut i di 
previdenza dell 'Amministrazione ferrovia-
ria, che potranno vedere quale portata possa 
avere il coefficiente del numero delle visite;, 
tanto più che questo numero non può da 
sè solo decidere dell ' importanza della retri-
buzione. 

Io prego quindi 1' onorevole Lucifero di 
non insistere nel suo emendamento poiché 
così del coefficiente del numero delle visite, 
come degli altri, si terrà conto, sia nel re-
golamento, sia nei provvedimenti speciali 
che prenderà l 'Amministrazione, nelle cui 
intenzioni non vi è certo quella di lesinare 
su tut to ciò che si at t iene alla salute dei-
personale ferroviario. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rumino a-
veva presentato il seguente emendamento r 

Sostituire al 2% 3° e 4° comma i seguenti* 
« I medici di riparto, i consulenti, gli spe-

cialisti ed i medici aiuti non hanno qua-
l i tà di impiegati . L a designazione dei me-
dici di riparto sarà f a t t a sempre daapposite 



•itti fnriauiKiktarx — 1 5 3 5 9 — Camara dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I — 1* SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 6 GfUGNO 1 9 0 7 

Commissioni per ciascun compart imento, 
le quali saranno composte dal capo del 
servizio sanitario, da due professori di 
clinica medica e chirurgica dell 'Univer-
sità locale o viciniore, scelt i t ra i con-
sulenti delle f e r r o v i e r e dal medico provin-
ciale. Pei medici incaricat i del servizio delle 
linee il corrispettivo dell 'opera da essi pre-
s t a t a è costituito dalla carta di libera cir-
colazione su determinati percorsi, oltre alle 
concessioni di biglietti ammesse per gli 
agenti ferroviari e loro famiglie dall 'arti-
colò 81; salvochè condizioni di speciale 
onerosità del servizio, sia per la intensi tà di 
esso nei centri ferroviari, sia perchè espli-
cantesi in zone malariche, non esigano an-
che la concessione di una speciale adeguata 
retribuzione. 

Ai medici, i quali abbiano lodevolmente 
prestato servizio per non meno di dieci 
anni, e ne siano dispensati, sarà conservata 
la carta di libera circolazione e la conces-
sione dei biglietti di cui sopra, per un pe-
riodo proporzionale che verrà fissato dal re-
golamento. 

L a nomina, la s tabi l i tà , la revoca, le at-
tribuzioni e gli eventuali compensi dei detti 
medici, compreso quello dei certificati oc-
correnti in casi d' infortunii di lavoro, non-
ché dei consulenti e specialisti , sono disci-
plinati da apposito regolamento che verrà 
compilato d'accordo fra gli I s t i tut i di pre-
videnza interessati , la Direzione di sani tà 
del Eegno e l 'Amministrazione ferroviaria ». 

L 'onorevole B u m m o ha facol tà di di-
chiarare se r i t ira o no il suo emendamento. „ 

E U M M O . Io non intendo di fare un al-
tro discorso circa il servizio medico ferro-
viario, benché vi siano alcuni punti che 
non sono abbastanza dilucidati dopo il di-
scorso dell 'onorevole ministro. L ' in teres -
sante argomento svolto dall 'onorevole Lu-
cifero mi obbliga però a dire brevissime 
parole. 

R imane dunque stabilito che una vera . 
e propria organizzazione medica per i me-
dici di r iparto noi non abbiamo ancora, 
perchè non abbiamo ancora va lutata t u t t a 
l ' importanza di questo servizio. 

Ciò non toglie che dopo qualche tempo, 
quando l 'onorevole ministro Gianturco avrà 
potuto guardare più addentro in questa dif-
ficile questione, noi potremo avere un vero 
e proprio servizio ferroviario medico di ri-
parto, nel senso di rec lutare un dato nu-
mero di medici che si occupino esclusiva-
mente dell 'assistenza del servizio. 

L 'onorevole Lucifero poi deve ricordare 

che io non parlai sol tanto dei medici di r 
parto, ma soprat tut to degli ammalat i ap-
partenenti alla famiglia ferroviaria; .e a que-
sto proposito anzi l 'onorevole ministro mi 
ha a t t r ibui ta una affermazione che io non 
f e c i : perchè io non dissi che nelle ferrovie 
si faceva, un servizio modico inumano: non 
dissi così e non avrei potuto dirlo, di un 
servizio fa t to da miei colleghi ! Diss ; invece 
che si faceva un t ra t tamento inumano ai 
medici . 

L 'onorevole ministro non ha voluto espri-
mere la sua opinione intorno alla possibi-
l ità o no di stabilire una vera e propria 
organizzazione di medici di r iparto per le 
nostre ferrovie. Egli disse : abbiamo già 
133 mila impiegati (altri ha detto 128 mila) 
e non credo opportuno che se ne debba ac-
crescere il numero, aggiungendo altri 1 ,600 
impiegati medici. 

Ma, onorevole ministro, nemmeno i me-
dici vogliono questo; non vogliono diven-
tare impiegati dello S ta to . Essi vogliono 
soltanto essere messi in grado di poter 
fare un vero e proprio servizio, special-
mente nelle zone disgraziate, di cui ha par-
lato l 'onorevole Lucifero, che possono an-
che richiedere t u t t a quanta l 'opera del me-
dico. 

D'a l t ronde con l 'art icolo 80 così come è 
stato da me proposto, con l 'accordo di t a n t i 
autorevoli colleghi, già viene a stabilirsi la 
prima organizzazione, diciamo una organiz -
zazione rudimentale di medici di r iparto. 

Non è esatto poi che per fare del le 
condotte mediche ferroviarie si debbano 
spendere dei milioni ! 

È vero che abbiamo 13,000 chilometri di 
ferrovia; ma è anche vero che oggi il ser-
vizio è reso più difficile lungo le linee e 
nei centri perchè voi non avete medici in-
teramente dedicati a questo sei vizio. 

Per il servizio medico più urgente ba-
sterebbero 300 medici di reparto, perchè 
ognuno di questi potrebbe faci lmente per-
correre 25 chilometri in un senso e nell'al-
tro della sua residenza portando ovunque 
la sua opera sollecita e premurosa. 

10 sono convinto che soltanto quando 
lo S ta to si deciderà a spendere le 750,000 
lire all 'anno, calcolate come necessarie, per 
avere una vera e propria organizzazione di 
servizio sanitario di r iparto, allora sola-
mente il servizio medico sarà interamente 
buono. 

11 min'stro ha detto: noi diamo abba-
stanza per ora e facciamo abbastanza con 
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l 'articolo 80: diamo anche i biglietti per le 
famiglie. 

Ecco, io vorrei che con referendum si 
chiedesse ai medici delle ferrovie: cosa vo-
lete, migliorato il salario o i biglietti gra-
tuiti per l ' I ta l ia ? Ma le pare, onorevole 
ministro, che i medici abbiano i mezzi per 
far tutt i questi giri annuali per le diverse 
c i t tà d ' I ta l ia? 

(gualche volta li fanno questi viaggi per-
chè sono gratuiti; ma se li dovessero fare 
col proprio danaro, non li farebbero cer-
tamente . 

Io la prego, onorevole ministro, quando 
avrà tempo, col suo amore e con la sua 
intelligenza, studi, chiami intorno a sè tutte 
le persone che possono illuminarlo e pensi 
un po' a questo servizio; perchè con l 'arti-
colo 80 ella verrà a spendere molto di più 
di quello che spenderebbe c o i le condotte 
ferroviarie pei centri di servizio più one-
roso. 

E vengo senz'altro al mio emendamento. 
Io ringrazio il ministro e la Commissione 
che hanno accolto questo emendamento, 
che era stato da me presentato al solo ef-
fetto di ottenere qualche cosa. Non è il 
desideratimi; ma, come diceva l'onorevole 
Pantano a proposito dell 'arbitrato, quando 
non si può ottenere molto, bisogna accon-
tentarsi di quello che si può ottenere. E d 
io mi accontento di quello che ho potuto 
ottenere per questi medici, i quali vi sa-
ranno grati, di questo primo acconto su 
quello che poi farà il ministro. 

Due sole cose debbo osservare. Nel pri-
mo comma che io avevo modificato nel 
senso che a tutt i i posti si provvedesse per 
pubblico concorso, parlando dei professori 
di clinica medica o chirurgica dell 'Univer-
sità locale o viciniore, io aveva detto: scelti 
tra i consulenti delle ferrovie. Qui invece 
è detto: a preferenza. Ora questa è una dis-
sonanza. La legge ha già stabilito che i 
consulenti medici delle ferrovie debbono es-
sere professori ufficiali di Università. Ora 
vi pare cortese per il consulente delle fer-
rovie, che è professore di Università da voi 
scelto, che si possa chiamare un altro a far 
parte della Commissione ? 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
Ilici. Ma se sono impediti o morti, o se per 
altre ragioni non possono far parte della 
Commissione ? 

RUMMO. Ma allora non dovete dire « a 
preferenza», perchè il giorno in cui nomi-
nate un altro, il consulente deve andar-
sene, perche è sconfessato. ( Interruzioni ) . 
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Dite ia altro modo, ma non dite «a pre-
ferenza», perchè questa formula lascia la 
possibilità di chiamare un altro professore 
di clinica medica o di chirurgia che non 
sia consulente delle ferrovie. 

Ad ogni modo, la Commissione faccia 
quello che crede. 

Ma vi è un punto intorno a cui io debbo 
insistere. Nel tnio emendamento a proposito 
delle retribuzioni eventuali è detto: «com-
preso quelle dei certificati occorrenti in casi 
di infortuni di lavoro». 

Vi è infatti la legge del 31 gennaio 1904, 
quella degli infortuni, la quale stabilisce il 
diritto al pagamento dei certificati occor-
renti, ed il regolamento all 'articolo 149 am-
mette che si dia questo compenso. Ora do-
mando io: per quale ragione esso non deve 
essere dato ai medici delle ferrovie, soprat-
tut to a quelli che non hanno altro com-
penso, quando questo è un diritto che viene 
loro dalla legge? Quindi io prego l 'onore-
vole ministro di fare restare questa dispo-
sizione, che è il riconoscimento di un di -
ri t to imprescindibile; se poi egli questo non 
vuole, mi accontenterò che tenga presente 
la mia raccomandazione nella compilazione 
del regolamento, perchè si t ra t ta di un di-
ritto che viene da una legge, e che quindi 
non si può togliere. 

P R E S I D E N T E . Ma si dice nell 'articolo: 
eventuali compens1. Quindi c i - sono c o m -
presi tutt i . 

RUMMO. Ma questo è un compenso de 
terminato da una legge. 

E d ho finito, sicuro che il ministro acco-
coglierà questa raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Dunque, onorevoleRum-
mo, per mia regola, del suo emendamento 
ella mantiene ancora questa parte : che sia-
no tolte le parole : « a preferenza » nel se-
condo comma. 

RUMMO. La parola « à preferenza » è una 
cosa che mi preme poco, {Si ride) e non ci 
tengo. Quello che mi interessa molto con-
cerne i certificati per gli infortuni. 

P R E S I D E N T E . Ma a questo ci verremo. 
Dunque del suo emendamento, per quanto 
si riferisce al secondo comma, non rimane 
che la proposta di sopprimere le parole: « a 
pieferenza ». 

Nell 'ultimo comma poi, del suo emenda-
mento, rimane la parte che dice : « compre-
so quello dei certificati occorrenti in casi 
di infortunii di lavoro ». 

Va bene così ? 4 

RUMMO. Precisamente. 
P R E S I D E N T E . Anche l 'onorevole De 
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Seta aveva chiesto di parlare intorno a 
questo articolo. Non essendo presente, si 
intende che rinunci a parlare. 

L'onorevole Buccelli ha presentato i se-
guenti varii emendamenti. 

Al primo comma dopo le parole: Di vi-
gilanza igienica, togliere : di consulenza. 

Al secondo comma alle parole: da! Capo del 
Compartimento, dal Capo del servizio, so-
stituire : di un rappresentante del consorzio 
di mutuo soccorso, del Capo ufficio. 

Dopo la parola : sanitario, aggiungere : 
della provincia in cui ha sede il riparto. 

Nel sesondo comma togliere le parole : Sia 
per l 'intensità di esso ne' centri ferroviari, 
sia perchè esplicantesi in zone malariche. 

Ntl terzo comma dopo le parole : quindici 
anni aggiungere : « o abbiano raggiunto l'età 
di anni 65 ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Buc-
celli per ¿svolgerli. 

B U C C E L L I . Io ringrazio il ministro e la 
Commissione per avere accettato nell'arti-
colo concordato parte dei miei emendamenti. 
Solamente una osservazione dovrei fare. 
L'artico'o concordato dice: 

« La designazione dei medici di riparto 
sarà fatta sempre da apposite Commissioni 
per ciascun compartimento, le quali saranno 
composte dal capo del compartimento, dal 
capo del servizio sanitario, da due profes-
sori di clinica medica ^ chirurgica dell'Uni-
versità locale o viciniore, scelti a preferenza 
tra i consulenti delle ferrovie, e dal medico 
provinciale della sede del compartimento ». 

A me sembra che, invece di dire: « capo 
del servizio sanitario», si dovrebbe dire: 
«capo dell'ufficio sanitario», perchè il capo 
del servizio sanitario, risiede solamente a 
Roma. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Ha ragione. 

P R E S I D E N T E . Questo è per la prima 
parte dei suoi emendamenti. Ella aveva poi 
anche un secondo emendamento al secondo 
comma... 

B U C C E L L I . Lo abbandono. E se l'ono-
revole Presidente mi permette di parlare, 
parlerei anche degli altri emendamenti che 
ho presentati. 

P R E S I D E N T E . Sicuro. 
B U C C E L L I . Io avevo fatto la questione 

relativamente a coloro che hanno già rag-
giunto i 65 anni di età. L'ho abbandonata, 
in quanto che la Commissione ha ridotto 
da 15 a 10 anni il periodo di servizio lode-
volmente prestato. E ciò mi pare possa 
andare. 

Avevo proposto questo emendamento 
perchè vi sono alcune linee nuove dove i 
medici condotti che sono chiamati a pre-
stare servizio hanno sessantacinque ed an-
che settanta anni di e t à ; e se dovessero 
fare quindici anni di servizio per arrivare a 
godere di questo privilegio, nessuno ne go-
drebbe. 

Ritiro dunque tutti i miei emendamenti , 
insistendo solo perchè nel secondo capover-
so, invece di mettere « capo del servizio sa • 
nitario », si metta « capo dell'ufficio sani-
tario ». 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
La parola spetta all'onorevole Pescetti , 

che ha pure alcuni emendamenti a questo 
articolo. E sono i seguenti : 

« Al 2° comma dopo le parole: medico 
provinciale sanitario, aggiungere, : da due 
rappresentanti dei quali, uno elettivo degli 
Istituti di previdenza e da un rappresen-
tante dell'organizzazione dei medici ». 

« Al 2° comma dopo le parole : articolo 81, 
sostituire: salvochè le condizioni singolari 
del servizio non esigano la concessione di 
speciali retribuzioni ». 

P E S C E T T I . Onorevoli colleghi: all'ar-
ticolo 80 la mia parola non avrà quel tono 
di dolore che avete udito nel discorso del-
l'onorevole Lucifero il quale, ricordo la sua 
frase precisa, si è mostrato dolente di non 
aver potuto penetrare nell'animo del mini-
stro. 

Dopo tante resistenze, finalmente, sul ca-
dere della legge, un altro mio emendamento 
è penetrato nel corpo della legge. [Ilarità). 
Ed io mi compiaccio di questo accoglimen-
to cortese che l'onorevole ministro ha fatto 
di questo mio emendamento, in quanto l'e-
mendamento stesso era suggerito dal grande 
riguardo e dalla grande affezione che noi dob-
biamo avere pei medici destinati all'assi-
stenza del personale ferroviario, special-
mente nei luoghi di malaria. 

Ora mi auguro che di fatto nell 'applica-
zione della legge, i sanitari che affronte-
ranno, n<dla triste e pericolosa stagione, la 
cura della malaria, avranno, con sentimento 
di speciale riguardo, compensi che finora 
non hanno avuti. I medici saranno così non 
solo i materiali distributori del chinino, i 
materiali visitatori, ma i maestri, gli edu-
catori di quella gente non istruita e così 
formeranno nell'animo dei ferrovieri quella 
difesa che è fatta di ragione, e che sta al 
di sopra anche delle reticole e di tutti i 
provvedimenti meccanici che si possono 

' escogitare. 
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Questo argomento dell 'assistenza sanitar ia , 
che qui si r iassume in un articolo solo, ma 
che è argomento di grande impor tanza , lo 
toccai nella discussione generale della legge; 
e vi dissi cose che vi interessarono grande-
mente e fo r temente v ' impress ionarono. . . 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Non le basta d'esser pene t r a to ; ha 
pure bisogno di fare un lungo discorso ? 
(Ilarità). 

P E S C E T T I . Onorevole ministro, ceda 
alla pietosa impor tanza della mater ia . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pescett i stia 
nel l 'argomento. . . 

P E S C E T T I . Vedrà che sto nell 'argo-
mento. Non mi rinnovi il moni to di quel-
articolo 79 che non conoscevo e che ella mi 
ha f a t t o imparare (Ilarità). 

Yi ricordai il f a t t o della grande eco-
nomia di milioni clie la Società Adriat ica 
fece in forza dell 'assistenza sani tar ia e la 
riduzione notevolissima nelle febbri primi-
t ive di malaria, ossia nel l 'avvelenamento di 
un corpo che ordinar iamente mai r isana. 
Nella recidività abbiamo avuto il grande 
van tagg io : del 46 per cento. Di 70 casi di 
febbre su cento individui ab i tan t i in loca-
l i tà malariche, quali si avevano pr ima del 
1903 siamo arrivati ad averne nel 1906 
soli 24. 

E poiché ogni caso di febbre tiene in 
media per 7 giorni lontani dal lavoro i col-
piti, e gli agenti d imorant i in località ma-

lariche sorpassano i 17,000 ne deriva un van-
taggio di circa 55,000 giornate di maggior 
lavoioche calcolate in mediai a lire 2,50 
l ' una danno , la r i levante .economia di lire 
137,000 annue. 

Quindi questa assistenza medica non è 
sol tanto un dovere umano, ma anche un 
interesse economico. E più l ' interesse eco-
nomico viene, e più Si compensino i medici. 

Ma, perchè la Camera senta essa pure 
t u t t a la nostra s impat ia verso i medici delle 
ferrovie, ricorderò che recentemente , do-
vendo il servizio medico passare dagli Ist i-
tu t i di previdenza al l 'Amministrazione fer-
roviaria, dagli I s t i tu t i stessi si manifestò il 
desiderio di fare una visi ta nei luoghi di 
malar ia e la Commissione si è po r t a t a sulla 
l inea Roma-Sulmona. 

Sapete che cosa si è t rovato , onorevoli 
colleghi? Che se un ' assistenza sani tar ia 
fosse s t a t a realmente pra t ica ta , vale a dire 
se gli organi risentissero di quella corrente 
che noi vogliamo stabilire, ed è perciò che 
io insisto nella modificazione del congegno 
che deve preparare la" nomina dei medici di 

repar to , t iovandomi in ciò di accordo con 
l 'u l t imo collega che ha parlato; se, dico, 
un'assistenza sani tar ia fosse s t a t a prat i-
cata, non dovremmo oggi venire a deplo 
rare che si siano t rovate abitazioni compo-
ste di una sola s tanza dove si raccolgono 
dieci persone. 

E per tenere dieci persone, vecchi e gio-
vani, maschi e femmine in un solo ambiente 
alle paret i s tanno appese le cuccette pen-
sili, creando così quello s ta to mefitico di 
ambienté che determina l 'anemia e quando 
arr iva la t r is te stagione codesti corpi disfat t i 
finiscono per esser vinti dalla mala t t ia . 

Ora questi f a t t i che io vi cito da quale 
fonte sono arr ivat i , per quale via oggi il 
Pa r l amen to può conoscere questa pagina 
di vergogna esistente lungo le s t rade fer-
ra te del regno ? 

Queste voci, queste notizie è s ta to pos-
sibile che giungessero a noi, perchè negli 
I s t i tu t i di previdenza, ci-sono i rappresen-
tan t i elett ivi di quel personale che con 
amore veramente f ra te rno si preoccupano 
dei dolori dei compagni di lavoro. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Ce ne preoccupiamo tu t t i : cosa viene 
a dire f 

P E S C E T T I . Tu t t i se ne preoccupano, 
ma par lando l 'a l t ro giorno di I s t i t u t i di 
previdenza ebbi a ri levare che se non vi 
erano i r appresen tan t i eletti dal personale, 
i delegati d^l Governo avevano lasciato cor-
rere in modo che ìe Società non pagavano 
le 150,000 lire che loro facevano carico. 

GIANTURCO. ministro dei lavori pub-
blici. Lo dice lei. 

P E S C E T T I . Questo è un f a t t o che mi 
dispiace constatare non sia da lei cono-
sciuto. Del resto io debbo deplorare che ella, 
onorevole ministro, il personale alto lo veda 
volentieri nelle Commissioni, ma il perso-
nale minuto no. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Se lo abbiamo messo perfino nel Con-
siglio del traffico. 

P E S C E T T I . Facendo una concessione 
s t raordinar ia . 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. No, l 'ho f a t to spontaneamente . 

P E S C E T T I . Io la ringrazio di averlo 
messo in quel Consiglio; ora lo met ta an-
che qui. (Si ride). 

La voce del dolore e della ingiustizia 
sofferta, del bisogno vero, reale nei Consigli 
sani tar i arr iva più sicura per il t rami te dei 
compagni del lavoro. Si aggiunga che pc-
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nendone uno o due non arrivate neppure a 
spostare la maggioranza. 

Questi istituti se fanno l'assistenza per 
malaria e negli infortuni pagano con i de-
nari dello Stato, ma per tutte Je altre ma-
lattie, l'assistenza è fatta con i fondi de-
gli istituti stessi. E le convenzioni " dicono 
che nella zona dell'Adriatica, su 100 lire, 50 
le pagano gli Istituti di previdenza e 50 le 
paga lo Stato; nelle zone della Mediterra-
nea 53 lire le pagano le vecchie Società e 
47 le paga lo Stato. 

Ora, se queste Commissioni di assistenza 
debbono provvedere in gran parte coi fondi 
degli Istituti di previdenza, perchè gli Isti-
tuti stessi non debbono avere una rappre-
sentanza? Sottopongo questa considerazione 
alla potenza del raziocinio dell'onorevole 
ministro. 

Voci. Basta ! bas ta ! 
P E S C E T T I . Ma, onorevoli collegh i, voi 

non avete mai abitato, come non ci ho abi-
tato io... (Viva ilarità). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pescetti, vada 
avanti e cerchi di concludere. 

P E S C E T T I . Io sto r ell'argomento. 
P R E S I D E N T E . Ma io la invito ad an-

dare avanti ed a non raccogliere le inter-
ruzioni. 

P E S C E T T I . Quindi per ragioni di cono-
scenza vera e per ragioni anche di uso cor 
retto e sapiente del danaro che, apparte-
nendo ad enti diversi, deve essere ammini-
strato dalla rappresentanza di questi enti., 
io formo vivo l'augurio che l'onorevole mi-
nistro, come lia sentito l'opportunità di 
mettere la rappresentanza elettiva de' per-
sonale nel Consiglio del traffico, voglia a-
vere questo sentimento di giustizia di col-
locare due rappresentanti del personale 
nella Commissione sanitaria, dei quali uno 
sarà nominato^ dal Governo e l'altro sarà 
elettivo. 

Lieto sempre che l'onorevole ministro 
abbia accolto alcuni concetti dei miei emen-
damenti, devo fare due suggerimenti, sui 
quali pure chiedo che l'onorevole ministro 
voglia concretare qualche cosa. Uno di 
questi suggerimenti è stato anche toccato 
da un altro onorevole collega. Voi avete 
detto che vi deve essere il capo del com -
partimento. Ora il capo del compartimento 
è il meno adatto a questo scopo. Invece 
del capo del dipartimento o del capo del 
servizio sanitario che sta in Roma, è evi-
dente, per ragioni di vita, di sollecitudine... 

RUMMO. Si capisce: il capo del servi-
zio medico del dipartimenbo ! 

A B I G N E N T E , relatore. E già accettato! 
P E S C E T T I . 11 capo del servizio sanita-

rio non è accettato ! 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. È accettato. 
P E S C E T T L Vuol dire che se il pensiero 

dell'onorevole ministro nell'articolo 80 si 
combacia tanto col mio. non capisco per-
chè non si debba combaciare anche per 
questo... 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Combaciano ! (Si ride). 

P E S C E T T I . Io non capisco perchè egli 
non voglia dare ai ferrovieri, a queste grandi 
miserie, a questi grandi dolori, la sodisfa-
zione, il conforto di avere una rappresen-
tanza nella Commissione sanitaria. E ho 
finito. (Oooh! oooh!) 

IVeseii!azi<me ili una re laz ione . 

P R E S I D E N T E . Invito l 'onorevoleFiam-
berti a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

F I A M B E R T I . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di leg-
ge : «Istituzione della posizione di congedo 
provvisorio per gli ufficiali dei Corpi mili-
tari della regia marina ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Si r iprende l i discuss ione sul disegni) di l e g g e 
relativo a l l ' o r d i a a n e n l o f e r r o v i a r i o . 

P R E S I D E N T E . Quindi, concludendo, 
per quanto riguarda gli emendamenti del-
l'onorevole Pescetti, mi sembra che uno lo 
abbia ritirato.. . 

P E S C E T T I . È già entrato nell'articolo. 
P R E S I D E N T E . . .el 'altro invece Io man-

tiene. 
P E S C E T T T . Prego l'onorevole nrnistro 

di accettarlo. 
P R E S I D E N T E . Ora spetta di parlare 

all'onorevole Santini. Non è presente... 
SANTINI . (Entrando nell'aula). Eccomi. 

Ero assente per ragioni di ufficio. 
P R E S I D E N T E . Non lo vedeva al suo 

posto. 
Ha facoltà di parlare. 
SANTINI . So che è stato accettato lo 

emendamento nostro, quindi non ho nulla 
ad aggiungere. 

DAGOSTO Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Sull 'articolo? 
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DAGOSTO. Io avevo presenta to un or-
dine del giorno all 'articolo 80, che, per 

'errore di s tampa^ è s ta to messo sot to l 'ar-
ticolo 81. 

P R E S I D E N T E . È l 'ordine del giorno 
Turco, Dagosto ed altri? S ta bene; ella lo 
svolge invece dell 'onorevole Turco. Ne do 
l e t tu ra : 

La Camera, cons ta tando la necessità di 
regolare con opportune norme la condizione 
dei medici ferroviari in ordine alla s tabil i tà 
dell 'ufficio ed alla iscrizione nella Cassa 
pensioni dei medici condotti , e di stabil ire 
un corr ispet t ivo decoroso ed adeguato alla 
impor tanza ed alla difficoltà delle funzioni 
specia lmente nei luoghi spopolati e mala-
rici ed in ogni a l t ra occasione di eccezio-
nale onerosità di servizio ; 

fa voti che tali norme sieno efficace-
mente de terminate nel regolamento di cui 
al l 'ar t icolo 81 del l 'a t tuale disegno di legge. 

Turco, Dagosto, De Seta, D'A-
life, De Novellis, Valentino, 
Scaglione, Larizza, Pasqua-
lino-Vassallo, Mango, Loero. 

L'onorevole Dagosto ha facol tà di par-
lare per svolgere quest 'ordine del giorno: 

DAGOSTO. Quest 'ordine del giorno ri-
specchiava l impidamente il nostro pensiero 
sul l 'a rgomento, ma non è più il caso di 
par larne , dopo così lunga e forse t roppo 
p r o t r a t t a discussione, 

Però vorrei r ichiamare l ' a t tenzione del-
l 'onorevole ministro sopra una par te dell 'ar-
ticolo 80, che, per raggiungere maggior chia-
rezza, pregherei l 'onorevole ministro e la 
Commissione di voler tornare all 'antica lo-
cuzione. In fa t t i allorché si par lava d'i servi-
zio medico, specialmente oneroso, nel pro-
getto ministeriale era det to così: « il corri-
spet t ivo dell 'opera da essi p res ta ta è costi-
t u i t o dalla carta di libera circolazione su 
de te rmina t i percorsi, oltre alle concessioni 
di bigliett i ammesse per gli agenti ferroviari 
e loro famiglie dall 'articolo 81, salvochè con-
dizioni di eccezionale onerosità del servizio 
non esigano anche la concessione di una 
speciale retr ibuzione ». 

Pa rmi che l 'articolo, così, fosse concepito 
in termini assai precisi. 

Invece l 'articolo modificato dalla Com-
missione spiega la speciale onerosità del 
servizio e pare a me che la l imiti a due 
casi sol tanto, cioè al caso di opera ecce-
zionale nei centri ferroviari ed al servizio 

speciale della malaria. È però evidente che 
oltre questi due casi ve ne possono essere 
anche altri . 

Quindi, per maggior chiarezza, sarebbe 
oppor tuno r i tornare alla ant ica locuzione 
togliendo cioè le parole: « sia per la inten-
sità di esso nei centri ferroviari , sia perchè 
esplicantesi in zone malar iche». 

In tal modo l 'articolo tornerebbe alla 
sua semplicità e non darebbe luogo a que-
stioni. 

Ed è oppor tuno ciò anche perchè l'ul-
t imo capoverso dell 'articolo 80 modificato 
potrebbe far risorgere la questione, in quanto 
esso dice: « la nomina, le condizioni, i casi 
di revoca e le a t t r ibuzioni e gli eventual i 
compensi di det t i medici, ecc. ». 

Quali sono questi eventual i compensi ? . 
sono esclusivamente quelli suppost i più su 
o possono esservi eventuali compensi, an-
che quando non si t r a t t i di opera pres ta ta , 
nei centri ferroviari o per la campagna ma-
larica ì 

Ad eliminare t an t e difficoltà (e credo si 
eliminerebbero tu t te ) proporrei la sop-
pressione della aggiunta della Commissione 
che specifica i casi di speciale onerosità del 
servizio. 

P R E S I D E N T E . Vuol dire che ella ri-
prende l ' emendamento abbandona to dall'o-
norevole Buccelli. 

DAGOSTO. Precisamente ; ma la sop-
pressione di cui ho par la to era chiesta an-
che nell 'ordine dei giorno presenta to dal-
l 'onorevole Turco, da me ed altri colleghi. 

P R E S I D E N T E . Ma ciò r iguardava il 
pr imit ivo testo, quello è morto e vi si è 
sosti tuito un articolo diverso che ha sodi-
s fa t to l 'onorevole R u m m o ed altri. Adesso 
ella vuol far risorgere il morto. 

L'onorevole Casciani ha facoltà di par-
lare. 

CASCIANI. Io non ho presenta to alcun 
emendamento a questo articolo, perchè 
quello presenta to dall 'onorevole R u m m o 
raccoglieva i principali desiderati miei, che 
sono i desiderati della classe medica ferro-
viaria. 

Ma perchè, duran te la discussione, questo 
emendamento è s t a to abbandonato- e si è 
fuso nel l 'emendamento, concordato t ra Com-
missione e ministro, così rivolgo alcune rac-
comandazioni all 'onorevole ministro nella 
speranza che vorrà accogliere le mie pro-
poste. 

Ma prima di tu t to , debbo rivolgergli una 
domanda. 

I l primo capoverso dell 'articolo 80 del pre-
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sente disegno di legge si esprime cos ì : «il 
servizio sani tar io de l l 'Amminis t raz ione delle 
ferrovie dello S ta to lia sede presso la Di-
rezione generale ». Ques to periodo è s t a to 
compi la to in modo diverso da quello for-
mula to con la legge del 15 maggio 1905. 
I n questo disegno di legge, in fa t t i , era 
s tabi l i to n e t t a m e n t e che il servizio sani-
ta r io delle ferrovie dello S ta to d ipendeva 
dalla Direzione generale, ed era cost i tui to 
da un ufficio centrale sani tar io . Se il pr imo 
periodo dell 'art icolo 80 fosse s t a to compi-
la to ex-novo, nel pr imi t ivo disegno di legge, 
non avrei da fa re alcuna osservazione, ma , 
poiché t rovò una modificazione f r a l 'an-
tico e l 'odierno disegno di legge, che non 
credo giustif icata, se non si avesse il prò 
posito di modificare, in un avveni re più 
o meno lontano, l ' indirizzo del l 'Ammini-
s trazione sani tar ia delle ferrovie, così do-
m a n d o al l 'onorevole ministro se f u una di-
ment icanza l ' inclusione di questo inciso, o 
se si i n t enda che, pur non essendovi in-
cluso, sia t a c i t a m e n t e s tabi l i to che il ser-
vizio ferroviar io sani tar io debba dipendere 
dalla Direzione generale delle ferrovie, aver 
sede in R o m a ed essere cos t i tu i to da un uf-
cio centrale san i t a r io . 

Senza questa esplicita dizione po t r ebbe 
accadere in avvenire che il servizio sani-
tar io , pur d ipendendo dalla Direzione ge-
nerale, e pur avendo sede in Roma, non 
fosse di re t to da un ufficio sani tar io cen-
trale . 

Io sono persuaso che si t r a t t i di una 
diment icanza nella compilazione di ques to 
articolo, oppure che si sia credulo non neces-
sario di i n t rodurv i l 'ant ico inciso, credendo 
vi fosse a f fe rmato lo stesso concet to , che 
era nella legge del 1905. Quindi d o m a n d o 
all 'onorevole minis t ro se con ia nuova di-
zione abbia inteso significare un f u t u r b indi-
rizzo diverso de l l ' amminis t raz ione ferro-
viaria nei r appo r t i del servizio sanitar io, 
o se in tenda r iaf fermare oggi, come nel 1905, 
che il servizio sani tar io dovrà avere anche 
in avvenire un ufficio centrale sani tar io. 
(Segni di diniego del ministro dei lavori pub-
Ilici). L 'onorevole ministro fa segni di di-
niego, ed io me n:e compiaccio, perchè 
credo che nella mente di chi ha scr i t to 
quell ' articolo fosse ve ramen te il pensie-
ro, che ora ha a f fermato , con i suoi di-
nieghi, l 'onorevole ministro; m a i o gli sarei 
g ra to se volesse, ch ia ramente , nella legge, 
affermarlo. Poiché t u t t i dobbiamo essere 
d 'accordo su questo principio, è molto fa-
cile esplicarlo modificando il pr imo periodo 

così: « il servizio sani tar io de l l ' amminis t ra -
zione delle ferrovie dello Stato, cos t i tu i to 
da un ufficio cent ra le sanitario, ha sede 
presso la Direzione generale ». 

È una semplice modificazione di f o r m a 
oggi, può essere una i m p o r t a n t e modifica-
zione di sostanza domani . E poiché in chi 
legifera in questo momento vi è il con-
cet to che anche per l ' avveni re l ' ammin i -
s t raz ione san i ta r ia delle ferrovie dello S t a t o 
debba essere cost i tu i ta così come io af fermo, 
sono persuaso che l 'onorevole minis t ro v o r r à 
accogliere la mia propos ta , e in t rodur re nella 
legge ques ta aggiunta . 

Un 'a l t ra modificazione raccomando al-
l 'onorevole ministro a proposi to della scelta 
del personale sanitar io. Al capoverso se-
condo è s tabi l i to che la designazione dei 
medici di r epa r to deve essere f a t t a da quella 
Commissione compar t imen ta le della quale 
vari orator i hanno par la to . L 'onorevole mi-
nistro ha~accennato di accogliere la modifi-
cazione proposta dall 'onorevole Buccelli, per 
chiarire cioè meglio il concet to che per capo 
dell'ufficio sani tar io debba in tenders i il capo 
dell 'ufficio sani tar io compar t imen ta le . 

Poiché questa modificazione è s t a t a ac-
colta, e non Costituisce in fondo che un 
chiar imento. . . 

A B I G N E N T E , relatore. È un tecnicismo.. . 
CASCIANI, È un tecnicismo, onorevole 

Abignente , ma.. . 
GIÀ NT DE CO, ministro dei lavori pub-

blici. Lo abbiamo corret to, è inuti le pa r -
larne. 

CASCIANI. Poiché 1' onorevole A b i -
gnente m ' in te r rompe dicendo che si t r a t t a 
di un tecnicismo, soggiungo che le paro le 
sono adopera te per il valore che banne e 
quelle adopera te significano una cosa diversa 
da quello che tu t t i , comodamente , deside-
r iamo. 

Ora, poiché siamo t u t t i d 'accordo, quando 
venga aggiunta la parola compar t imen ta le , 
l 'accordo sa rà più completo e l 'ar t icolo più 
chiaro. Ma ciò che noi t u t t i vediamo neces-
sario in questo articolo è la presenza del 
capo del compar t imen to nella Commissione 
che deve scegliere i medici. Noi t u t t i sap-
piamo d isgraz ia tamente , per le condizioni 
odierne del servizio (che altri chiamano, ed 
hanno ragione, servizio ferroviario) quali e 
quan to gravi siano le a t t r ibuzioni del diret-
tore compar t imenta le . 

Egli ha ora t a n t e a t t r ibuzioni , che dif-
fìcilmente po t rà avere il t empo per p rende r 
pa r te u t i lmente ai lavori della Commissione, 
nel la quale sarebbe un incompeten te . 
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Egli si t r o v e r à con due clinici, col me-
dico provinc ia le , col capo dell 'ufficio sani-
t a r i o c o m p a r t i m e n t a l e ; si t r o v e r à qu ind i 
senza c o m p e t e n z a come un es t r aneo , senza 
a u t o r i t à in mezzo a ques ta Commiss ione . 
P o i c h é la p resenza s u a non è necessar ia , ed 
egli viene d i s t r a t t o da lavori mol to più im-
p o r t a n t i , poiché non può r i m a n e r e con d i -
g n i t à in q u e s t a Commiss ione , mi p a r r e b b e 
logico che fosse sos t i tu i to da un r appre -
s e n t a n t e del Consorzio di m u t u o soccorso 
che h a in teresse nella sce l ta dei medici . . . 

A B T G N E N T E , relatore. . . .del consorzio ? 
C A S C I A N I . Delconsorz io , p e r f e t t a m e n t e . 

D a t o che si c reda di f a re la Commiss ione 
di c iuque membr i , so s t i t u i r e il capo del 
c o m p a r t i m e n t o con un r n p p r e s e n t a n t e di 
codes to c onsorzio. ' 

I n t o r n o al te rzo capover so h a pa r l a to 
l u n g a m e n t e l 'onorevole Lucifero , ed è r i tor-
n a t o su l l ' a rgomen to a n c h e oggi l ' onorevole 
Rum mo. 

Ma io d e b b o d ich ia ra re che in q u e s t a 
q u e s t i o n e sono più f avo revo le alla diz ione 
a c c e t t a t a dal minis t ro , in ques to ar t icolo 
e m e n d a t o , di quei che non sia alle a l t r e 
v ia r ie opinioni oggi espresse sopra ques to 
a r g o m e n t o . 

È ind i spensab i l e s t ab i l i r e che il serviz io 
medico fe r rov ia r io d e b b a essere compen-
s a t o in modo diverso secondo la e n t i t à del 
l avoro che i medici compiono; ora nel l 'a r -
ticolo, al t e rzo capoverso , ques to pensiero 
è a f f e r m a t o in m o d o preciso. 

Non .credo inut i l i le due a g g i u n t e che 
a l c u n i v o r r e b b e r o tog l i e re : è necessario anzi 
m a n t e n e r l e , pe rchè deve essere espressa-
m e n t e d i c h i a r a t o nella legge, che ol t re alla 
c a r t a di l ibera c i rcolazione ed ai bigliet t i fe r -
rov ia r i che devono essere concessi a t u t t i i 
medici , a quelli che p r e s t a n o servizio più 
oneroso pe rchè eserc i tano in cen t r i ferro-
v ia r i i m p o r t a n t i o in zone mala r i che d e v e 
essere d a t o u n compenso pecuniar io ade-
g u a t o a l l ' en t i t à del l avoro compiu to . 

Credo che sia ind i spensab i le m a n t e n e r e 
q u e s t a dizione, pe rchè esiste u n a g r a n d e dif-
f e r enza f r a il servizio che p r e s t a n o i me-
dici in t a l u n e s tazioni lungo la l inea, dove 
il l avo ro è poco, e per il quale sono re t r i -
bu i t i con la c a r t a di l ibera circolazione ed 
i b igl ie t t i annu i , e quello che p r e s t a n o al t r i 
medic i in s taz ioni p iù i m p o r t a n t i . 

Ora po iché deve essere n e t t a m e n t e s ta-
b i l i ta u n a di f ferenza f r a coloro che p r e s t a n o 
servizio in piccole s taz ioni per un piccolo 
n u m e r o di a m m a l a t i , e coloro che eserci-
t a n o in g r a n d i s taz ion i o in zone ma la r i che 

dove il servizio san i t a r io è m o l t o fa t icoso , 
così t r o v o b u o n a la disposizione del t e rzo 
capoverso dell ' a r t icolo 80 che deve essere 
m a n t e n u t o nella sua i n t e g r i t à . 

Ma mi duole, onorevole min is t ro , che 
ella non abb i a accol to la p r o p o s t a conte-
n u t a nel p r imi t i vo e m e n d a m e n t o del col-
lega R u m m o , quel la che si r i fer isce alle in-
d e n n i t à s p e t t a n t i ai medici , secondo la 
legge degli i n f o r t u n i sul l avoro . 

A me non riesce di c o m p r e n d e r e come, 
essendovi u n a legge la qua le s tabi l i sce u n a 
i n d e n n i t à per i cer t i f ica t i r i lasc ia t i dai me-
dici per gli i n f o r t u n i , vi s ia poi una ca te -
goria di medici che, di q u e s t o beneficio, 
consac ra to in u n a legge, non d e b b a godere. 

A me s e m b r a che l ' onorevo le min i s t ro 
a v r e b b e p o t u t o accogliere ques to e m e n d a -
m e n t o ed a c c e n n a r e alla necessi tà di da re 
ai medici q u e s t a i n d e n n i t à , onde mi a u g u r o 
che r i p a r e r à a l la m a n c a n z a , agg iungendo 
neli ' u l t imo capove r so del l ' a r t icolo , dopo le 
parole « la nomina , le condizioni , i casi d i 
revoca e di d ispensa , le a t t r i b u z i o n i e gli 
eventua l i con ,pens i dei dett i , medici » que-
s te a l t r e « ol t re le i n d e n n i t à loro s p e t t a n t i 
per la legge sugli i n f o r t u n i del l avoro ». 

L ' ono revo le R u m i n o r icordò con rag ione 
l ' a l t i s s ima s t i m a in cui noi t e n i a m o l 'ono-
revole G i a n t u i c o , che è uno dei p iù d o t t i 
ed eminen t i giuris t i . Non a b b i a m o q u i n d i 
bisogno di r i co rda re a lui come t u t t e le in-
d e n n i t à s t ab i l i t e da leggi p r e c e d e n t i , pe r 
i medici , non f u r o n o mai p o t u t e c u m u l a r e 
con gli s t i pend i . Così si fece pe r la legge 
sul la vacc inaz ione , e per le i n d e n n i t à spe t -
t a n t i agli ufficiali san i ta r i , ai qual i i co-
m u n i d e b b o n o dare un compenso ol t re quello 
che r i cevono per il servizio del la condo t t a . 

N o n c o m p r e n d o qu ind i come lo S t a t o , 
con la legge f e r rov ia r i a , vogl ia togl iere ai 
medici un beneficio che loro de r iva da u n a 
tass ti v a disposizione di legge. Nè egli p u ò 
essere t r a t t e n u t o da t i m o r i pecun ia r i , poi-
ché il n u m e r o degli i n f o r t u n i non s u p e r a 
i 20 mila a l l ' anno , e la s o m m a occo r r en t e 
sa rebbe q u i n d i di 50 mila l ire che, pe r lo 
S t a t o , m e n t r e si t r a t t a di f a r r i s p e t t a r e u n a 
legge e di r iconoscere un pr incipio , non si 
p u ò dire e sage ra t a . 

Quind i confido n e l l ' e q u a n i m i t à dell 'o-
norevo le min i s t ro che, nella sua sap ienza di 
g iur i s ta , non vo r r à consen t i re che la legge 
fe r roviar ia venga a negare ai medic i u n di-
r i t t o sanc i to in u n a legge genera le dello 
S t a t o . (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Onorevo le min is t ro dei 
l avor i pubbl ic i , l a p rego di espr imere il suo 
p a r e r e sui d ivers i e m e n d a m e n t i p ropos t i . 
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G1ANTURCO, ministro dei lavori- 'pub-
blici. Ascoltando i molti e facondi discorsi 
dei colleglli su questo argomento del ser-
vizio medico io pensava t ía me: « vedi giu-
dizio uman come spess'erra! » Mentre cre-
devo di dover porre argine alla erompente 
eloquenza degli avvocati sui tre articoli che 
si riferiscono al servizio legale, ho visto 
quegli articoli passare tranquillamente ed, 

invece, i medici sorgere in armi con grande 
«loquenz t e dissertare su questo articolo 80. 
(Ilarità. — Commenti). 

Or bene, io li ripagherò con la brevità 
delle mie dichiarazioni. 

All'onorevole Casciani che ha parlato 
per ultimo darò anzitutto l 'assicurazione 
che nulla è mutato quanto all' ordinamento 
del servizio centrale; questa legge non de-
termina singolarmente i diversi servizi che 
fanno capo alla direzione generale; e del 
resto vi è nel la- legge una dichiarazione 

finale che le leggi anteriori si intendono 
abrogate, soltanto in quanto siano contrarie 
a quella che stiamo discutendo. Ora, non 
essendovi per quanto riguarda il servizio sa-
nitario nulla in contrario, ò evidente che 
il servizio stesso resta come un servizio 
centrale e speciale presso la direzione ge-
nerale. 

L'onorevole Casciani si è associato al-
l'onorevole Pescett i nel volere che nella 
Commissione, di cui all'articolo 80, siano 
rapp¡esentat i gli Is t i tut i ferroviari di pre-
videnza e che perciò invece del capo di com-
partimento entri un delegato degli Is t i tut i 
nella Commissione per le designazioni dei 
medici feiroviari . 

Ora vi è qui un equivoco e l ' equivoco 
consiste in ciò, che la Commissione non è 
chiamata a nominare, ma soltanto a desi-
gnare i medici. Ne consegue che resta inal-
terata la competenza degli Ist i tut i , sia per-
chè hanno diritto di dire la loro parola in 
tutto quanto riguarda l 'ordinamento del 
servizio medico, sia perchè ad essi spetta 
di nominare i medici. 

Ora non è logicamente nè giuridicamente 
ammissibile, che gli Ist i tuti stessi debbano 
prima designare e poi nominare i medici. 

D'al tra parte il capo del compartimento 
è chiamato a far parte della Commissione 
per la designazione, perchè il giudizio che 
questa deve pronunciare non è giudizio 
esclusivamente tecnico; può darsi che qual-
cuno si presenti che, pur essendo un pato-
logo, un istologo, un anatomista di grande 
valore od un medico od un chirurgo pratico 
di grande competenza, non sia tut tavia a-

datto al servizio delle ferrovie; ovvero si trovi 
troppa occupato con una clientela numerosa 
e non abbia quindi il tempo di provvedere 
al servizio sanitario lungo il reparto medico 
che gli dovrebbe essere assegnato. 

Al. giudizio tecnico deve quindi contem-
perarsi il giudizio amministrativo per avere 
una ragione esatta dei bisogni dell'azienda. 
Non si t rat ta insomma di una Commissione 
di professori di università che debbano de-
cidere di un concorso, ma di una Commis-
sione che deve provvedere ai bisogni par-
ticolari dei servizio; ecco perchè il capo del 
compartimento deve essere chiamato a dire 
la sua parola, poiché in lui si riassume t u t t a 
quanta la gestione amministrat iva del com-
partimento. 

L'onorevole Rummo, in ciò d'accordo con 
l'onorevole Casciani, vorrebbe una dichia-
razione esplicita che sarà conservata ai me-
dici la retribuzione speciale per le visite e i 
certificati relativi ad infortuni sul lavoro. 

Ma, onorevoli colleghi, nell'articolo aon 
si legge una parola la quale dica che ai 
medici non spetti una indennità speciale; 
tut to è rimesso al regolamento; e ciò per 
una ragione semplicissima, perchè due vie 
si potranno seguire : o dare una indennità 
minore, lasciando il diritto alla retribuzione 
speciale per gli infortuni, o stabilire à forfait 
una indennità maggiore che comprenda an-
che il servizio per gli infortuni. 

RUMMO. Ma vi sono di quelli che non 
hanno niente ! 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Ebbene, ciò formerà oggetto di dispo-
sizioni regolamentari, ma non possiamo 
oggi pregiudicare una questione che potrà 
essere risoluta assai meglio e più pondera-
tamente dal regolamento e dai liberi ac-
cordi. Dunque nulla è pregiudicato... 

CASCIAÍTI. Ma non dovrebbe essere 
neanche discusso, perchè vi sono i prece-
denti e c 'è anche la legge. 

GrlAiTTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. L a legge sugli infortuni rimane in vi-
gore, perchè nulla vi è qui che la abroghi. 
Ma quella legge non ci ha che vedere in 
tutto questo : l ' indennità o sarà speciale 
per i due servizi o sarà comprensiva anche 
della retribuzione per gli infortuni. ( Interru-
zioni — Commenti). Questo deciderà il rego-
lamento. 

RUMMO.. Anche per ciò confidiamo in lei. 
G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-

blici. L 'onorevole Dagosto ha espresso il 
timore che alcune parole introdotte nel 
testo definitivo fossero l imitative, mentre 
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esse sono sol tanto esemplif icat ive. Non si 
t r a t t a di l imitare il d i r i t to a una re t r ibu-
zione per 1' opera p res t a t a concedendola 
solo nei grandi centri o nelle zone mala 
riche, ma si è voluto esemplificare perchè i 
casi indicati appar ivano i più impor tan t i ; 
e ne è prova l 'u l t imo capoverso del l 'ar t i -
colo, in cui si parla di eventual i compensi, 
senza fare alcun accenno alle due ipotesi 
con templa t e nel comma precedente . Viene 
così n a t u r a l m e n t e assorbi to l 'ordine del gior-
no, al quale del resto, mi pare, l 'onorevole 
Dagosto abbia r inunzia to . 

Non mi r imane che r ispondere una pa-
rola al l 'onorevole Pescet t i , il quale, in ve-
r i t à , mi ha assai male r icompensa to poiché, 
avendo a c c e t t a t a la-sua proposta , mi aspet-
t avo che egli mi r isparmiasse almeno il suo 
centesimo discorso! I n fondo, l 'onorevole 
Pesce t t i si è associato alle dichiarazioni 
degli onorevoli Rumino e Casciani in quan to 
alla r app resen tanza del ' personale, ed io 
quindi non posso elio confermare ciò che ho 
de t to agli al tr i colieghi. 

All 'onorevole Lucifero Alfonso torno a 
r ivolgere la preghiera di non insistere nel-
l 'ordine del giorno, perchè del numero delle 
visite sarà t enu to conto nel regolamento . 

P R E S I D E N T E , Insiste, onorevole Luci-
fero Alfonso. 

L U C I F E R O ALFONSO. Ecco, io dico 
s ch i e t t amen te che le parole dell 'onorevole 
minis t ro , men t re mi hanno da to pieno affi-
d a m e n t o che egli sente la giustizia che il 
servizio medico sia re t r ibui to in ragione di-
r e t t a -del lavoro, non mi hanno persuaso 
sulle ragioni che "questa giustizia gli impe.-
pediscòno di far passare nella legge, 

Egli ha de t to che le sezioni sani tar ie af-
fidate ai diversi medici, vengono rimpiccio-
l i te e f raz iona te sempre più, affinchè si renda 
più facile la cura. Ma il ministro sa meglio 
di me, che le condizioni delle linee, degli 
o r a r , del materiale, di t u t t o quel che ci 
vuole, non sempre pe rme t tono di fare l ' as -
sis tenza medica come dovrebbe essere f a t t a . 
La re t r ibuzione nella legge è l 'eccezione ; la 
ca r ta di libero percorso e il biglietto di 
viaggio sono la regola. 

Ora io dico sch ie t t amen te : nell ' interesse 
dei ferrovieri malat i , iu vorrei proprio il 
cont rar io . Io desidererei che i medici fos-
sero pagat i in ragione d i re t ta del loro la-
v o r o n e che quelli che hanno un lavoro esu-
beran te , godess ro anche della ca r t a di li-
bera circolazione e del viaggio delle famiglie 
come maggior compenso. I n questo modo a 
me pare che si gioverebbe di più a l l a . s a -

lu te dei ferrovieri mala t i che alle bene-
merenze meri ta t i ss ime dei medici che deb-
bono curarli . 

Per queste ragioni, sebbene con dolore^ 
e q u a n t n q u e io sia certo che la Camera 
non farà buon viso a q u e s t a che a me pare 
una ragione che d-ovrebbe ev iden temen te 
persuader la , è per queste ragioni, che io 
sono costre t to ad insistere nel mio emenda-
mento. (Benissimo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Sul primo.. . 
L U C I F E R O A L F O N S O . Sul pr imo, per-

chè, acce t ta to questo, viene accolto anche 
il secondo, e. respinto il pr imo emenda-
mento, è impl ic i tamente respinto il secondo. 

• P R E S I D E N T E . L 'onorevole R u m m o ri-
t i ra il suo e m e n d a m e n t o ? 

RUMMO. Non ho bisogno di r i t i rar lo, 
perchè è assorbi to dal nuovo tes to del Go-
verno, ed a me non res ta che r ingraziare. 

P R E S I D E N T E . Dunque consente che si 
dica : a 'preferenza, e non insiste perchè si 
a g g i u n g a : compreso quello dei certificati 
occorrent i in casi di infort irmi di lavoro . 

RUMMO. Abbiamo pregato il minis t ro 
di accet tar lo come raccomandazione . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Dagosto in-
siste ?• , 

DAGOSTO. Le dichiarazioni del minis t ro 
mi hanno sodisfa t to e quindi non insisto 
nella mia p ropos ta . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pescet t i? 
P E S C E T T I . Ve ramen te l 'onorevole mi-

nistro non l ia-compreso che io non ho par-
lato per giustificare quello che egli aveva 
accet ta to , ma per persuaderlo ad acce t ta re 
quedo che non aveva acce t t a to . 

Ora io non ho compreso il mot ivo che 
l 'onorevole ministro ha adii ot to per dimo-
s t rare che non c'è bisogno di met tere due 
membri elet t ivi nella Commissione che deve 
designare i medici. La designazione dei me-
dici sarà f a t t a da apposi te Commissioni. 

Io vorrei la r appresen tanza ele t t iva in 
queste Commissioni, perchè sono quelle che 
hanno fino ad oggi esercitato una vigilanza 
su t u t t o il servizio sani tar io . 

Alla Camera io racconta i anche alcuni 
f a t t i specifici su quello che vuol dire desi-
gnare un medico anziché un al t ro. Perciò 
pregherei l 'onorevole minis t ro di me t te rne 
uno, almeno, se non due. 

L 'onorevole Celli si unisce con t u t t o il 
suo cuore d ; scienziato.. . (Clamori — Risa) 
sicuro! Cuore i l luminato, non tenerezza sol-
t a n t o . 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Ma anche noi abb iamo cuore. È pre-
roga t iva loro so l t an to? 
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P E S C E T T I . Non capisco perchè l'ono-
revole ministro quando invoco il cuore del 
l'onorevole Celli protesti! 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Il mio cuore è altrettanto ben for-
mato che il suo e quello dell' onorevole 
Celli. (Ilarità). 

P E S C E T T I . Dunque la prego di mettere 
il suo cuore all'unisono coi nostri. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Le ho già detto che questi rappresen-
tanti sono nella Commissione che nomina 
e non è quindi necessario che sieno nella 
Commissione che designa. È inutile ripetere 
cento volte la medesima cosa! 

P E S C E T T I . Io insisto nella mia pro-
posta." 

P R E S I D E N T E . Veniamo dunque ai voti. 
L'onorevole Lucifero Alfonso, dunque, 

insiste nel suo emendamento cosicché l'ul-
tima parte del secondo capoverso verrebbe 
modificata nel seguente modo : 

« Pei medici incaricati del servizio delle 
linee normalmente il corrispettivo dell'opera 
da essi prestata è costituito da una retri-
buzione computata sul numero delle visite, 
dei consulti e delle operazioni, e dalla carta 
di libera circolazione su determinati per-
corsi oltre alle concessioni di biglietti am-
messe per gli agenti ferroviari e loro fami-
glie dall'articolo 81 ». 

Il resto di questo capoverso sarebbe sop-
presso. 

Pongo a partito questo emendamento 
non accettato nè dal Ministero, nè dalla 
Commissione. 

(Non è approvato). 
Come la. Camera ha udito, l'onorevole 

Pescetti mantiene questo emendamento: 
Al 2° comma dopo le parole : medico pro-

vinciale sanitario aggiungere : da due rap-
presentanti dei quali uno elettivo degli isti-
tuti di previdenza e da un rappresentante 
dell'organizzazione dei medici. 

Questo emendamento non è accettato nè 
dal Governo, nè dalla Commissione. 

Lo pongo a partito. 
(Non è approvato). 

Allora l'articolo 80 rimane approvato nel 
testo di. cui si è data lettura, col solo cam-
biamento che invece « di capo del servizio 
sanitario» si deve dire: « capo dell'ufficio 
sanitario ». 

Art. 81. 

Le carte di libera circolazione ed i biglietti 
per un solo viaggio di servizio non possono 
concedersi che al personale dell'Amministra-
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zione delle ferrovie dello Stato ed a quello 
governativo d'ispezione delle ferrovie con-
cessa all'industria privata, in quanto sia 
richiesto dalle rispettive attribuzioni, non-
ché ai funzionari dello Stato i quali, per 
ragioni di ufficio in dipendenza dei rapporti 
con le ferrovie dello Stato, debbano com-
piere su queste frequenti viaggi. 

I biglietti per un solo viaggio non pos-
sono essere concessi che al personale del-
l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
ed a quello governativo d'ispezione delle 
ferrovie ed alle rispettive famiglie, con le 
norme da approvarsi dal regolamento. 

Gli impiegati a riposo, e le rispettive fa-
miglie, dell'Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato e d'ispezione governativa delle 
ferrovie concesse all'industria privata, non-
ché delle cessate Società esercenti le reti 
Mediterranea, Adriatica e Sicula e del sop-
presso regio Ispettorato generale delle strade 
ferrate, hanno diritto in ogni anno ad un 
biglietto gratuito e ad un biglietto a prezzo 
ridotto. I l regolamento determinerà a quali 
funzionari di grado superiore a riposo ap-
partenenti alle Amministrazioni predette 
possano essere concesse anche carte di li-
bera circolazione. 

Si possono effettuare scambi di conces-
sioni di viaggio con altre Amministrazioni 
ferroviarie e con importanti Società di na-
vigazione. 

Ogni altra concessione di biglietti gra-
tuiti e quella dei biglietti a prezzo ridotto, 
saranno regolate con decreto reale da pre-
sentarsi al Parlamento per essere conver-
tito in legge. 

Senza pregiudizio dell'azione penale, il 
funzionario che indebitamente rilascia carte 
di libera circolazione, biglietti gratuiti o 
ridotti, é punito con la sospensione dall'uf-
ficio e dallo stipendio da dieci giorni ad un 
mese ed ha l'obbligo di pagare il valore a 
tariffa normale del biglietto rilasciato. In 
caso di recidiva il funzionario colpevole è 
dispensato dal servizio. 

Presentazione r i una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Mez-
zanotte a recarsi alla tribuna per presen-
tare una relazione. 

MEZZANOTTE. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sulla proposta di 
legge: «Proroga della data d'estrazione 
delle tombole telegrafiche a benefìcio dei 
Regi Spedali di Chieti, Livorno e Lecce, e 
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r iun ione in u n a sola delle t o m b o l e a f avo re 
degli ospedal i di Chiet i e di Lecce ». 

P R E S I D E N T E . Ques ta re laz ione sa rà 
s t a m p a t a e d i s t r i b u i t a . 

Si riprende la discussione sul disegno di legge 
riguardanle le ferrovie di Stato. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Giacomo 
Fe r r i si e ra i sc r i t to a p a r l a r e su ques to ar-
t icolo 81. Non essendo presen te , si i n t e n d e 
che r inunc i . 

L ' ono revo l e P e s c e t t i p r o p o n e il s eguen te 
e m e n d a m e n t o : 

« Dopo le parole del 3° comma : e ad u n bi-
gl iet to, sostituire: a t a r i f f a mi l i ta re , cioè col 
r ibasso del 75 per cen to ». 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
plici. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-

Mici. S iamo in t e m a di eccezioni alla re-
gola generale sulla concessione di bigl ie t t i 
f e r rov ia r i ; non mi pa r e che si d e b b a la r -
gheggiare , spec i a lmen te ove si t enga pre-
sen te che t u t t i gli a l t r i pens iona t i dello 
S t a t o non possono f ru i r e di a lcuna agevo-
lazione sulle fe r rov ie . Del res to , dopo l ' in-
t roduz ione della t a r i f f a di f ferenziale , l 'e-
m e n d a m e n t o del l 'onorevole Pesce t t i ha per-
d u t o gran p a r t e del suo valore . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di pa r l a r e 
l ' onorevole P e s c e t t i . 

P E S C E T T I . Io mi l imi to ad o s s e r v a r e 
che i p e n s i o n a t i delle fe r rov ie a v e v a n o sem-
pre godu to di d u e bigl ie t t i g ra tu i t i , sem-
pre, sempre , sempre . 

Ora i pens iona t i , col r eg ime di S t a t o , si 
t r o v a n o so t t opos t i ad un regime di b ig l ie t to 
g r a tu i t o , e ad u n r eg ime di b ig l ie t to r i do t t o . 

I fer rovier i , nel Congresso del maggio 
u l t imo, h a n n o chiesto, ol t re il b ig l ie t to 
g r a t u i t o , fosse loro concedu to u n secondo 
bigl ie t to , col r ibasso del 75 per cento . 

Io d o m a n d o che per un s e n t i m e n t o di ri-
g u a r d o a ques t a famigl ia di ve te ran i , si dia 
q u e s t a r iduz ione . 

Non si c o m p r o m e t t e il r eg ime degli al-
t r i imp iega t i dello S t a t o , pe r chè ques t i non 
p rovengono dalle fer rovie . E faccio appel lo 
spec ia lmen te a l l 'onorevole Carcano, pe rchè 
si associ a me, in ques ta difesa dei vete-
ran i . Non si c o m p r o m e t t e nul la e si dà loro 
m e n o di quello che loro concedevano le 
ferrovie* 

È una l iqu idaz ione del pa s sa to e b isogna 
f a r l a nob i lmen te . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pesce t t i , in-
siste ? 

P E S C E T T i . E h , d i a v o l o ! 
P R E S I D E N T E . D i r e : eh, diavolo! non 

mi pa re che e sp r ima ciò-che ella, voglia . (Ila-
rità). 

C o m u n q u e m e t t o a p a r t i t o l ' e m e n d a m e n -
to de l l 'onorevole Pesce t t i , che ho l e t to e 
che non è a c c e t t a t o nè dal Governo , nè da l l a 
Commiss ione . 

( Non è approvato). 
Met to a p a r t i t o l ' a r t ico lo 81, di cui g ià 

ho d a t o l e t t u r a . 
(È approvato). 

Art . 82. 
A v r a n n o d i r i t to alla c a r t a di l i b e r a 

circolazione sulle f e r rov ie dello S t a t o i m e m -
bri del Consiglio genera le del t raff ico, e i 
membr i delle Commiss ioni c o m p a r t i m e n -
ta l i , l i m i t a t a m e n t e alle l inee comprese nel 
r i spe t t i vo c o m p a r t i m e n t o . 

I m e m b r i del Consiglio generale del t r a f -
fico, che non r i s iedano nella cap i ta le del 
Regno , h a n n o d i r i t t o i no l t r e a u n a d i a r i a 
di lire ven t i ; e i c o m p o n e n t i delle Commis-
sioni c o m p a r t i m e n t a l i , che non r i s iedano 
nelle c i t t à sedi di c o m p a r t i m e n t o , ad u n a 
diar ia di l ire quindic i . 

(È approvato) 
Art . 83. 

Nelle pr ime s e d u t e success ive alla p u b -
bl icazione della p r e sen t e legge i due r a m i 
del P a r l a m e n t o p r o c e d e r a n n o r i s p e t t i v a -
m e n t e alla n o m i n a de ' m e m b r i della Com-
missione di vigi lanza. 

E n t r o u n mese da l la pubb l i caz ione della 
p re sen te legge cesseranno i po te r i de l l ' a t -
t u a l e Consiglio di a m m i n i s t r a z i o n e , ed en-
t ro lo stesso t e rmine si p rocede rà alla co-
s t i tuz ione del n u o v o Consiglio di a m m i n i -
s t raz ione, il quale e n t r e r à i m m e d i a t a m e n t e 
in funz ione . 

II Consiglio generale del t raff ico sa rà 
c o m p l e t a t o nel t e r m i n e s u d d e t t o secondo il 
d ispos to del l ' a r t icolo 63. 

Con decre to reale s a r à s t ab i l i t a la de-
cor renza de ' t e r m i n i ind ica t i negli ar t icol i 
54 e 60 della p r e s e n t e legge. Ta le d e c o r -
renza però non dovrà pa r t i r e da epoca po-
s te r iore ad o t t o mesi da l la pubb l i caz ione 
della p re sen te legge. 

Su ques to a r t i co lo 83, che d i v e n t e r e b b e 
poi 85, la Commiss ione p ropone adesso 
ques t e modif icazioni : 
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Nel secondo capoverso, invecedi dire« en-
t ro un mese », si dovrebbe dire : « entro due 
mesi». E poi, si dovrebbero togliere le pa-
role : « e n t r o lo stesso te rmine». 

N§1 terzo capoverso, dopo le parole: «il 
Consiglio generale del traffico», si dovrebbe 
dire, invece : «e le Commissioni compart i-
mentali del traffico saranno completate ». 

Finalmente , nell 'ul t imo capoverso, dove 
si dice: « Tale decorrenza però », si dovrebbe 
dire, invece : « I termini medesimi dovran-
no incominciare a decorrere ». 

L'onorevole Rubin i aveva presenta to su 
questo articolo il seguente ordine del giorno: 

«La Camera invi ta il Governo a far stu-
diare presso le aziende ferroviar ie di S ta to 
estere, che saranno r e p u t a t e le più rispon-
denti al fine, il modo onde sono a t t ua t i 
nella "pratica gli ordinament i ferroviari per 
t r a rne norma, in prò dell 'esercizio delle no-
s t re ferrovie ». 

R U B I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Rubini ha 

facoltà di parlare. 
R U B I N I . Quest 'ordine del giorno si ri-

feriva all 'articolo 83 del disegno governa-
tivo; articolo nel quale si par la dei regola-
menti . Ora l 'articolo in quest ione credo che 
abbia preso il numero 85; ed allora ¿leve 
r imandars i all 'articolo 85. 

Ma, poiché mi t rovo a parlare, dichiaro 
che quest 'ordine del giorno l 'ho già svolto, 
perchè risponde a quello che già ebbi l'o-
nore di esporre alla Camera nella discus-
sione generale. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
L'onorevole Lucifero Alfonso ha propo-

sto questo emendamento : 
« All'ultimo comma alla terza riga sosti-

tuire ai numeri: 54 e 60 i numeri: 53 e 59». 
CAVAGNARI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parl i . 
CAVAGNARI. Non dubi t ino i colleghi 

che io venga meno alla consegna che mi 
sono imposto di non parlare . Però vorrei 
prendere motivo da quest 'ar t icolo per fare 
una dichiarazione. 

Ieri l 'onorevole presidente del Consiglio, 
al lorquando si discutevano gli articoli che 
concernevano la nomina del Comitato par-
lamenta re di vigilanza, ci ha dato due no-
tizie, cioè ci ha f a t t o sentire che queste di 
sposizioni erano s ta te inspi ra te dalla Dire-
zione ferroviaria e che era s ta to determi-
nato a presentare questa pa r te della legge 
che r iguarda la nomina del Comitato parla-
mentare in un momento in cui infieriva 

maggiormente la passione fe r rov ia r ia ; ho 
r i tenuto i termini precisi. 

Ora io non mi preoccupo "né mi dolgo 
che il Governo abbia t rova to nella Dire-
zione generale ferroviar ia una nuova ninfa 
Egeria alla quale potersi inspirare nelle sue 
deliberazioni. Questa è cosa che non mi ri-
guarda, ma mi r iguarda la seconda parte. 

Fra gli interpellanti , in un tempo in cui 
non infieriva eià la passione ferroviaria, ma 
infieriva la peste del disservizio ferroviario, 
f r a quegli interpel lant i vi era anche io, e 
poiché io al pari dei miei colleghi, credo, 
non mi lascio dominare, almeno in questa 
Aula, da passi jne di nessuna sorta e così 
nemmeno dalla ferroviaria od altr imenti , 
ma porto qui la eco delle voci del Paese, 
così, nonostante t u t t a la deferenza che ho 
per l 'onorevole presidente del Consiglio, 
debbo dichiarare che per mia par te non 
accetto, anzi respingo quel suo apprezza-
mento. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Io tengo a dichiarare che 
ieri non ho pensato affat to all 'onorevole Ca-
vagnari . (Si ride). 

CAVAGNARI. Mi perdoni, onore volepre-
sidente del Consiglio, non ha pensato a me, 
ma le sue parole si r iferivano a qualche 
cosa che r iguardava anche me, ed allora 
dirò che le ha det te senza pensarvi . 

GUERCI . Domando di parlare sull 'or-
dine del giorno proposto dall 'onorevole Ru-
bini. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rubini lo 
ha r imandato all 'ult imo articolo. 

GUERCI . Allora r imando anche io la 
mia domanda. 

P R E S I D E N T E : Metto a par t i to l 'art i-
colo 83 che diventa 85 con le modifica-
zioni che ho indicate . 

(È approvato). 
Art. 84. 

La Commissione d 'accordo col Governo 
propone di dividere quest 'ar t icolo in due 
parti , di cui la pr ima formerebbe un arti-
colo e la seconda un altro articolo. 

La prima par te , cioè l 'ar t icolo 84, sa-
rebbe la seguen te : 

« Con decreto reale, udi to i l Consiglio 
di amministrazione delle ferrovie, il Consi-
glio di Stato ed il Consiglio dei ministri , 
sarà provveduto alla approvazione del re-
golamento generale per l 'esecuzione delia-
presente legge : 

È a questo articolo, onorevole Rubini, che 
vorrebbe r imandare il suo ordine del giorno? 
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R U B I N I . Onorevole Presidente, il mio 
ordine del giorno si riferisce al dispositivo 
dei regolamenti: io non saprei adesso dire 
a quale articolo. f 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno del-
l 'onorevole Rubini è il s eguen t e : 

« La Camera invita il Governo a fa r s tu-
diare presso le aziende ferroviarie di S ta to 
estere che saranno reputate le più rispon-
denti al fine, il modo onde sono a t t u a t i 
nella prat ica gli ordinamenti ferroviari onde 
t ra rne norma, in prò dell'esercizio delle 
nostre ferrovie ». 

Su quest 'ordine del giorno l 'onorevole 
Guerci ha chiesto di parlare. Ne ha fa-
coltà. 

GUERCI . I n t an to ella mi deve permet-
tere di fare una dichiarazione che all'ono-
revole Rubini risponderò nel consuntivo. 

'(Benissimo!) 
P R E S I D E N T E . Ma che cosa c ' en t r a? 
GUERCI . Adesso aspett i . Mi deve per-

mettere questa parentesi t an to perchè si 
sappia che risponderò a suo tempo. 

Ora io sono contrario a queste Commis 
sioni che girano per l 'Europa e che gene-
ralmente vengono a casa con un fiore di 
salute e con pochi appunt i . Potrei ci tare 
un viaggio che è stato f a t t o per la navi-
gazione interna. (Ilarità), 

A me sembra che in materia di naviga 
zione interna, dopo quel viaggio f a t t o al-
l 'estero, non si sia aggiunta una virgola di 
più a ciò che fu scrit to nelle lunghiss ime 
relazioni. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Ma se non è s t a t a ancora pubbl ica ta 
la relazione, come fa lei a saperlo ? 

GUERCI . Ella deve sapere che io sono 
uno d^i componente del Comitato tecnico e 
quindi so le cose prima di lei. ( Viva ilarità). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Guerci, tenga 
conto delle condizioni della Camera. 

GUERCI . Sembra poi a me i nut i le man-
dare una Commissione all 'estero per s tu-
diare un ordinamento ferroviario, quando, 
ad onore nostro, e dobbiamo dichiarar lo, 
in questa materia abbiamo person al i ta su-
periori anche nella parte delle costruzioni , 
parchè vi sono ingegneri italiani ehe hanno 
risoluto difficoltà gravi specialmente nei t ra-
fori appenninici, che non abbiamo niente 
da invidiare agli altri paes i ; q u a n d o ab-
biamo congressi in questa materia ferro-
viaria che hanno una le t t e ra tura co mpleta, 
dalla quale si può imparare quello che ci 
necessita per il buon andamento del l 'azienda 
ferroviaria stessa. Ne vuole qualche cosa 

di più ! Uno che abbia la pazienza di leg-
gere i libri di Saporito, vi t rova t u t t a una 
illustrazione, dalla quale, senza viaggiare, 
si può apprendere quello che l 'onorevole 
Rubini desidera sia appreso. 

E non dico altro. Mi oppongo quindi a 
queste Commissioni. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di parlare.-

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Si rassicuri l 'onorevole Guerci che io 
non intendo affat to di mandare in giro per 
il mondo gli argonaut i della scienza ferro-
viaria. Io intendo soltanto di accogliere 
l 'ordine del giorno dell 'onorevole Rubini nel 
suo Iato più prat ico e concreto. (Interru-
zioni del deputato Guerci). L 'Amministrazione 
ferroviaria ha già all 'estero propri rappre-
sentanti commerciali, i quali sono in grado 
di dare opportunissime informazioni. Non 
si t r a t t a di Commissioni, ma di singoli rap-
presentanti . Ne abbiamo per esempio uno 
in Monaco. 

GUERCI . È un altro concetto quello del-
l 'onorevole Rubini . 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. È lo stesso concetto. Abbiamo, se non 
erro, -un al tro rappresentante in Francia e 
negli Stati Uniti d 'America. 

Ora l 'onorevole Rubini desidera che i 
nostri s tudi siano meno cartacei e più sul 
vi vo. 

R U B I N I . Precisamente. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Questo concetto dell 'onorevole Ru-
bini lo ammet te anche l 'onorevole Guerci; 
ha un aspetto di ver i tà che bisogna rico-
noscere. Quindi io non accetterei un ordine 
del giorno con cui si imponesse di nominare 
una Commissione, e di a t tuare meccanica-
mente gli ordinamenti vigenti al l 'estero, 
perchè sono in ciò d'accordo con l 'onorevole 
Guerci, che le condizioni particolari delle 
nostre reti ferroviarie sono tali che noi dob-
biamo cercare sopra tu t to , nell ' intrinseca in-
dole dei nostri commerci e delle nostre cor-
renti commerciali, la guida per risolvere 
le nostre questioni. 

Riconosco anche che possiamo trarre im-
por tant i ammaes t rament i da molteplici pub-
blicazioni, a cominciare da quella dell'ono-
revole Saporito ed a finire a quelle di tant i 
congressi internazionali che hanno t r a t t a t o 
dell'esercizio ferroviario; non parlo già di 
quanto si riferisce alle nuove costruzioni, 
perchè l 'onorevole Rubini non ci domanda 
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di risolvere problemi costrut t ivi , ma di s tu-
diare quel che r iguarda l 'esercizio. 

Quindi credo che l 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Rubini sia t a lmente innocuo, 
che, se l 'onorevole Guerci lo rileggerà an-
cora una volta, finirà per accoglierlo egli 
stesso. 

GUERCI . Ella ha facol tà di mandare 
in giro chi vuole, senza metter lo nella legge. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Rubini , del qualè è s t a t a da ta 
le t tu ra , è acce t ta to dal Governo e, credo, 
anche dalla Commissione. 

A B I G N E N T E , relatore. Pe r fe t t amen te . 
P R E S I D E N T E . Lo met to ai voti. 
(È approvato). 
Rimane quindi approva to l 'art icolo 84. 

Art . 85. 
I n quanto siano contrarie alla presente 

legge, sono abrogate le leggi del 22 aprile 
1905, n. 137, e del 12 luglio 1906, n. 332, e 
t u t t e le al tre leggi e disposizioni relat ive 
all'esercizio di Sta to delle ferrovìe. 

Metto ai voti questo articolo 85 ed ul-
t imo. 

(È approvato). 
Inv i to la Commissione a procedere al 

coordinamento della legge per poterla vo-
tare f ra poco a scrut inio segreto. 

F r a t t a n t o sospendo la seduta per 5 mi-
nuti . 

(La seduta è sospesa alle 17.30 e ripresa 
alle 17.35). 

P R E S I D E N T E . Procediamo al coordi-
namento . 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole Crespi. 
CRESPI , della Commissione. Salvo la 

pun tegg ia tu ra e gli errori tipografici even-
tuali, che saranno na tu ra lmen te corret t i , 
nell 'articolo 4 si deve dire « nessuno degli 
amminis t ra tor i può essere nello stesso t empo 
amminis t ra tore . . .» 

All 'articolo 6 il comma 13-Zns diventa 14, 
il 14 diventa 15, e il 15 diventa 16. 

All 'articolo 7, secondo capoverso, dopo 
le parole « i membri dell' i spet tora to cen-
trale » si aggiungano le parole « is t i tui t i 
presso la Direzione generale ». 

All 'articolo 11, nel pr imo capoverso, in-
vece di « il numero, le sedi » si deve dire 
« il numero, la sede ». 

All 'articolo 14, invece delle parole « del-
l 'art icolo 67 e 69 » si deve dire « degli art i-
coli 67 e 69». , 

All 'art icolo 21, nel terzul t imo alinea, alle 
parole « a cui non si provvede » si sostitui-
scono le al t re « a cui non si provveda». 

Nell 'ar t icolo 23, dove dice « che il mini-
stro dei lavori pubblici r i tenga » si dica « che 
il ministro dei lavori pubblici ri tenesse». 

Nell 'art icolo 28 alle parole « il regola-
mento de te rmine rà » debbono essere sosti-
tu i te le seguent i : « questo de te rminerà» . 

Nel l 'a r t icolo 31, l e t te ra b, alle parole 
« nei quali cioè la spesa » si sostituiscano 
le parole « per quelli cioè, la cui spesa » e 
dopo le parole «ad un i tà di peso» si deve 
aggiungere « e di misura» . 

Nell 'ar t icolo 32 alle parole « adempiuto 
le prescrizioni » si debbono sostituire le pa-
role « adempiu to alle prescrizioni ». 

All 'articolo 41 anziché « scar tamento nor-
male » si deve dire « sca r tamento uguale ». 

All 'art icolo 53, capoverso, alle parole: 
« articolo 83 » si sostituiscono le parole: 
« articolo 85 ». 

All 'articolo 58, in fondo, invece che « del 
Consorzio » si deve dire « dal Consorzio ». 

All 'articolo 59, in principio, invece che 
« nel periodo di due anni », si deve 'dire: 
«nel periodo di t re anni». E dove è detto: 
« art icolo 83 », si deve dire: « articolo 85 ». 
Dove si dice: « l 'Amminis t razione non creda 
di potersi u t i lmente giovare » si deve dire: 
« essa non creda di potersi u t i lmente gio-
vare ». 

Le parole « articolo 55 » si sostituiscono 
con le. parole « articolo 54 ». 

All 'articolo 62, comma 7°, invece che : 
« sulle norme » si deve dire: «su le norme». 
E in luogo delle parole: « della loro proroga 
e r innovazione », si deve d i re : « delle loro 
proroghe e r innovazioni ». 

All 'ul t imo comma si deve dire così: « È 
obbligatorio sentire l 'avviso del Consiglio 
generale del traffico siigli oggetti indicati 
dai nn. 1, 2, 3 e 7 del presente articolo », 

All 'art icolo 63 I e t t e r a i si deve dire:« di 
due funzionar i superiori del Ministero del 
tesoro e di quello di agricoltura, industr ia 
e commercio ». Alla le t tera l, dopo le pa-
role: « Camere di commercio » vanno sop-
presse le parole: « del Regno ». 

Al l ' a r t icolo 65, capoverso, invece che 
« le sue votazioni » si deve dire: « le vota-
zioni ».. " 

All 'art icolo 72 si deve dire: « a far pa r t e 
della Commissione » e non « dalla Commis-
sione ». 

L 'ar t icolo 74-bis d iventa 75 e gli art i-
coli ivi ci tat i : 4, 62 e 67 vanno corrett i 
così: « 4, 61 e 68 ». 
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Viene poi la parte .discussa oggi. 
L'articolo 75 diventa 76. Siccome in que-

sto articolo vi è stata una trasposizióne, il 
terzo comma diventa secondo ed il se-
condo diventa terzo. * 

Gli articoli 76, -77 e 78 diventano rispet-
tivamente 78, 79 e 80. 

In quest'ultimo dove è detto « e delle 
sedi », deve invece dirsi « nelle sedi ». 

L'articolo 79 diventa 81. Alla fine del 
primo capoverso vanno tolti i due punti. 
Al secondo capoverso dove è detto: « della 
legge 8 giugno 1874 » deve aggiungersi il 
numero della legge che ora non ho pre-
sente. 

L'articolo 80 diventa 82, l'articolo 81 di-
. venta 83 e l'articolo 83 diventa 84. All'ar-
ticolo 82 bisogna aggiungere la parola « ge-
nerale » dove si dice « direzione di sanità 
del regno ». 

L'articolo 83 diventa 85, modificato come 
è stato deliberato. Da ultimo gli articoli 
84 e 85 diventano 86 e 87. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, queste modificazioni di forma si in-
tendono approvate. 

(Sono approvate). 

Si procederà ora alla votazione segreta 
di questo disegno di legge. 

PAVIA, segretario, fa la chiama. 

Seguito della discussione del disegno di legge : 
Sialo di previsione della spesa dei Mini-
stero delia marina per l 'esercizio finanziario 
1907-908. 

P R E S I D E N T E . Si lasceranno le urne 
aperte e si procederà nell'ordine del giorno 
il quale reca il seguito della discussione del 
disegno di legge : Stato di previsione della 
spesa del Ministero della marina per l'eser-
cizio finanziario 1907-908. 

Continuando nella discussione generale, 
la facoltà di parlare spetta all'onorevole 
Santini. 

SANTINI. Onorevoli colleghi, in questo 
tardo volgere di stanca ora ho d'uopo di 
sollecitare la Camera di essermi, ancora più 
dell'usato, indulgente di venia cortese, se 
oso dimandarle usarmi 1' onore di bene-
volmente ascoltarmi, non per vano amore 
polemico, nè per vuota esercitazione acca-
demica, ma perchè il bilancio - della mari-
neria sta quale bilancio di primissimo or-
dine, come quello, che investe, non pure la 
sicurezza, la dignità, le fortune della pa-

t r i ' , ma eziandio là protezione e la prospe-
rità delle persone e dei commerci dei nostri 
all'estero. 

Mi tarda confessare che, pure essendo 
inscritto a parlare da tempo, sono rimasto 
lungamente indeciso se dovessi, o meno, in-
terloquire. Che, se ad interloquire mi son de-
terminato, gli è per sodisfare ad un dovere, 
che sinceramente, profondamente sento, il 
dovere, che, per scarsa che sia in argomento 
la competenza di un deputato, questi debba 
esplicarla in quelle questioni, che, magari 
da dilettante, abbia avuto il destro di stu-
diare. E questo è precisamente il caso.mio, 
chè mi giova premettere come io non in-
tenda punto di parlare da competente, 
che competente non sono, ma parlare sol-
tanto come chi, avendo lungamente vissuto 
in un dato, e specialissimo, singolare am-
biente, di questo ha qualcosa potuto e sa-
puto assimilarne. E sono stato anche per-
plesso nel parlare (lo dichiaro subito con 
la mia usata, rude franchezza), perchè, se 
in molte cose consento con l'egregio mi-
nistro della marineria, non in tutto potrei 
con lui accordarmi. Ma egli, che ormai, an-
che parlamentarmente, da lungo tempo mi 
conosce, sa come io, pur dissentendo, ma-
gari sovente, dai ministri, doverosamente 
mi onoro, di non portare mai nelle discussioni 
apprezzamenti, che non siano improntati 
ad una completa serenità di animo e ad 
una grande obbiettività, sempre nel mio 
modesto dire inspirandomi a quell'immenso, 
indomabile amore per la nostra armata, nel 
quale l'onorevole ministro può agguagliarmi, 
ma non può superarmi. 

La Camera può testimoniare che io? pure 
avendo talvolta discordato dal ministro Mi-
rabello, nei momenti più difficili delle di-
scussioni parlamentari, che alla marineria 
si riferivano, sempre il mio povero, ma con-
vinto, ajuto, abbia a lui volentieri porto. 

E cito, passando sópra ad una volgare 
modestia, la discussione dell'inchiesta, nella 
quale oso ritenere che la mia modesta pa-
rola non sia tornata del tutto infruttuosa. 

L'oratore, che nell'attuale discussione 
primo intervenne, è stato l'egregio amico 
mio, onorevole Albasini-Scrosati, dal cui ve-
ramente importante discorso io vo' prendere 
le mosse pel poverissimo mio. Nè è la pri-
ma volta che io mi trovo in disaccordo col 
collega Albasini in argomento dell'Armata. 
Anche nella discussione sull'inchiesta avem-
mo un cortese dibattito, dal quale, me lo 
perdoni l'onorevole Albasini, credo di es-
sero uscito io meglio di lui. E, se io mi in-
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trattengo alquanto sul discorso dell'amico 
Albasini, gli è che io ne ho veramente ap-
prezzata la importanza, e appunto perchè 
importante credo che quel discorso meriti 
di essere discusso. 

I l che tanto più ritengo necessario in 
quanto che per i profani il discorso dell'o-
norevole Albasini-Scrosati potrebbe suonare 
tale da portare a conseguenze di apprezza-
mento veramente ingiustificate e, ciò che è 
peggio, pericolose. 

I l discorso dell'onorevole Albasini -Scro-
sati, in conclusione, si è imperniato in ciò, 
che per la difesa dell' I tal ia vi sia bisogno 
di un più forte esercito più che di una po-
tente marineria. Ma io non voglio attar-
darmi un istante in pregare l'onorevole col-
lega di consentirmi di dirgli che io non 
posso aggiustare grande importanza alla sua 
citazione di una pubblicazione del colon-
nello Cavaciocchi, il quale si è illuso di di-
mostrare, giudicando dal referto, certamente 
esatto dell'onorevole Albasini-Scrosati, come 
1' Italia sia, nei riguardi della propria sicu-
rezza dal mare,un Eldorado, un paese che, 
pure immerso in tutta la sua lunghezza, e 
oltreché nelle isole, nel mare, un paese, che 
specialmente nel versante Adriatico ha in-
tiera la costa senza sorgitori capaci di ap-
prodo di difesa, un paese quanto nessun 
altro, esposto alle ingiurie del mare, un 
paese così felice, ove sieno impossibili gli 
sbarchi, inattuabili i blocchi, neppur pro-
babili i bombardamenti. 

Ma l'onorevole Albasini-Scrosati si è pur 
affaticato di dimostrare che il mare non in-
volge alcun pericolo per la Capitale del Re-
gno. Vede, la Capitale del Eegno è in tali 
difficili condizioni di difesa, appunto per la 
vicinanza al mare indifeso che il generale 
Garibaldi ebbe a dire che, se si fosse di-
chiarata la guerra a l l ' I ta l ia , 1 ' I tal ia do-
veva trasportare la sua Capitale ad Aquila. 
Tanto il generale Garibaldi vedeva peri-
gliosa la situazione di Roma. E l'onorevole 
Albasini-Scrosati ha aggiunto essere Roma 
difesa tutto in giro dai forti: ma quei forti 
rimontano a venticinque anni indietro, sono 
ubicati a cinque chilometri dalla città, sono 
armati di scarse e deboli artiglierie. Ed oggi 
non solo sono inutili, ma io credo sieno 
dannosi, così da potersi senza rimpianto 
distruggere, non pure senza danno, ma col 
vantaggio di risparmiare alla scarsa guar-
nigione di Roma lo sciupìo di esautoranti 
distaccamenti. 

All'onorevole Albasini-Scrosati è piaciuto 
citare l'autorità di un uomo, veramente 

eminente, quale scrittore e stratega di cose 
marinaresche, l ' i l lustre comandante Bona-
mico, alla cui altissima autorità, non pure 
m'inchino io profano, ma tutti coloro s'in-
chinano, che con gli argonauti guerreschi 
navali hanno consuetudine e competenza. 

Ma egli ha anche citato uno scritto del-
l'egregio ammiraglio Gavotti. Dio mi guardi 
dal voler mancare del più piccolo riguardo 
al Gavotti, ma, francamente, questo ufficiale 
generale in posizione ausiliaria, pure egre-
gio, non è mai passato per una autorità da 
influire quasi sulle discussioni parlamentari, 
anzi sulla politica navale. 

Ma l'opinione del Bonamico merita vera-
mente di essere assunta nella più alta con-
siderazione. 

Secondo il discorso dell'onorevole Alba-
sini-Scrosati, il comandante Bonamico, nei 
suoi scritti sulla difesa mobile, pubblicati 
sulla Rivista marittima, avrebbe suffragato 
la sua tes i : l ' I tal ia dal mare si difende con 
sottomarini, sommergibili, torpediniere e con-
trotorpediniere, in conclusione con i silu-
ranti, più talune piccole navi di appoggio, 
ma senza bisogno di quelle, che egli ha chia-
mato navi di altobordo, che sono poi navi 
da battaglia. (Interruzione del deputato Al-
basini-Scrosati). 

Sto leggendo il suo discorso, onorevole 
Albasini-Scrosati. Ella ha asserito sulle con-
clusioni del libro del colonnello Cavaciocchi, 
come nessun pericolo dal mare viene all 'Ita-
lia, cosicché tut te le forze militari si do-
vrebbero concentrare nella difesa delle fron-
tiere di terra, aggiungendo queste parole, 
che ora non trovo, ma che ella certamente 
ricorda meglio di me nella sua ferrea ed 
ammirabile memoria. 

Ma eccole: ella, più o meno, diceva così, 
« il comandante Bonamico nella Rivista ma-
rittima del 1902 pubblicò un pregevole scritto 
sulla difesa mobile costiera. Egli - sono sue 
parole - divise i nostri teatri di operazione 
in sei zone, aventi cadauna un raggio mi-
nimo di 150 ed un massimo di 250 miglia 
marine (miglia di 1855 metri, è bene spie-
garlo) e che queste zone potevano essere 
difese da torpediniere, dotate di una velo-
cità di resistenza non inferiore ai 25 nodi 
e di una autonomia massima di 500 miglia, 
a pieno tiraggio. Ed affermava che con 
120 torpediniere, da 150 a 180 tonnellate, e 
16 navi di sostegno o di scolta, da 500 ton-
nellate e 28 nodi, così che, con una spesa 
complessiva di 43,000,000, si sarebbe otte-
nuto ciò che, altrimenti era vano sperare, 
ossia di proteggere le nostre città maritti-
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me contro i bombardamenti e di mantenere 
il dominio notturno su tutti i nostri teatri 
di guerra, escludendo la permanenza di im-
portanti reparti nemici in tutte le zone vi-
gilate. Egli notava, fra altro, che il pro-
blema, sempre discusso e mai risoluto, della 
protezione di Napoli contro i bombarda-
menti sarebbe stato così risoluto, con poca 
spesa, nel modo migliore e più efficace». 

Ma l'onorevole Albasini-Scrosati ha di-
menticato la seconda parte dell'articolo del 
Bonamico; e, poiché quell'illustre scrittore 
di cose navali, mio vecchio amico e com-
pagno di navigazioni, anche sfortunate, si 
trovava in Eoma, mi feci premura di par-
largli, cosìj non per conoscere le sue opi-
nioni, ma, per porgere una maggiore dovuta 
soddisfazione all'onorevole Albasini-Scro-
sati, pregai il Bonamico di mettere in iscritto 
le sue note ed edite opinioni. 

Il comandante Bonamico scrive: « L'ar-
ticolo La difesa mobile costiera cui al-
luse il tuo collega onorevole Albasini-Scro-
sati, fu da me scritto per reagire contro i 
criteri, che dopo la guerra ispano-americana 
si andavano affermando in tutte le marine, 
e per gettare un grido di allarme, che va-
lesse ad impedire la totale rovina del no-
stro naviglio torpediniero, del quale dimo-
strai l'importanza, la efficienza e la neces-
sità della rinnovazione. Non intesi però af-
fermare che il naviglio torpediniero, se ne-
cessario, fosse »sufficiente a costituire da 
solo la nostra difesa mobile marittima. Ed, 
infatti, io dissi a pagina 6 : « Tutti i facili 
entusiasmi, riguardanti i mezzi di difesa 
costiera localizzata, si risolvettero sempre 
in delusioni o disastri, sottraendo al vero 
elemento difensivo navale, la flotta, molti 
milioni, per la conquista di una affasci-
nante chimera ». 

E poi a pagina 1 5 : « La difesa torpedi-
niera deve essere considerata oggi un fat-
tore importante della difesa generale. In tal 
caso l'impiego della flottiglia torpediniera 
deve coordinarsi alle operazioni generali 
della flotta, per ottenere il controllo not-
turno del teatro della guerra. Questa mo-
dalità difensiva esige, quindi, che tanto la 
flotta; quanto le flottiglie siano efficacemente 
ripartite e protette ». 

Ed a pagina 20 : « Giova riaffermare che. 
senza tale naviglio torpediniero, sarà vano 
sperare di poter proteggere le grandi città, 
se il nemico è più forte di noi, e di potere 
utilizzare efficacemente la flotta (dunque 
il Bonamico vuole la flotta) invece di sacri-
ficarla eroicamente sull'altare della gloria, 

in una grande e decisiva battaglia. Le no" 
stre corazzate dovranno rimanere inerti nella 
loro base d'operazione, se i nostri mari sa-
ranno dominati, di giorno e di notte, dalle 
squadre e dalle flottiglie del nemico ». Dun-
que squadre, e non soltanto squadriglie, 
tanto per noi, quanto per il nemico. 

« Le stazioni sono indispensabili alle flot-
tiglie : queste sono indispensabili, per man-
tenere il dominio delle zone costiere. Tale 
dominio costiero è cosa indispensabile al-
l'azione della flotta ; onde, soltanto dalla 
correlazione di tutti gli elementi può spe-
rarsi una efficace difesa. L'azione difensiva 
delle flottiglie torpediniere è indispensabile 
ad un utile ed efficace impiego della flotta ». 
Dunque le flottiglie sono mezzo di difesa 
localizzata, necessarie all'impiego efficace 
della flotta, ma insufficiente da sole alla 
soluzione del problema difensivo. 

« È superfluo ricordare che offensiva-
mente il valore delle flottiglie è subordi-
nato alla protezione, che loro accordano le 
flotte; e che perciò queste sono la vera 
forza navale, tanto offensiva, quanto difen-
siva ». 

Come vede l'onorevole Albasini, il coman-
dante Bonamico propugna le flottiglie, ma 
vuole anzitutto la flotta. 

Spero di aver persuaso l'onorevole Alba-
sini, al quale rendo, ancora una volta, lode 
dell'intenso studio che porta in queste que-
stioni, invitandolo però... (Interruzione del 
deputato Albasini-Scrosati). 

Però, le conclusioni sue sono state che le 
grandi navi non sono necessarie per la di-
fesa della costa italiana. 

ALBASINT-SCBOSATI. Non ho attri-
buito al Bonamico un'opinione, che non 
avesse manifestato. 

SANTINI. Ad ogni modo, questo cortese 
e, per avventura non infecondo, contra-
dittorio avrà servito per armonizzare i no -
stri comuni patriottici desiderii. 

Ma pur ho la pretesa di ritenere di aver 
battuto in breccia la sua tesi, giusta la 
quale l 'Italia, coi suoi 7 mila chilometri di 
spiaggia, si può difendere con flottiglie di 
sottomarini, di torpediniere, dir siluranti in 
genere, appoggiati a scarse e piccole navi 
di scolta : opinione codesta, che non solo 
non può accettarsi, ma che credo torne-
rebbe fatale alla difesa con l'aggravante di 
potere addormentare l'Italia, quando si fa-
cesse strada, in un pericoloso letargo. 

In fondo, onorevole Albasini, il suo pro-
gramma è ancor meno che un programma 
navale minimo, è qualcosa di più modesto 
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del famoso piede di casa. Ohe, se nella sua 
squisi ta cortesia, mi consente in terca lare , 
di volo, una facezia ad a rgoment i eminen-
t emen te serii... 

P R E S I D E N T E . Par l i alla Camera. 
S A N T I N I . ...lo definirei un p r o g r a m m a 

navale, non lombardo , ma milanese, anzi il 
p r o g r a m m a navale del Naviglio. (Ilarità). 

Ma ciò de t to , r ipeto, che t u t t i coloro, i 
quali s ' in teressano delle cose del mare no~ 
strum, debbono augurars i che qui sieno 
molti deputa t i , che, come l 'onorevole Al-
bas in i , s tud ino e d iscutano con in teresse 
ed amore le cose della Marineria . (Appro-
vazioni). 

L'onorevole Albasini, par lando di mari-
nerie s t raniere, o p p o r t u n a m e n t e r icordava 
che la Francia , con un bilancio ordinar io di 
312 milioni, ha vo ta to 106 milioni di spese 
s t raord inar ie per nuove costruzioni. 

I n Francia , la Camera, unanime anche 
oggi che si compone per tre quar t i di so-
cialisti e radicali avanzat i , senza discussione, 
vo ta sempre le spese, per la difesa del 
paese. 

Io svorrei p regare i nostri egregi colleghi 
socialisti di imi ta re l 'esempio dei loro col-
leghi di Francia . 

- Anche u l t imamente , i credit i per la spe-
dizione del Marocco, vennero vo ta t i ad una -
nimità , senza che neppure uno dei socia-
listi più avanza t i spendesse una parola 
contro i fondi militari che il Ministero di-
m a n d a v a . 

L 'onorevole Albasini-Scrosati ha pa r la to 
anche, in appoggio della sua tesi, dell' ul-
t ima immane guerra nippo-russa. Ma f r a n -
camente , neppure una delle t a n t e relazioni 
su ques ta guer ra suff raga la sua tesi. E l'o-
norevole Albasini e r a m a l e in fo rmato quan-
do ha de t to che gli equipaggi del s i lurant i 
giapponesi erano scarsamènte al lenati . 

Vedo presente l 'onorevole ammiragl io 
Aubry , il quale può a t t e s t a r e come le tor-
pediniere giapponesi manovrassero magni-
ficamente, e molto p r ima ancora della 
guerra. 

Del resto, se non avessero manovra to a-
bi lmente , specialmente nel l ' a t tacco n o t t u r n o 
dell '8 maggio 1905 innanzi P o r t Ar thur , 
non avrebbero messo fuor i di combat t i -
mento t a n t e corazzate della po ten te s q u a d r a 
russa . 

E poi,, in t u t t i i comba t t imen t i , anche 
in quelli di a l to mare, anche nella b a t t a -
glia di Tusch ima in secondo tempo, nella 
seconda fazione, i giapponesi impiegarono 
magnif icanlente le torpediniere quasi come 
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una cavalleria che, terr ibi le si rovescia ed 
insegue ed incalza il nemico ro t to e sbara-
gliato. 

I l dominio del mare lo vuole l 'onore-
vole Albasini, ma lo voglio anch ' io, però 
con criteri diversi. 

I giapponesi erano padroni del mare. Al-
t r imen t i come avrebbero p o t u t o imba rca re 
dalle loro isole quasi un milione di combat -
tent i ,con artiglierie, cavalli , viveri, munizio-
ni e t u t t e le impedimenta bellicasulle coste 
della Corea e della Manciuria? 

Ma io voglio r i fer i rmi ad un esempio 
più modesto, onde può a t t e s t a re anche il 
mio amico Aubry e che io t raggo dalla 
guerra t r a il Chili ed i l Perù e la Bolivia, 
p ro t r a t t a s i per due anni , d u r a n t e la quale 
io avevo l 'onore di essere in sua compa-
gnia; egli allora giovane e br i l lante t enen t e 
di vascello (Si ride), io pr imo medico della 
vecchia e gloriosa Garibaldi^ c o m a n d a n t e 
Morin. 

Ebbene , i chileni non poterono sbarcare 
neppure un uomo sulle coste peruviane, 
finché non ebbero ragione della s q u a d r a 
nemica, che energicamente t eneva il do-
minio del mare, che quando l ' ammiragl io 
chileno po tè nei paraggi della Bol iviana An-
gamos, s tr ingere a ba t t ag l i a la squadra pe-
ruv ian i e c a t t u r a r e il famoso Monitor Hua-
scar, dopo un 'eroica difesa e dopo la mor te 
eroica del l 'ammiragl io Gran, che fu spezzato 
in due a ,bordo. 

Solamente allora i chileni, resi padron i 
del mare, da Valpara iso fecero la pr ima 
spedizione di t ruppe , sba rcando a Pisagera 
e poi a l t re più al Nord, a Mollendo, Pa-
cocha, nei pressi di Arica, a Pisco, fino alla 
grande spedizione di 25,000 uomini presso 
Lima a Lur in . 

E v e d e m m o noi, e l 'onorevole Aubry se 
ne r icorda, vedemmo noi una q u a n t i t à di 
navi a vela r imorchiate , che ind i s tu rba te 
po te rono sbarcare e conquis tare la capi ta le 
del Pe rù . 

Io chieggo venia alla Camera se mi sono,, 
forse di. soverchio, indugia to su questi det-
tagli, ma dopo la, discussione f a t t a sull 'or-
d inamento fer roviar io credo che ques ta di-
scussione sia molto più impor t an te , come 
quella, che si riferisce alla difesa della no-
s t ra pa t r ia , del mare nostrum. 

E con venia cortese dell 'onorevole mi-
nistro della marineria è mio dovere accin-
germi a b revemente discutere ciò, che chia-
merò il suo p r o g r a m m a navale, la sua po-
litica navale, in te r loquendo da d i l e t t an t e 
ed i ncompe ten t e . 

— 15377 — 
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E, pur convinto dèlia sua i nclinazione a 
sempre fare il bene, io debbo dire, che nei 
riguardi delle costruzioni non mi sento di 
dividere il suo programma, pur cordialmente 
augurandomi che egli possa porgermi tali 
risposte, che mi provino di essermi ingan-
nato. 

Quando l'onorevole Mirabello assunse il 
governo della marineria erano già impo-
state o varate od in via di allestimento 
quattro navi di battaglia di prima classe, 
conosciute sotto il nome di tipo Vittorio 
Emanuele, e poi Regina Elena, Napoli, 
Roma, recentemente varata, ed il Parla-
mento aveva votato una quinta nave 
di questo tipo, che poi sarebbe stata se-
guita da una sesta, così da formare una 
splendida divisione di sei unità uguali, se-
condo il sistema inglese. Il tipo Vittorio Ema-
nuele, ideato dal Morin, veniva disegnato 
dal Cuniberti. 

L'onorevole Mirabello cambiava radical-
mente programma. 

Ora giova ricordare che la nave tipo Vit-
torio Emanuele, naturalmente all'epoca in 
cui venne adottata, veniva, in virtù di un 
referendum internazionale fra le primissime 
autorità navali, proclamata la unità di bat-
taglia meglio ideata e meglio congegnata, 
siccome quella, che al modesto tonnellag-
gio di 12,500 tonnellate associava la mas-
sima potenzialità militare, sicché fu giudi-
cata dover essere e rappresentare il pro-
totipo, il campione, sui quali plasmare i 
successivi progressi dell'architettura e della 
meccanica navali guerresche. 

E ciò fu per le altre marinerie meno che 
per la nostra, la quale pure ne aveva il me-
rito e la priorità 

Di contro, idee, forse apprezzabili, ma che 
io, nella mia incompetenza, non sono mai 
riuscito a comprendere, consigliarono l'ono-
revole Mirabello, a presentare un nuovo tipo 
di nave. Perchè ciò, se il tipo Vittorio Ema-
nuele di allora era giudicata la migliore ed 
era degna di essere il prototipo delle navi 
dell'avvenire ? 

Premettendo che i seguenti apprezza 
meuti non vennero specificatamente pro-
nunciati dall'onorevole Mirabello, i giornali 
ed i scrittori favorevoli al suo novissimo 
programma proclamarono che queste navi 
di 9,500 tonnellate, tipo San Giorgio, navi 
del resto, dato il loro modesto tonnellag-
gio, belle, fortissime, magnificamente in 
proporzione armate, veloci, si costruivano 
per considerazioni di politica estera, quasi 
che il ministro della marineria potesse e do-

vesse invadere le attribuzioni di quello degli 
esteri, e quel tipo di moderato incrociatore 
dovesse esclusivamente servire per la difesa 
e per la offesa in Adriatico. Criterio, invero, 
alquanto discutibile, perchè queste navi pe-
scano cinquanta centimetri meno delle navi 
tipo Vittorio Emanuele. Ora io credo che 
dove può manovrare, navigare, evoluzionare 
una nave, della immersione di metri 8.50 
può anche navigare, manovrare, evoluzio-
nare un'altra di 9. 

Apprezzamenti pericolosi codesti, onde 
si parlò anche in seno alla Giunta generale 
del bilancio. 

Ora io mi permetto credere che in Giunta 
del bilancio ed in Parlamento sia più op-
portuno parlare di difesa di frontiere in ge-
nere che della orientale o della occidentale 
soltanto, anche perchè le vicende di politica 
estera sono estremamente mutevoli. 

E poi, a proposito dì questa politica e-
stera applicata, dirò così, alle navi, mi 
giova rammentare che, essendo noi alleati 
dell'Impero austro-ungarico, il parlare sem-
pre di una probabile e vicina guerra con-
tro ^uélla potenza, se domani, può ser-
vire'a tenerci desti, preparati, può anche 
pregiudicarci, creando non lievi imbarazzi, 
che travaglino e turbino e rendano più 
diffìcile il governo dei negoziati esteri. 

Ciò che vuole essere scrupolosamente evi-
tato ! 

Eppure quei giornali scrivevano tanto più 
essere giustificata l'ado-zione della nave di 
9,500 tonnellate, perchè l'Austria per la 
difesa dell'Adriatico costruiva navi dello 
stesso tonnellaggio. Ora l'Austria ha votato 
un fondo straordinario, parmi di 150 milioni 
di corone, per impostare quattro corazzate 
del tonnellaggio di 16 mila tonnellate. E 
ciò deve, se mai, impensierirci. 

Ora si annuncia che l'onorevole ministro 
ha già ordinato i piani per una nave di uguale 
tonnellaggio. Ma, francamente, noi con la 
nave del tipo Vittorio Emanuele eravamo 
alla testa delle costruzioni navali e quello 
era un avviamento per andare a propor-
zioni maggiori; mentre oggi non oserei dire 
che siamo alla testa; ce ne siamo, anzi, 
enormemente distanziati. 

Ed alla cortesia dell'onorevole Mirabello 
oserei dimandare si compiacesse darci no-
tizia di quei due incrociatori, affidati all'in-
dustria privata, dei quali non si è più sen-
ti to parlare, e di un terzo senza asta, mi 
pare. 

La nave tipo Vittorio Emanuele si in-
formava alla tattica attuale, anzi l'aveva 
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quasi preconizzata e p r evedu ta perchè la i 
t a t t i c a a t tua l e navale, magnif icamente , mi- ] 
r ab i lmente e v i t to r iosamente a d o t t a t a e 
t r a d o t t a in a t t o da Togo nella ba t t ag l i a di 
Tsuschina o del Mar del Giappone, s ta nel 
concen t ra re il massimo fuoco sopra una 
da ta p a r t e delle forze nemiche; per esempio 
sulla t e s t a della formazione, ciò, che può 
realizzare una nave di grande tonnellaggio, 
a r m a t a di numerose, e po ten t i artiglierie. 

Le artiglierie del San Giorgio, pur po-
ten t i e perfe t to , sono di calibro 254, ment re 
quelle del t ipo Vittorio Emanuele sono da 
305. 

Ora io, passando a piè par i sopra ipocr i ta 
modest ia , dirò che oggi gli avven imen t i mi 
danno piena ragione. 

Ma, r ipeto, non sono cri t iche queste, che 
io muovo. Perchè io, incompeten te , non mi 
p e r m e t t o di giudicare i compe ten t i ; sono 
queste mie semplici osservazioni, che sot-
topongo al ministro della mariner ia , sicuro 
che egli mi forn i rà delle ragioni, che mi 
provino essere io nel to r to : ciò che, come 
ho de t to , desidero con t u t t e le forze del-
l ' an imo mio. 

A me l 'ora t a r d a consiglia, impone anzi, 
di passar sopra a molte osservazioni che 
avrei p o t u t o e dovu to presentare . Ma non 
posso dispensarmi dallo spendere brevi pa-
role in torno alla f amosa p ropos ta della ri-
duzione degli a r m a m e n t i . Ebb i già l 'onore 
di r a m m e n t a r e alla Camera come l ' anno 
scorso, quando si accolse in Londra la con-
ferenza in t e rpa r l amen ta re , proprio nella se-
du ta inaugura le di Westmins ter , il p r imo 
ministro inglese Sir H e n r y Campbell Ban-
n e r m a n n si lasciò anda re a due bei gesti : 
dando la notizia, allora allora giunta , che 
la D u m a era s t a t a sciolta, esclamò: La Duma 
è morta, viva la D i m a ! Poi parlò della ri-
duzione degli a r m a m e n t i . 

Due giorni dopo i nostr i colleghi inglesi 
e il Governo inglese inv i t avano i depu t a t i 
di t u t t e le nazioni del mondo a P o r t s m o u t h , 
a farci sfilare per qua t t ro ore innanzi i loro 
formidabi l i a r m a m e n t i . 

V'era anche, seguita da a l t re qua t t ro navi 
gemelle, la Dreadnowght, so rpassa ta poi da 
navi di maggior tonnellaggio, perchè i giap-
ponesi hanno vara to a Sasebo u n a nave di 
19,500 ed u n a di 21,500, ne hanno com-
messa in Inghi l te r ra , senza dire delle nav i 
nord-amer icane e russe .Ebbene , pa reva qua-
si che in quel giorno il p r imo minis t ro in-
glese fosse propr io in pieno humour, perchè 
proprio l ' i ndoman i l ' Inghi l te r rà , nonché ri-
durre gli a rmament i , li a u m e n t a v a in pro-

porzioni s trepitose. I n f a t t i negli ul t imi mesi 
si può dire che non passa s e t t i m a n a che non 
si legga sui giornali che in Ingh i l t e r ra è 
s t a t a v a r a t a una nave poten te . Di recente 
i due incrociatori di 18,000 tonnellate , In-
vincible ed Imdoptable. 

Una voce a sinistra. Si p repa ra a l l ' A j a ! 
S A N T I N I . Già, si p r epa ra a l l 'Aja! 
Quindi sarebbe un errore fa ta le che l ' I -

talia, mi l i t a rmente la più debole, fosse la 
pr ima a seguire questo indirizzo sent imen-
tale. 

Io modes t amen te pubblicai un art icolo 
su ques ta p roc lamata , e non vera, nè sin-
c e r a m e n t e voluta r iduzione degli a rmamen t i 
inglesi; articolo, che ebbe anche l ' immeri-
t a t o onore di t raduzione e di comment i in 
var i giornali stranieri . 

Ora a me piace met te re sull 'avviso la 
Camera di non abbandonars i a questo ot-
t imi smo sent imenta le , perchè la r iduzione 
di a r m a m e n t i dovrebbe, ad ogni modo, ini-
ziarsi dai più for t i e non dai p iù deboli, 
quali s iamo noi. Anche se l ' Ingh i l t e r ra di-
cesse: man ten iamo lo statu quo, essa man-
tenendo lo statu quo, si t rova ad essere una 
nazione supe r l a t i vamen te , fo rmidab i lmen te 
a r m a t a per mare, la cui flotta può ba t t e r e 
due o t re flotte r iun i te degli al tr i paesi. E 
ques to è l ' invar iabi le p r o g r a m m a navale in-
glese. Ma l ' Ingh i l t e r ra r imane sempre la 
p r ima . Ma non i l ludiamoci, un paese come 
la Germania , che ha 1 vo t a to cen t ina ia 
di milioni per cos t ru i re la sua flotta, per 
d i fendere i suoi commerci , non si p iegherà 
ad acce t t a re la r iduz ione degli a rmamen t i , 
r e s t i tuendo ai con t r ibuen t i quei denari , che 
essi h a n n o già fo rn i to e s t anno alla pa t r i a 
fornendo. 

Questa è ragione, che deve molto im-
pressionare, così che, pur r imanendo sem-
pre a mici del l ' Inghi l ter ra , come disse il mi-
n i s t ro degli esteri, ed accarezzando quest ' i -
deale della r iduzione degli a rmamen t i , non 
possiamo esser noi, che siamo i più deboli, 
i p r imi ad accet tar la . 

Consent i rà il ministro che io, per gli an-
t i c h i amori di medico della marineria , spen-
da una pa ro l a in favore del corpo sani tar io 
mil i tare mar i t t imo , al quale mi onoro di 
avere l ungamen te appa r t enu to . 

L o n t a n o da t a n t i anni dal servizio, per 
dolorose vicende che mi fanno ancora san-
guinare il cuore, r icordando che unico pre-
mio al mio m a n d a t o politico è s t a to il for-
za to a b b a n d o n o di una carriera, alla quale 
t u t t o avevo dato m e stesso, senza r ivan-
ga re quei t r is t i t empi in cui v ' e rano dei Mi-
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nisteri , che facevano pagare con ogni mi-
naccia, sopruso e prepotenza, fino all 'allon-
t a n a m e n t o forzato , mercè decret i reali fal-
sati , da un corpo, al quale uno era s t a to or-
goglioso di appa r t ene re e cui aveva f a t t o 
modes t amen te doveroso onore, i vot i poli-
tici a lui contrar i . 

Pa r lo del Ministero Di Bud in i . P u r e io ho 
sempre conservato un g rande amore al cor-
po sani tar io mili tare mar i t t imo, non sola-
mente perchè accoglie t a n t i egregi e cospi-
cui elementi , ma anche perchè mi commuo-
vo alla sorte miseranda di questi miei valen-
tissimi cólleghi, pur così mal compensat i . 
L ' amore , che por to al corpo sani tar io mar i t -
t imo ho l 'orgoglio di dire che ho conser-
va to e conserverò sempre. 

L 'onorevole Mirabello ha p rovvedu to con 
degli organici, che sono all 'esame della Giun-
t a del bilancio, a l l ' aumento degli a l t r i corpi 
ed io glie ne dò lode. 

H a f a t t o benissimo, per esempio, a pro-
porre un lieve a u m e n t o per il d isgraziato 
corpo dei farmacis t i , modesti , ma valorosi 
funzionar i . L 'onorevole ministro ha f a t t o 
benissimo a met tere in rilievo le beneme-
renze e l ' impor t anza loro, chè oggi il far-
macis ta non è solamente un manipola tore 
di medicinali, ma è anche un chimico, il 
qnale deve saper fa r bene anche gli esami 
batteriologici . 

L 'onorevole ministro g ius t amen te coo-
nesta l ' a u m e n t o per i fa rmacis t i , dicendo 
che dal 1889, se non erro, la forza del 
Corpo reale equipaggi è a u m e n t a t a di sei 
mila uomini, e che si è fonda to e funziona 
un ospedale d ipar t imenta le di più alla Mad-
dalena . 

Ora mi consenta dire, onorevole mini-
stro, che, se ella a m m e t t e che l ' a u m e n t o 
di sei mila uomini e la istallazione di un 
nuovo ospedale hanno di necessità condot to 
a l l ' aumento dei farmacis t i , un corrispon-
dente a u m e n t o dovrebbe essere a t t u a t o per 
il corpo sani tar io e per il corpo di commis-
sar ia to . 

Io non vo' t r ascura re i commissari , ma 
certo di preferenza mi piace occuparmi dei 
medici. 

L 'onorevole ministro sa che i medici com-
piono degli s tudi , certo non inferiori a quelli 
degli ufficiali di vascello, anzi più difficili, 
più pericolosi, più dispendiosi; eppure nes-
sun a u m e n t o per i medici, perchè sono suf-
ficienti secondo il, per me erra to , avviso del 
ministro, ai bisogni t a n t o di pace, quan to 
di mobilizzazione e di guerra . 

Ora l 'onorevole ministro, forse non è 
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aff iancato da coadiutori medici, che si pren-
dano la cura di i n fo rmar lo . 

Io mi recai a Spezia per assistere a 
quella bella fes ta del varo della corazzata 
Roma e, come mi occorre, essendo molto 
mat t in iero , mi condussi a t rovare i miei 
colleghi al l 'ospedale di mar ina , e t rova i il 
d i re t tore imbarazza to , perchè gli manca-
vano, non pure tenent i , medici, ma anche 
capi tani , a cui aff idaredl servizio di guardia . 

Abb iamo mol te navi a rmate , e di ciò 
rendo lode all 'onorevole ministro, ma ap-
p u n t o per ciò, per i servizi degli ospedali, 
degli arsenali , dei corpi il loro numero è asso-
l u t a m e n t e insufficiente. I l regolamento af-
fida il servizio di guardia ai tenent i , ma non 
si ha modo di affidarlo neanche ai capi tan i . 

Tan to è- vero che le mancano i medici, 
onorevole ministro, che per il servizio del-
l ' emigrazione ha dovuto fare imbarcare 
medici dell' esercito e tenenti , di vascello, 
con f lagrante violazione della legge. Più , 
per necessità di servizio ha dovuto togliere 
dalle cliniche univers i ta r ie quei medici, che 
l 'esercito e la mar iner ia vi dest inano. 

Ripeto: poi che vo ' essere r igorosamente 
giusto, debbo supporre che coloro, che reg-
gono le sorti del Corpo sani tar io , sieno così 
t imidi da non in fo rmare di questa deficienza 
l 'onorevole ministro. Lo r ipeto, noi non ab-
biamo personale sufficiente, neppure in 
t empo di pace. 

Quanto alla carriera la differenza di e tà 
t r a nn t enen te di vascello e un capi tano 
medico, che sono gradi equivalent i , è di dieci 
o dodici anni di infer ior i tà per i medici. 

Veda, onorevole ministro, io mi sono 
preso la cura di t o rna re un po ' su quelli 
annuar i naval i inglesi, coi quali avevo u n a 
vol ta t a n t a consuetudine. 

La mar ina inglese pubbl ica ogni mese il 
suo annuar io , dal quale r i su l tano un diret-
tore generale del d ipa r t imen to medico della 
mar ina col grado di, vice-ammiraglio o te-
nente generale..., 

B E T T O L O . Assimilato. 
S A N T I N I . Assimilato nelle quest ioni di-

sciplinari. Pe rchè ves tono l ' un i fo rme con 
le spalline, quelle spalline che sono s ta te , 
per cari tà , e quasi per elemosina, concesse 
ai medici mili tari i tal iani . 

Poi c inque ispet tor i general i col grado 
corr ispondente di cont rammiragl io , e poi 
un numero ragguardevol iss imo di Fleet Sur-
geont di p r ima e seconda classe, colonnelli 
e tenent i colonnelli . 

I n t u t t e le navi inglesi di modesto ton-
nellaggio il p r imo medico è quasi sempre 
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un Fleet Surgeons, col grado di capi tano di 
f r e g a t a o tenente-co lonnel lo , mentre noi 
per t u t t e le squadre non a b b i a m o che un 
maggiore medico. 

P o t r e i anche leggere l ' a n n u a r i o della 
marina germanica , ma mi l imiterò a c i tarv i 
quello d e l l ' a r m a t a francese. 

Essa ha u n ispettore generale del servi-
zio sanitario col grado di v ice-ammirag l io , 
c inque direttor i generali col g r a d o di con-
tro-ammiragl io , quindici m e d i c i capi di 
pr ima classe, colonnelli , quindici di seconda 
c lasse , tenent i colonnelli , cento quaranta-
quattro capi tani medici e centododiei te-
nenti medici . 

Ora le proporzioni sono così s favorevol i 
per il corpo sanitar io nostro che io non 
posso che pregare v i v a m e n t e l 'onorevole 
ministro, che credo animato dalle migliori 
intenzioni , di s tudiare con amore J-nche le 
sorti infel icissime del corpo sanitario. 

L o creda, onorevole ministro, lo meri-
tano quest i p o v e r i e braviss imi medici di 
marina. 

El la sa q u a n t i sacrifizi essi a f f rontano 
per il servizio, q u a n t o dura è la loro v i t a , 
perchè dal mat t ino primissimo a sera t a r d a 
l a v o r a n o f a t i c o s a m e n t e . Anzi l ' i m b a r c o per 
i medici è un soll ievo, cosicché preferiscono 
navigare. 

E anche il serviz io di n a v i g a z i o n e per 
l ' emigraz ione è molto duro. E p p u r e questo 
durissimo servizio di n a v i g a z i o n e non viene 
loro c o m p u t a t o agli ef fett i della pensione 
come nav igaz ione . V e d a in questa di prov-
vedere, onorevole ministro: f a r à opera buona, 
giusta, r iparatr ice , lo creda. 

L ' o r a è tarda e quindi tagl io i due terzi 
del mio nojosissimo discorso. 

D a anni ho l 'onore di far parte della 
Giunta generale del bi lancio e della Sotto-
g i u n t a di guerra e marina. Quindi mi onoro 
porgere ampia, lode al l 'egregio relatore Ar-
lo t ta per il suo cospicuo discorso. 

È lodevole vedere un borghese, in mille 
faccende a f f a c c e n d a t o , trascurare i suoi af-
fari e spendere t a n t o amore, t a n t a vo lontà , 
tanta energia per la relazione sulla marina. 

È cosa, che v e r a m e n t e merita la appro- . 
v a z i o n e e il p lauso di t u t t a la Camera . E 
son certo di rendermi fedele interprete, non 
solo della G i u n t a del bilancio, ma di t u t t a 
la C a m e r a , l o d a n d o ancora una v o l t a l 'o-
norevole A r l o t t a per le sue benemerenze e 
per la sua splendida relazione, questa rela-
zione, che mi onoro di avere sot toscr i t to 
anch ' io . L a sua re lazione, sincera come 
t u t t e le sue, non è ipercr i t ica verso il mi-

nistrò della marina, ma non più t u t t a rosea, 
quali le precedenti . P r e s e n t a var i dubbi , 
ta luni quesiti , e le r isposte del ministro non 
h a n n o sodis fat to la Giunta . Mi auguro che 
l 'onorevole ministro, nel suo discorso, v o r r à 
provarc i come le nostre apprensioni non 
abbiano ragione di essere. 

Ora io vorrei toccare ta lune questioni 
circa il personale. Mi vi ero deciso, ma 
f r a n c a m e n t e vi r inunzio, chè sono questioni 
t roppo g e l o s e , che preferisco t r a t t a r e a 
q u a t t r ' o c c h i col ministro. {Si ride). 

Y i r inunzio, perchè una parola, che fosse 
di cr i t ica al personale da questi banchi , sa-
rebbe i n t e r p r e t a t a in mala fede dai part i t i 
a v v e r s i , dai part i t i s o v v e r s i v i , i quali ne 
farebbero u n o ' s c a n d a l o , fuor i di luogo, 
perchè sono c o n v i n t o che non si t r a t t a di 
colpe, ma di errori. 

Y i r inunzio, perchè mi inspiro ad un alto 
sent imento patr iot t ico , chè non vogl io che 
questa marineria , che oggi di fendiamo e di-
s c u t i a m o , sia, in mala fede, f a t t a segno ad 
accuse malvag ie , come per t a n t o t e m p o è 
a v v e n u t o . 

I o , non pure nella discussione dell ' in-
chiesta sul la marina, ma anche di recente 
(e mi piace di veder presente, e me ne com-
piaccio con t u t t a l ' a n i m a , l 'esimio e caris-
simo amico mio personale, Giusso), ho la-
m e n t a t o l ' in terpretaz ione , che alla relazione 
di quel l ' inchiesta è s t a t a data. 

P i a c e m i a l l 'onorevole Giusso r a m m e n -
tare come, nel discutersi il bi lancio della 
marineria io, lodando gli in tent i onesti della 
Commissione, la quale, non è a n i m a t a cer-
t a m e n t e che da idee p a t r i o t t i c h e (e mi piace 
di r innovare questo elogio d a v a n t i a tut t i 
per il suo presidente, del quale io mi onoro 
di avere una s t ima inf inita da t a n t o t e m p o 
e di conoscere lo squisito sent imento di 
a m o r patrio che lo anima) l a m e n t a v a che, 
non le conclusioni, ma l ' in terpretaz ione che 
i nemici della a r m a t a e della patr ia d a v a n o 
a quelle conclusioni, sarebbero r iusci te fa-
ta l i alla nostra industria navale . 

E l l a disse a l lora: l ' industr ia ci guada-
gnerà: e io mi permisi di repl icar le : no, ci 
perderà. V o l g e v a n o a p p e n a tre mesi da 
queste mie. purtroppo, profet iche parole, 
che la R e p u b b l i c a A r g e n t i n a (è bene ri-
peterle queste cose alla Camera), che per 
l u n g o volgere di anni a v e v a sempre, e tut te , 
dato le commesse delle sue nav i da guerra 
a l l ' industr ia i t a l i a n a , le d i l i g e v a a l l ' Inghi l -
terra ed alla G e r m a n i a . Poiché , non man-
cando colà i rappresentant i di case inglesi 
e tedesche, questi hanno d e t t o : ma per-
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chè volete dare più commesse al l ' industria 
italiana, se le corazze delle navi i tal iane 
sono di burro ed i cannoni scoppiano ? E 
così è a v v e n u t o che centinaia e centinaia 
di milioni non verranno più in Ital ia, ma 
emigrano per altri paesi. 

E ul t imamente è stata la S p a g n a , che 
a v e v a tut te le simpatie per la flotta ita-
liana e voleva dare a noi le commesse, e 
invece le ha date al l 'Inghilterra. 

G I U S S O . Chiedo di parlare. 
S A N T I N I . Ma io mi onoro sempre di 

discutere con lei, così squisi tamente cor-
tese : le sue parole saranno sempre ascol-
tate con simpatia, specialmente da me. Ma 
debbo rilevare i fat t i ed amo vedere che 
l 'onorevole Giusso non me ne vorrà di que-
sta rievocazione che muovo a malincuore. 

Ora è indispensabile ed urgente rialzare 
le sorti dell ' industria i tal iana. 

Pur avendo detto di non volerne par-
lare, una parola non posso a meno di pro-
nunciare sul personale, che merita non solo 
t u t t o l 'affetto, tut to l 'amore, tu t ta la rive-
renza, ma l ' incoraggiamento del Parlamento. 
E soltanto coloro, che hanno avuto l'o-
nore di stare a contatto cogli ufficiali della 
nostra marinerìa, conoscono quante ener-
gie di valore, di intelligenza, di abnega-
zione, di sacrifizio si accolgano -nell 'animo 
loro. 

È bene che, per quanto modesta la mia, 
si levi spesso una voce in Parlamento a 
rendere il meritato tr ibuto di lode a que-
sti eroi del dovere, eroi in tempo di pace 
che, sicuramente, saranno eroi in tempo, di 
guerra. 

Navigo a tut ta velocità verso la line. 
In uno dei miei modesti discorsi parla-

mentari, io r a m m e n t a v a i momenti senti-
mentali e poetici, quando, come è a me 
toccato, tornando da lunghe navigazioni, ri-
vediamo le nostre belle e r identi coste, ir-
radiate di sole, ricche di fertit i campagne, 
di splendide ville e di fondi ubertosi e di 
industriose città; ma allora l 'animo nostro 
è straziato nel vederle sfornite di efficace 
difesa contro la ingiuria straniera. E, quando 
un italiano, cui sien toccat i l 'onore ed il do-
lore di vivere lungamente lontano della pa-
tria, riapproda ai nostri lidi incantat i , è im-
possibile non sorga in lui il sentimento della 
preoccupazione che lo straniero possa get-
tare la ruina, lo sterminio, la morte sui suoi 
lidi paradisiaci. 

Quindi il Par lamento, sempre p a t r i o t -
tico, fedele interpetre del pensiero e del-

l 'anima della nazione volga, sempre più 
v ive ed amorose le sue cure alle sorti della 
sua valorosa marineria. 

T u t t i abbiamo dato ampia lode al mini-
stro Mirabello per avere ist ituita la carica di 
capo di stato maggiore, non solo per l'impor-
tanza della carica, ma anche per la felice 
scelta, che ha f a t t a nell'illustre ammiraglio 
Bettolo, nostro carissimo collega ed amico 
amatissimo. 

Sono certo che l ' intima comunione di 
patriottici intenti tra ministro e capo di 
stato maggiore condurranno a benefìci ri-
s u l t a m e n e . Pur avrei voluto che questa ca-
rica fosse più autonoma e, come rileva anche 
l 'onorevole Ar lot ta nella sua relazione, che 
essa fosse s tata creata per legge e non per 
decreto reale. Ad ogni modo, è un primo 
passo ad un avv iamento migliore. (Appro-
vazioni). 

Io mi onoro portare sicura, incrollabile 
fede che il giorno, che Dio tenga lontano, 
in cui lo straniero osasse volgere la sua in-
giuria contro le nostre coste, noi, per il va-
lore dei nostri marinai, saremo pronti a 
rintuzzarla e che, pur non essendo tanto 
forte, come in proporzione dovrebbe essere, 
la marina ital iana, che, se potè essere sven-
turata , è s tata sempre prode, specialmente 
nei momenti difficili, compirà splendida-
mente il dover suo . Mi conforta la certezza 
che la bandiera italiana, aff idata ai valore 
ed alla mente dei nostri bravi e forti figli 
del mare, sventolerà sempre gloriosa, ed in 
tempo di pace nel proteggere in lontane co-
ste i commerci e le persone dei nostri, e 
nelle guerresche vicende, pur crivel lata e 
lacera dai proiettili nemici, spiegherà glo-
riosa dal picco dell 'albero di battagl ia i suoi 
vividi colori dal l ' immacolata croce Sabauda. 

Ci sorregga, ci conforti , ci animi la ferrea 
fede che nell 'arduo momento, quod Deus 
avertat, i marinari italiani sapranno rendersi 
degni delle loro onorevolissime, fulgide tra-
dizioni. E consentitemi, egregi colleghi, che 
io esprima fervidissimo l 'augurio, che, se un 
giorno per l ' I tal ia debba risuonare il grido 
di guerra, risuoni pur presto, echeggiando 
per valli e per monti, per il valore della no-
stra armata degnamente r ivaleggiante con 
l 'esercito festivo e plaudente il grido della 
vittoria. ( Vive approvazioni — Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Piambert i . 

F I A M B E R T I . Onorevole Presidente, mi 
pare che l 'ora sia già tarda. 

P R E S I D E N T E . Ella dunque vuol riman-
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dare a domani il suo disorso, come ne ha 
diritto. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Giusso 
per fatto personale. Prego di accennarlo. 

GIUSSO. Anzitutto vivamente ringrazio 
l'onorevole Santini delle cortesi parole clie 
mi ha rivolte. Ma ho chiesto di parlare per 
fatto personale, perchè, essendo stato, non 
solo membro della Oommissione d'inchiesta 
sulla marina, ma presidente della stessa, 
mi spetta di difenderla da un'accusa, che 
potrebbe parere fosse nell'animo dell'ono-
revole Santini. Questo a me non sembra 
dal tenore delle sue parole; ma, poiché pa-
recchie volte egli ha ripetuto la stessa cosa, 
che, cioè, è stato dopo la denigrazione della 
marina, nella quale vuol fare entrare anche 
l'opera della Commissione, che non sono 
più state date commesse all'industria na-
zionale... 

S A L T I N I . Ho detto dopo gli apprezza-
menti fatti dai partiti sovversivi. 

GIUSSO. Non mi occupo di questi apprez-
zamenti ; ma, per quanto riguarda la Com-
missione d'inchiesta mi preme di dichiarare, 
e lo dichiaro all'onorevole Santini, che essa 
non ha fatto che il suo dovere. Infatti crede 
ella, onorevole Santini, che la Commissione 
d'inchiesta abbia detta la verità, od abbia 
dette cose non vere ! 

S A N T I N I . In molti casi si è ingannata. 
GIUSSO. No, la Commissione non si è 

ingannata. Se ella, onoievole Santini, crede 
che la Commissione d'inchiesta sulla ma-
rina abbia detta la verità, allora anche 
le ;, onorevole Santini, deve compiacersi, 
perchè dopo questa verità le cose nel Mi-
nistero della marina si sono certamente av-
viate in modo che da oggi in poi possiamo 
essere molto più lieti che nonio siamo stati 
per lo passato. 

, SANTINI . Non è un complimento questo! 
GIUSSO. Se poi dall'operato della Com-

missione d'inchiesta, pure avendo essa detto 
la verità, n'è venuto di conseguenza, o per 
le esagerazioni degli uni o per le esagera-
zioni degli altri, un certo danno alla Indu-
stria nazionale, rispondo subito al l 'onore-
vole Santini. 

Innanzi tutto la Commissione doveva 
avere in animo di fare in guisa che la ma-
rina italiana fosse il più potenteniente ar-
mata che fosse possibile. Questo era il suo 
dovere; e se non lo avesse compiuto, la Com-
missione avrebbe mancato al suo dovere 
verso la patria. 

Ricordi l 'onorevole Santini che gli ri-
sposi subito, quando per la prima volta 

egli disse che l'estero si sarebbe allonta-
nato dal dare commissioni alla marina ita-
liana per ciò che aveva detto la Commis-
sione; ed anzi aggiunsi che non ce n'era ra-
gione, poiché si sapeva che in Italia, dopo 
l'inchiesta, si guardavano molto più severa-
mente le cose relative alla marina militare. 
Se il fatto è quello, che egli dice, la conse-
guenza non può essere quella che egli ne 
trae. 

Ma, ripeto, la Commissione d'inchiesta 
non aveva altro dovere che quello di dire 
tutta la verità nell'interesse del paese, e 
questo dovere ha compiuto. Es?a è contenta 
dell'opera sua, ed io, per conto della Com-
missione stessa, ne faccio oggi la più espli-
cita affermazione. 

P R E S I D E N T E . Ma questo non è più 
fatto personale. 

GIUSSO. Onorevole Santini, chi dice la 
verità non fa mai male, perchè la verità 
giova sempre, mentre il nasconderla o l'at-
tenuarla nuoce non solo alla patria, ma an-
che agli interessi privati. (Bene! Bravo! — 
Commenti). 

P R E S I D E N T E . Desidera parlare, onore-
vole ministro della marina? 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Una frase dell'onorevole Giusso mi obbliga 
a prendere la parola, ma sarò molto breve. 
L'onorevole Giusso ha detto che dopo le 
conclusioni della Commissione d'inchiesta., 
le cose al Ministero della marina sono molto 
mutate. 

Modestia a parte, mi appello alla Ca-
mera per ristabilire la verità dei fatt i . 

Io ebbi l'onore di assumere la direzione 
del Ministero della marina fin dal l ' l l di-

i cembre 1903, mentre la prima discussione 
| sulle cose accertate dalla inchiesta si svolse 
| in quest'aula nel giugno 1905, dopo che già 
! era interceduto un anno e mezzo della mia 
'¡"^amministrazione, ed io già avevo provve-
1 duto non soltanto per le corazze, per i ean-» 
| noni e per i proiettili, ma avevo fatto anche 
| altri contratti e migliorate in certa guisa 
| con nuovi sistemi le forniture di materiali 
j ed altro, ciò che poi la Commissione d ' in-
j -chiestastessa ha riconosciuto rielle sue con-
| clusioni. 

Domando quindi se è giusto che io debba 
j subire questo appunto, vale a dire che, sol-
| tanto dopo che la Co mmissione d'inchiesta 
! ha presentate le sue conclusioni, il Mini-
| stero della marina abbia mutato d'indirizzo. 
| Io non posso accettarlo. Faccio anzi no-
I tare alla Camera e all'onorevole Giusso che 
i prima, ancora di quelle conclusioni, il Go-
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verno, presieduto dall 'onorevole Fort is , pre-
sentò un proget to di maggiore assegnazione 
di fondi precisamente per il p rogramma 
navale che a t tua lmen te si s ta svolgendo; 
proget to che f u approva to dal Pa r l amento 
a grandissima maggioranza, e in base al 
quale ormai st iamo costruendo e sono quasi 
pront i i qua t t ro incrociatori ed un certo nu-
mero di torpediniere, e si provvide per mag-
giori munizionamenti , per i sot tomarini , e 
via via. 

Ho dunque aspe t ta to per agire che ve-
nissero le conclusioni della Commissione 
d' inchiesta? 

Lealmente ripeto oggi quanto già dissi 
a l t ra vol ta (poiché tale è il mio dovere a 
questo posto), che la Commissione d ' inchiesta 
ha por ta to utilissimi f ru t t i , ed essere mio 
convincimento che t u t t i i membri ed il loro 
Presidente abbiano lavora to nell' in tento 
unico e solo del bene della marina e della 
patr ia ; ma anch ' io mi permet to di recla-
mare quella piccola pa r t e che la modesta 
opera mia ha po tu to conseguire pr ima an-
cora che venissero fuori queste conclusioni. 
(Vivissime approvazioni — Commenti). 

GIUSSO. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Giusso, non 

c'è f a t to personale. 
GIUSSO. Per una brevissima dichiara-

zione. (Commenti). 
Voci. Parl i! par l i ! 
P R E S I D E N T E . Nelle parole del mi-

nistro non c'era nessun r improvero, ono-
revole Giusso. (Commenti). 

GIUSSO. Brevissime parole, onorevole 
Presidente, com' è mio costume. Le mie 
brevi parole sono queste. Il ministro non 
vuol dare merito alla Commissione d'in-
chiesta della marina, mentre io credo che 
l 'abbia, quan tunque riconosca che il mi-
nistro ha f a t t o abbas tanza bene. 

Ma faccio notare , e questo lo dico non per 
omaggio alla Co dimissione, ma per omaggio 
alla Camera, che, se non si fosse nominata 
una Commissione d ' inch ies ta , probabil-
mente, onorevole ministro, me lo consenta, 
ella non avrebbe f a t t a quella inchiesta, pa-
rallela quasi alla nostra (Rumori a sinistra — 
Commenti), e non avrebbe proposto ci se uti-
lissime nell ' interesse della nostra mar ina! 
(Rumori a sinistra —Interruzioni—Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Giusso, qui 
non c'è più f a t t o personale. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facolta. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Mi permet to far notare all 'onorevole Giusso 
che la Commissione d ' inch ies t a è s ta ta 
nomina ta cinque mesi dopo la mia ve-
nuta al Ministero della marina. Del resto 
torno a ripetere quello che dissi poco fa, 
cioè che io riconosco oggi, come già pr ima 
avevo nei miei discorsi lealmente ricono-
sciuto, alla Commissione t u t t o il merito che 
essa ha effet t ivamente. Ed io non mi per-
metterei mai di dire in quest 'aula cosa 
meno che r iguardosa verso una Commissione 
d ' inchiesta par lamentare . (Benissimo!) Le 
sue conclusioni le ho in gran par te accet-
t a te e quelle che non ho acce t ta te le ho 
discusse e sono sempre pronto a discuterle. 
(Approvazioni). 

Ho solo reclamato un po' di merito per 
quello che feci anche nel t empo che prece-
de t t e l 'opera della Commissione d ' inchiesta. 

Voci. E d ha ragione! 
M I R A B E L L O , ministro della marineria. 

Non solo, ma giacché ho la parola, ed il 
Presidente me lo consente, tengo a dichia-
rare come in parecchie occasioni ebbi a 
cons ta ta re che il lavoro della Commissione 
d ' inchiesta ha por ta to a me un grande 
aiuto. Lo dichiaro f rancamente , e se n j n 
lo facessi non sarei sincero. (Vive approva-
zioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Io credo che siano d'ac-
cordo, perchè in linea di f a t t o ricordo che 
la Commissione nella sua relazione avevà 
reso giustizia all 'onorevole ministro Mira-
bello. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Ber-

gamasco a recarsi alla t r ibuna per presen-
ta re una relazione. 

BERGAMASCO. A nome della Commis-
sione dell 'esame dei t r a t t a t i di commercio 
e delle tar iffe doganali, mi onoro di presen-
tare alla Camera la ielazione sui disegno di 
legge : Convalidazione del regio decreto 
1° se t tembre 1906, n. 503 e modificazioni 
al repertorio della tar i f fa generale dei dazi 
doganali . 

P R E S I D E N T E . Sarà s t a m p a t a e distri-
bui ta . 

interrogazioni e interpellanza. 
P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli se-

gretari di dar l e t tu ra delle domande d ' i n -
terrogazione e d ' interpel lanza pervenute alla 
Presidenza. 
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P A V I A , segretario, legge : 

« I sottoscritti chiedono d' interrogare 
l 'onorevole ministro dell'agricoltura, se in-
tenda di maggiormente provvedere, con sus-
sidi pari alla gravità del danno, alla deva-
stazione delle cavallette cagionata nella 
massima parte della provincia di Sassari. 

«Pais-Serra , Abozzi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sul t rat tamento 
fatto alle spedizioni merci della stazione di 
Yernazza, assoggettandole ad un iugiusto 
duplicato di spesa. 

« F iam berti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, sulla pre-
sentazione del disegno di legge relativo al-
l'erogazione delle giornate di lavoro, a be-
neficio degli orfani dei maestri elementari 
e degli istituti di Assisi e di Anagni. 

« F a n i » . 

« I sottoscritt i chiedono di interrogare 
il ministro delle finanze, per sapere se di 
fronte alla dichiarazione dell'onorevole mi-
nistro delle finanze di presentare a novem-
bre una completa riforma che sistemi defi 
nitivamente il personale demaniale, intenda 
ora presentare, secondo i voti rassegnati 
dal personale stesso, qualche provvedimento 
temporaneo di applicazione immediata. 

« Zaccagnino, Paniè, Antolisei ». 

« I l sottoscritto interroga il Governo se 
non creda opportuno di farsi autorizzare 
dal Parlamento a sospendere o a ridurre 
temporaneamente il dazio sul grano, qua-
lora si realizzassero le previsioni sul defi-
ciente raccolto dei cereali negli S tat i Uniti 
e si elevassero fortemente i prezzi del grano. 

« Colajanni ». 

« I sottoscritt i interrogano il ministro 
della guerra per sapere se il caso pietoso 
che si verifica in conseguenza della tragica 
morte del capitano Ulivelli non gli sembri 
una nuova manifesta conferma dell'oppor-
tunità di abolire il vincolo dotale per gli 
ufficiali. 

« Di Saluzzo, Guarracino ». 

« I l sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici per sapere se e 
quando verrà ist ituita una terza coppia di 
treni sulla ferrovia Fabr iano-Urbino . 

« Celli ». 
1216 

« Il sottoscritto desidera interpellare l 'o-
norevole ministro dei lavori pubblici, sulla 
necessità di migliorare le comunicazioni 
ferroviarie fra il mare Ligure e la valle del 
Po, anche mediante la _costruzione d'una 
nuova linea Savona Cartosio-Torino con gli 
opportuni raccordi. 

« Astengo ». 

P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
verranno iscritte nell'ordine del giorno e 
svolte secondo l'ordine della loro presenta-
zione, come pure l ' interpellanza se non vi 
sono dichiarazioni in contrario. 

.Sull'ordine del giorno. 
G R A F F A G L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
G R A F F A G L I . Volevo pregare la Ca-

mera di permettermi, nella seduta pomeri-
diana di domani, di svolgere la mia propo-
sta di legge, che concerne l'estensione della 
legge 28 giugno l S 8 5 ad altri volontari della 
spedizione guidata dal generale Garibaldi. 

P R E S I D E N T E . Anche gli onorevoli 
Chiapusso e Di Saluzzo mi avevano chiesto 
di potere svolgere una proposta da essi pre-
sentata, insieme con altri colleghi; ma ho 
dovuto pregarli di r imettere ad altra se-
duta lo svolgimento di quella loro proposta^ 
perchè il principio della seduta di domani 
deve essere consacrato soltanto alla discus-
sione del disegno di legge per le onoranze 
a Giuseppe Garibaldi. 

Identica preghiera devo fare a lei, per 
la stessa ragione. 

R sii'tamento di votazione. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione, e prego gli onorevoli segretari di 
enumerare i voti. 

(I segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera l 'esito della vo-
tazione segreta sul disegno di legge: Ordi-
namento dell'esercizio di S ta to delle ferrovie 
non concesse ad imprese private. 

Presenti e votanti . . . . 233 
Maggioranza 117 

Voti favorevoli . . . 182 
Voti contrari . . . . 51 

(La Camera approva). 

Presero parte alla votazione : 

Abignente— Abozzi — Agnesi — Agnetti 
— Albasini — Antolisei — Arigò — Ar-
lotta — Artom — Astengo — Aubry. 

Baranello — Barnabei — Barracco — 
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Bastogi — Bergamasco — Bertarell i — I 
Bertet t i — Bertolini — Bettolo — Bizzo- i 
zero — Bolognese — Bonacossa — Boni-
celli — Borsarelli — Botter i — Biacc i — 
Brunialti — Buccelli . 

Ca l i s sano— Calieri — C a m e r a — Carne-
roni — Campi Numa — Campus Serra — 
Caputi — Carboni-Boj — Carcano — Car-
nazza — Carugati — Cacciani — Cascino 
Castiglioni — Cavagnari — Celli — Cen-
turini — Cernili — Cesaroni — Chiapusso 
— Ciacci Gaspero — Cicarelli —Ciccarone 
— Cimati — Cimorelli — Ci pria ni-Mari-
nelli — Cirmeni — Ciuffelli — C^cco-Ortu 
— Codacci-Pisa nelli — Coffari — Colajanni 
— Comandini — Cornalba — Costa An-
drea — Costa-Zenoglio — Cottafavi — 
Crespi — Curioni. 

Dagosto — D'Ali — D'Alife — Daneo 
— Dari — De Amicis — De Asarta — De 
Bellis — Del Balzo — Dell 'Acqua — Della 
Pietra — De Luca Ippolito Onorio — De 
Marinis — De Nava — De Nobili — De 
Novellis — De Biseis — De Viti De Marco 
— Di Saluzzo — Di Sant 'Onofrio. 

Fa bri — F a c t a — F elli — Falconi 
Gaetano — Falconi Nicola — Fallett i — 
Fasce — Fazi Franc i sco — Felissent — 
Ferraris Carlo — Fiambert i — Filì-Astol-
fone — Finocchiaro-Aprile — Florena — 
Fortunat i Alfredo — Francliett i — Furnari 
— Fusinato. 

Galletti — Galli — Gallina Giacinto — 
Gallini Carlo — Gallino Natale — Gallup-
pi — Giaccone — Gianturco — Giolitti — 
Giordano Apostoli — Giovagnoli — Gio-
vanetti — Giunti — Giusso — Gorio — 
Graffagni — Guarracino — Guastavi no — 
Gucci-Boschi — Guerci — Guerritore. 

Lacava — Landucci — Larizza — Leali 
— Lucchini — Lucernari — Luciani — 
Lucifero Alfonso — Lucifero Alfredo — 
Luzzatto Arturo. 

Malcangi — Malvezzi — Manna — Man-
tovani — Maraini Clemente — Marazzi — 
Marcello — Maresca — Mario t li — Mas-
selli — Matteucci — Mendaia — Meritani 
— Mezzanotte — Mira — Mirabelli — Mon-
tagna — Montauti — Montemartini — 
Morpurgo. 

Negri de Salvi — Niccolini. 
Odorico — O r l a n d o Salvato ;e — Orlan-

do Vittorio Emanuele — Orsini-Baroni. 
Pais-Serra — P a l a — P a n t a n o — Papa-

dopoli — Pascale — Pavia — Pellecclii — 
Pellerano — Pescetti — Petroni — Pin-
ehia — Placido — Podestà — Poggi — 
Pozzo Marco. 
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Raineri — B a v a — Reggio — Ricci 
Paolo — Riccio Vincenzo — Rienzi — 
Rizza Evangelista — Rocco — Rosadi — 
Roselli — Rossi Gaetano — R o t a Atti-
lio — R o t a Francesco — Rovasenda — 
Rubini — Ruifo — Rummo — Ruspoli. 

Sacchi — Sanarelli — Sanseverinn — 
Santamaria — Santini — Santoliquido — 
Scaglione — Scano — Scaramella Manetti 
- - Sehanzer — S c o r c i a r m i Coppola—Ses ia 
— Sichel — Sili — Solimbergo — Solinas-
Apostoli — Soulier — Spada — Spirito Be-
niamino — Spirito Francesco — Squitt i — 
Strigari — Suardi. 

Tecchio — Testasecca — Tinozzi — Tor-
lonia Leopj ldo — Torrigiani — Turati — 
Turbi glio. 

Valeri — Valle Gregorio — Vecchini — 
Venditti — Veneziale — Vetroni — Vicini. 

Woìlemborg. 

Sono in congedo : 

Ballarmi — Baragiola — B e r n i n i — Bor-
ghese — Bobtacchi. 

Camagna — Camerini — Capaldo — Car-
dani — Cassuto — Chiapperò — Ciartoso 
— Cornaggia — Curreno. 

De Giorgio — Donati. 
Fulei Ludovico. 
Ginori-Conti — Goglio — Grassi-Voces. 
Magni — Marsengo-Bastia — Meardi — 

Morando — Morelli Enrico. 
Nuvoloni. 
Rastelli — Rebaudengo — Resta-Pal la-

vicino — Ridola — Ronchett i — Rossi En-
rico — Rossi Luigi. 

Sormani — Stoppato. 
Tanari — Targioni. 
Weil-Weiss. 

Sono ammalati : 

Aguglia. 
Badaloni. 
Celesia. 
Fede. 
Majorana Angelo — Mantica — Massi-

mini — Mauri — Melli. 
Rizzo Valentino. 
Simeoni — Sinibaldi. 
Villa. 

Assenti 'per ufficio pubblico: 
Gavazzi. 
Maraini Emilio. 
Pompil j . 

La seduta termina alle ore 19.15. 
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Ordine del giorno perle sedute di domani. 
Alle ore 9. 

Discussione dei disegni di legge : 
1. Sui professori s t raordinar i delle regie 

Università ed altri. I s t i tu t i superiori uni-
versitari nominat i anter iormente a la legge 
12 giugno 3904, n. 253 (217-B). 

2. Imp ian t i di vie funicolari aeree 
(197-B). 

3. Assegnazione di un ' annua pensione 
alla vedova del professore Ernesto Cestro 
(748). 

4. Pensione alla vedova del professor 
Giovanni Rossi (758). 

5. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 (578). 

Alle ore 14. 
1. interrogazioni . 
2. Discussione del disegno di legge : 

Onoranze a Giuseppe Garibaldi nel 
centenario della sua nascita (763). 

3. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero d' Ila marina per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 (578). 

4. Svolgimento delle mozioni degli ono-
revoli Bertolini, Colajanni e Sacchi riguar-
dant i gli organici degli impiegati dello Sta to . 

Discussione dei disegni di legge : 
5. Riord inamento della carriera d 'ordine 

nelle Amministrazioni centrali (731). 
6. Modificazioni ai ruoli organici del per-

sonale dell 'Amministrazione centrale e pro-
vinciale de l l ' in te rno (701). 

7. Modificazioni da apportars i all 'orga-
nico dei personale degli Archivi di S ta to 
(524). 

8. Modificazioni al ruolo organico del 
Regio Corpo delle miniere (707). 

9. Nuovo ruolo organico del personale * 
delle segreterie universitarie (585). 

10. Ordinamento giudiziario (Titoli I e I I ) 
(544 e 544-Hsj. 

11. Cancellerie e Segreterie giudiziarie 
(547). 

12. Provvediment i sull 'affrancazione dei 
terreni dagli usi civici e sull'esercizio di 
questi (537). 

13. Seconda lettura del disegno di legge : 
Provvediment i per lo sgravio del debito 
ipotecario, per il r iscat to di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole proprietà (Titoli I I , V e VI) (Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge : 
14. S ta to di previsione della spesa del 

Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 (569, 509-&Ù e 569-ter). 

15. S ta to di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1907 908 (577). 

16. Stato di previsione de l l ' en t ra ta per 
l'esercizio finanziario 1907-908 (568). 

17. S ta to di previsione del l ' en t ra ta e della 
spesa del Fondo per l 'emigrazione per l'eser-
cizio finanziario 1907- ¡08 (658). 

18. Modificazioni al!;» leg^e 14 luglio 1887, 
n. 4715, sulla emissione, in caso di perdita, 
dei duplicati dei titoli rappresenta t iv i dei 
depositi bancari (450). 

19. Agevolezze al l ' industr ia dell'« scava-
zione e del t r a t t a m e n t o delle ligniti e delle 
torbe (238). 

20. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
st i to che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

21. Domanda a procedere contro il de-
pu ta to Scaglione pel delitto previsto dal-
l 'articolo 105 della legge elettorale politica 
(275). 

22. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputa to Vetroni per ingiu-
rie (412). 

23. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputa to De Felice Giuffrida 
per diffamazione (470). 

24. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunzia ta dal Tribunale 
di R o m a il 10 febbraio 1904 contro il de-
pu ta to Enrico Ferri per diffamazione con-
t inuata e ingiurie a mezzo della s t a m p a 
(471). 

25. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il depu ta to Di Trabia per con-
travvenzione alla legge sugli infor tuni del 
lavoro (366). 

26. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputa to Enrico Ferri per 
ing urie (475). 

27. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1° luglio 1906, dell'esercizio provvisorio delle 
ferrovie secondarie romane da parte dello 
S ta to (508). 

28. Mutual i tà scolastiche (244). 
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Seguito della discussione sui disegni 
di legge : 

29. Riordinamento ed affitto delle regie 
Terme di Montecatini (394). 

30. Conversione in legge del regio de-
creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la con-
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione dei disegni di legge : 
31. Domanda di autorizzazione a pro-

cedere contro il deputato Ravascliieri, per 
lesioni colpose (520). 

32. Conversione in legge del regio de-
creto 5 luglio 1906 che approva le annesse 
convenzioni 30 giugno 1906, per la proroga 
per un anno a decorrere dal 1° luglio 1906, 
dell'esercizio provvisorio da parte dello Stato 
delle linee Roma-Viterbo e diramazione 
Capranica-Ronciglione e Varese-Porto Ce 
resio (580). 

33. Domanda di autorizzazione a proce 
dere contro il deputato Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo della 
stampa (472). 

34. Aggiunta all'elenco dei Comuni dan 
neggiati, annesso alla legge a favore della 
Calabria (518). 

35. Vendita al comune di San Pier d'A-
rena di alcuni immobili demaniali (642). 

36. Modificazioni all'articolo 38 del testo 
unico delle leggi sugli stipendi ed assegni 
per il Regio Esercito (654). 

37. Aggiunte e modificazioni al testo 
unico delle leggi sulle pensioni civili e mi-
litari approvato con regio decreto 21 feb-
braio 1895, n. 70 (627). 

38. Modificazioni al regolamento della 
Camera (Doc. IX-A). 

39. Autorizzazione di spese per l'esecu-
zione di nuove opere marittime (543). 

40. Modificazione alla legge sull'ordina-
mento del Regio esercito e dei servizi di-
pendenti dall'amministrazione della guerra 
relativa al personale degli stabilimenti mi-
litari di pena ed a quello dei depositi di 
allevamento cavalli (438-B). 

41. Assestamento del bilancio per l'eser-
cizio finanziario 1906-907 (620). 

42. Piantagioni lungo le strade nazionali, 
provinciali e comunali (171-B). 

43. Pensioni relative agli ufficiali subal-
terni (641). 

44. Per le antichità e le belle arti (584). 
45. Istituzione di una scuola pratica di 

agricoltura in Pescia (708). 
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46. Assestamento del bilancio della Co-
lonia Eritrea per l'esercizio finanziario 1906-
1907 (620-bis). 

47. Stazione di agrumicultura e frutti-
coltura in Acireale (534). 

48. Istituzione di un Consiglio superiore 
di marina, di un Comitato degli ammiragli 
e di un Comitato per l'esame dei progetti 
di navi (481). 

49. Rendiconto generale consuntivo del-
l'Amministrazione dello tato per gli esor-
cizi 1903-904 e 1904-905 (7 e 277). 

50. Costituzione in Comune autonomo 
della frazione di Bova marina (756). 

51. Provvedimenti per la città di Roma 
(689). 

52. Modificazioni dei ruoli organici delle 
Intendenze di finanza, delle Imposte dirette, 
del dazio di consumo di Roma e di Napoli 
e provvedimenti pel personale straordinario 
del Catasto (612). 

53. Lotteria nazionale a favore degli ospe • 
dali di Campobasso, Isernia, Larino e Ve-
nafro e degli asili infantili di Agnone, Bo-
iano, Capracotta e Palata (762). 

54. Per il miglioramento dei pascoli mon-
tani (539). 

55. Provvedimenti per i sotto ufficiali 
(653). 

56. Aggiunta alla legge 22 dicembre 1905, 
n. 592, sul credito fondiario (670). 

57. Assetto giuridico delle cattedre am-
bulanti di agricoltura (695). 

58. Costruzione di un nuovo edifizio ad 
uso della dogana di Ponte Chiasso (649). 

59. Impianto di un laboratorio chimico 
per le sostanze esplosive e riordinamento 
del servizio relativo agli esplosivi presso il 
Ministero dell'interno (703). 

60. Convalidazione di Decreti Reali coi 
quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1906-
1907 durante le vacanze parlamentari (721). 

61. Costituzione dei consorzi per la di-
fesa della viticoltura contro la fillossera 
(733). 

62. Compimento e ristemazione delle opere 
di congiunzione del Canale Depretis al Ca-
nale Covour per mezzo del Naviglio di Ivrea 
(751). 

PROF . A v v . LUIGI RAVANI 

D r to-f d>'yli Ufici di Revisione e Stenografia 
Li-cuziata per la s tampa il 13 giugno 1907 
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